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La Donilica inteorale alla Camera 


Un discorso di De Stefani sul problema idrico . 


' ROMA, 6 
.La seduta è ‘aperta alle 16 sotto la 
presidenza. dell'on. Casertano. Appro- 
vato il-verbale, si dà lettura: di ‘alcuni 
nuovi disegni di lecco! PLIDI A dal 
Governo. 


Le Società di tiro a segno 


Rispondendo a .un'interrogazione del- 
Von. Vicini, il-generale GAZZERA, 
sottosegretario ‘di. Stato alla Guerra 
dichiara che il Ministero, fin dal 1927, 
ha disposto che non si rinnovassero lo 
presidenze delle Società. del. tiro a se- 
gno nazionale che, essendo ancora re- 
golate dalla legge | 2 luglio 1882, ‘aveva- 
no bisogno di un nuovo ario nel 
Joro ‘ordimamento. E ogni volta che se 
ne dimostrò la necessità prepose ad es- 
se dei commissari scelti. nella: Milizia 
‘Volontaria; 

Così pure alle esercitazioni sono sta- 
i preposti ‘ufficiali della Milizia e nel- 
le: gare ‘sono state istituite categorie 
per i dopolavotisti e i Balilla e st sono 
apportati notevoli . progressi ' nella, te- 
cnica della esercitazioni, In tal. modo 
“queste associazioni gi sono nel comples- 
so accostate ni' fini delle’ varie «istitu 
zioni. del Regime. Ma tali iniziative 
‘staccate non sono sufficienti a stabilire 
il nuovo indirizzo. E perciò ill Mini 
stero ha posto allo studio nuove dispo- 
sizioni per rendere tali istituzioni sem- 
pre più efficienti e consoni allo spirito 
del Regime. Negli-studi saranno tenuti 
in debito conto i suggerimenti dell'in- 
terrogante. . 

VICINI ringrazia il sottosegretario 
di Stato, cui manda un cordiale salu- 
to. Rileva che due dei compiti affidati 
alle Società di tiro a segno con la leg- 
ge del 1882, quello di addestrare. la, 
gioventù alle armi 6 l’altro delle eser- 
R affidati 
alla Milizia, così che a tali spciotà non 
è rimasto che il compito meno impor- 
tante delle esercitazioni libere. Hal 
lota meglio vartebbe riordinarle, affi 
dandone l’intero funzionamento alla 
Milizia. 


“Por la preparazione della gioventà 

Giò permetterà a di perfezion 
te le esercitazioni le quali oggi, con i 
moderni eriferi tattici, non possono più 
‘essere contenute nei vecchi programmi, 


‘ anche se in qualche parte resi più con- 


sonî alla modernità dei tempi. Inoltre 
queste società: potrebbero ‘essere poste 
‘alle ‘dipendenze della. Presidenza del 
Consiglio, mantenendosi l'attuale con- 
tributo a carico dei Comuni e delle Pro- 
vincie sotto forma di obbligo della. ma 
putenzione dei campi di tiro a 


entù alla “difesa della 


SAI approvata la. proposta della 
iunta, di non concedere l'autorizza- 


n 


scindendo da ogni lungaggine burocra- 
tica. Conclude ricordando la risposta che 
dette mesi.or sono a Parigi a un vecchio 
diplomatico, il quale si meravigliava che 
oggi l’indisciplinato popolo italiano sia 
il più disciplinato * del mondo. Questa 
disciplina, disse, è dovuta al fatto che 
il popolo ha trovato un Duce impareg- 
giabile che ogni giorno trasforma il vol. 
to della grande madre italiana e fa Sì 
che, mercè il Fascismo, VItalia oggi vi- 
ve, regna ed impera. (Vivi applausi), 


La pobitica delle acque 

DE STEFANI, relatore, parlerà ol- 
trechè come deputato e relatore del de- 
creto di legge, anche come rappresen- 
tante dei bonificatori, ciò che, del re- 
sto, costituisce un timido esperimento 
della futura Camera sindacale. Non sa 
se il Regime, nella politica delle acque, 
voglia fax proprio e in che limiti Visti. 
tuto' della cancessione, ovvero: farne un 
mezzo sussidiario dell’azione dello Sta- 
to. Lo Stato si attribuisce la proprie 
tà delle acque solo quando deve com- 
batterne la potenza ma in ogni altro 
caso le lascia disperdere, dandole a chi 
le voglia; quando ne voglia. E’ d'uopo 
invece proclamare il principio della de- 
manialità delle acque, come fu procla- 
mato nel Parlamento subalpino 75 an- 
ni cr sono da Camillo di Cavour. Quan- 
to al metodo da preferitsi per la mi- 
gliore applicazione della legge, dubita 
anzitutto ché le iniziative private sia- 
no sufficienti per portare. a compimen- 
to la grande opera che si Tuplo intra- 
‘prendere, 

«Meglio sarebbe che il Ministero dei 
'LL. PP. potesse esso stesso predispor- 
re i progetti, appaltare i lavori, esse- 
re, in una parola, il concessionario del- 
le opere, provvedendo ai, mezzi finan-. 
ziori con lo sconto presso gl'istituti 
parastatali degli impegni dello Stato e 
dei contributi dei proprietari. Si so- 
stituirebbe così all'iniziativa. privata 
quella dello Stato, come propone V'or- 
dine del‘giorno della commissione. Nè 
a ciò possono opporsi estacoli di natu- 
ra finanziaria, poichè l’esperienza ine 
segna che le iniziative unitarie costa- 
no meno di quelle frammentarie. Ad 
ogni modo, qualunque siano gli inten- 
dimenti del Governo, necessita soprat- 
tutto che l'azione! degli organi esecu- 
tivi sia ‘proporzionata. agli scopi .da 
raggiungere. Quanto poi ‘al lato poli 
‘tico della questione, segnala i molte- 
plici complessi inconvenienti cui da- 
rebbe luogo l’assurda frammentazione 
provinciale delle bonifiche. 


Unità di indirizzo 


zionale è così complesso da richiedere 
assoluta unità di indirizzo e di orga- 
nizzazione, cui deve essere tenuto ben 
presente quando si provvederà alla ri- 


N lo Dr De Coli partizione | ‘dei compiti e alla determi- 
RA CUE, passa Poi | nazione dei metodi di lavoro. Per ese- 
alla. discussione dell gno di, leago| ‘guire la: bonifica, per aumentare i. rac- 


che’ reca! provvedimenti a favore della 
Maremma toscana, 


PIERAZZI, come maremmano e co- 


me fascista, sente il bisogno di, segna-. 


lare l’importanza di questo disegno di 
legge con cui il Governo affronta. con 
efficaci provvidenze il problema. della 
bonifica maremmana. 
Ja bonifica porterà in breve tempo .al 
risultato di raddoppiare la scarsa po 


polazione della. Maremma ed, aumenta- 
re il prodotto «della terra e in tal modo. 


per: le: provvidenze del Governo: sarà 
mantenuta da’ promessa fatta che 
Maremma darà pane e soldati alla Pa- 
tria fascista! Concluse inviando al Ca- 


‘po del Governo e al ministro dei La- 


vori Pubblici vil sentimento di viva e 
profonda, gratitudine dei maremmani 
che servono con/fedeltà il Fascismo e, 


riconoscenti delle nuove provvidenze. a 


loro favore, assumono oggi nuovo im- 
pegno di: fedele devozione al Regie: 
(Applausi A 


Ta pensione, alla vedova Nardini 
Il PRESIDENTE dà lettura, del dite 


gno di legge per la pensione straordina- 


ria alla vedova del vice-console Nardini. 
Il Capo del Governo sorge in- piedi, su- 


bito imitato dai ministri e dai deputali 
che prorompono in vivissimi e prolun- 
gati applausi. Con questa spontanea! e 


‘commovente’ manifestazione di omaggio 
alla memoria ‘del conte Nardini, .il dise- 
gno di legge è approvato. 

Si approvano senza discussione nume- 
rosi disegni di legge fra i quali quello 
per le penalità i in materja ‘di imposte di- 
rette, quello per la proroga al 81 dicem- 
bre 1940 ‘della durata del Consorzio sov- 


venzioni su valori industriali, quello per 


il conferimento ai Prefetti della facolta 
di emanare ordinanze obbligatorie alio 


scopo: di limitare l'eccessivo aumento 


della popolazione residente nelle città. 


Sul disegno di leggo. perla bonifica 


integrale prende la parola ROSSI PAS- 


SAVANTI il quale rileva come questa 
legge consacri la funzione. politico-socia- 
le della terra, affermando il principio 
che il proprietario non ha diritto di la- 


sciare incoltivati i suoi terreni. Afferma 


che la piccola proprietà, cui si deve Ja 
massima parte degli ‘appoderamenti già 
eseguiti, deve essere in particolar modo 
favorita, în'ispecie aiutata nella costru: 
zione di case coloniche, 9 rileva a que- 
sto proposito con compiacimento come il| 
contributo dello Stato sia e.teso alla co- 
struzione dei fabbricati rurali, E° lieto 


di constatare che, d’ora in poi, i rispar- 


mi dei rurali saranno investiti nella tei- 


ra e di ciò dà lode entusiastica al Go- 


verno fascista che ho finalmente tradot- 
to in'atto promesse mai ‘mantenute dall 


cessato Tegime (applausi). $ 


convinto che 


la 


colti, per dare ni rurali un miglior te- 
‘Ynote:di vita, per offrire un più vasto 
mercato interno alle nostre. industrie, 
urgo poi che i risparmi provenienti 
dalla.terra tornino alla terra, evitando 
togni. altro illusorio investimento. 

Nota' ‘che l'interesse dei proprietari 
è sufficientemente garantito dalla leg- 
ge; del resto quel che preme alla Na- 
zione non è la rendita dei singoli pro- 
prietari, ma il complesso dei redditi di 
quanti partecipano direttamente o+in- 
direttamente all'azienda agraria. D'al- 
tronde ‘lo Stato fascista, che lia “abolito 
Vimposta: di ‘ ‘successione, che ha bloc- 
cato la sovrimposta fondiaria, ‘che ha 
abolito l'imposta sul vino, che. ha au- 
mentato il dazio sul grano, assicura 
pienamente! l'esercizio del. diritto di 
proprietà, Termina augurandosi che il 
ministro Giuriati, il quale ha concepi- 
to questa legge, possa. realizzate quel 
mistico connubio della terra e delle ac- 
que che assicurerà all'Italia, miglio- 
randone ‘l'economia agricola, il posto 
che anche in questo campo le spetta nel 
mondo. (Vivi applausi, congratula- 
gioni), 

BARBIELLINI AMIDEI, per fatto 
personale, rilevando ‘un ‘accenno fatto 
dall’on. De Stefani dichiara di non es- 
‘sere d'accordo nei concetti da lui espo- 
sti perchè è stato ed 
delle iniziative private, 


BARBIERI, constata che mai nessun 
Governo ‘ebbe la forza di risolvere con 
tanta pienezza il problema della bonifi- 
ca, come ha fatto il Governo fascista 

‘con questo! disegno: di legge, Osserva che 
il problema dell’incremento. della. cultu- 
Ta va considerato non soltanto dal.pun- 
to di vista del capitale e della mano 
d’opera, ma altresì tenendo conto di 
tutte le altre cause che hanno fatto ri- 
manere incolte molte terre. Così il regi 
me delle acque e dei corsi Hei fiumi è in- 
timamente collegato con la bonifica inte- 

grale 


Raccomanda di semplificare il sa po 
di concessioni d’acque è di > contributi 
stradali per evitare che molti agricoltori 
siano costretti a rinunciarvi per le trop. 
pe difficili pratiche e raccomanda Dure 
‘di provvedere a colmare le deficenze di 
personale. che esistono negli uffici idrau- 
lici. Vorrebbe che le larghezze stabilite 
\dal Governo fossero destinate sopratut- 
to ai diretti agricoltori e non destinate 
a:quei proprietari che, invece di atten- 
dere direttamente alla coltivazione delle 
loro terre, vivono lontani dai campi e ne 
godono i redditi. fra i lussi dello città. 

Dopo, la presentazione: di: numerose 
relazioni, ‘ila seduta è tolta ‘alle 18.40. La 


* Occorre però che la legge possa essere discussione del progetto di legge sulla 
attuata con speditezza Csi glasticità, bre- ‘bonifica’ integrale ‘continuerà domani: 


è .un esaltatore. Ti 
.| fimanziaria presentata dal vicepresiden- 


Agricoltori diretti e proprietari terrieri. 


La solidifà finenzioria dol Paose 


Il credito di 125 milioni di dollari 
non sarà rinnovato 
ROMA, 6 

L'Agenzia Economica serve che la 
Banca: d’Italia, d'accordo col Governo, 
non ha ritenuto necessario chiedere il 
previsto qginnovo per un anno del cre- 
dito assicurato all’estero per 125 milio- 
ni di dollari che avrebbe dovuto ser- 
vire ad opporsi a qualsiasi manovra 
sul cambio della nostra valuta. La, sta- 
bilità della lira e le riserve auree 0 
equiparate della Banca d’Italia. sono 
tali che hanno reso inutile questo rin- 
novo, ; 

Cone è noto, ad assicurare il buon 
esito della riforma monetaria, occorve- 
va, ottenere all’estero Vapertura di un 
congruo credito destinato soprattutto 


‘a dimostrare la cupacità da parte mo- 


stra di fronteggiare qualsiasi ulterio- 
revevenienza. Le trattative svoltesi 
un anno fa a Londra, tra il governa- 


tore della Banca d'Inghilterra, quello 
della Banca Riserve Federali di New 
York e il direttore generale della Ban- 
ca d’Italia, per mandato del R. Tesoro, 
condussero ‘ad un accordo analogo @ 
quello nel quale addivennero a suo tem- 
po altri istituti centrali, non esclusa 
la Banca d'Inghilterra. Si tratta, nel 
caso nostro: dell'apertura di due  di- 
stintì crediti per la durata di un anno, 
prorogabili per un altro anno, în se- 
guito'a ‘preventivo accordo, riguardo a 
una somma complessiva equivalente a 
dollari 125 miiloni, che fu sottoscrit- 
ta dalle principali banche europee. 

Fino ad oggi le cose sono procedute 
e procedono ‘egregiamente, senza biso- 
gno di attingere al erediti che ci fu- 
rono aperti sulle. principali piazze. fi- 
nanziarie del mondo, Oggi Governo: € 
governatore della ‘Banca d’Italia lan- 
no riconosciuto che, data la solidità fi- 
nanziaria ed economica del Paese, è 
inutile chiedere qualsiasi | proroga. « 
questi crediti che scadono il 20 dicem- 
bre prossimo. 


——————tr__««;;;t-*-tt-_- 


I sala 


Mati ai dirigeati dei favoratori 


Il contratto d'arruolamento per le navi da carico 


—— ———————_nx==.cmum——t—mb 


ROMA} 6 

Stamane a Palazzo Littorio, sotto la 
presidenza. del Segretario del Partito 
S. E. Turati, si è riunito il Comitato 
intersindacale: centrale. Erano presenti 
S. E. Bottai, il comm. Presto in rap- 
presentanza di S. E. Bianchi, i presi 
denti delle Confederazioni sindacali dei 
datori di lavoro e i commissari, delle 
nuove Confederazioni sindacali. dei. la- 
voratori, recentemente nominati in se- 
guito ‘alla revoca del riconoscimento del- 
la Confederazione nazionale dei  sinda- 
cati fascisti e alla conseguente istitu- 
zione delle Confederazioni di categoria. 
Erano inoltre presenti i rappresentanti 
dell'Ente nazionale della cooperazione @ 
della Confederazione degli Enti autar- 
chici. All’inizio della seduta S. B. Tu 
rati ha rivolto ainnuovi dirigenti le Con- 
federazioni dei lavoratori ‘il saluto del 
Partito, che confida nella loro opera per 
la sempre maggiore penetrazione dei 
principi fascisti nelle masse del popolo 
italiano. Il Comitato ha quindi discusso 
vari argomenti sindacali di carattere ge- 
nerale. ® 


Questioni internazionali del lavoro 
A Palazzo Chigi si è riunito per la 
prima volta il Comitato permanente di 
coordinamento per le questioni inter- 
nazionali del lavoro, Il Capo del Gover- 
nò, che ne è presidente, si è ‘fatto rap- 
tare: da Ss. E. «Grandi,. il queto ha 


ha inn ara ua 
importanti concernenti la convenzione 
internazionale del lavoro, in relazione 
tà della ratifica da parte 
dell’Italia, e la composizione delle due 
delegazioni italiane con le due conîe- 
renze del lavoro (ordinarie. e, maritti- 
me) che avranno luogo a Ginevra nel 
1929, Ha quindi nominato alcune sotto- 
commissioni di esperti per l'esame «i 
particolari provvedimenti tecnici ed na 
espresso il suo parere circa i più Urgen- 
ti provvedimenti da prendere per lo 
svolgimento pratico del compito  affi- 
datogli.» 

Convocati. da S. E. Bottai, con l'in- 
tervento di S. E. Cao, sottosegretario 
alle Comunicazioni, del generale In- 
gianni, direttore generale della Ma- 
rina mercantile e dell'avv. Sabatini, 
segretario del Consiglio nazionale delle 
Corporazioni, si cono riuniti presso il 
Ministero delle Conporazioni l'on. Pala 
per la Confederazione nazionale fasci 
sta imprese trasporti marittimi ed aerei 


e l'on. Magrini per la Confederazione, 


nazionale fascista della gente del mare 
e dell'aria, entrambi assistiti dai loro 
esperti, per la stipulazione del con- 
tratto di arruolamento per le navi da 
carico. 


L'attività della Confedorazione 


Preceduto dalla riunione della Giunta 
esecutiva e del Consiglio di presidenza, 
cho ha avuto luogo nella mattinata, si 
è (oggi riunito il Consiglio mazionale 
della Confederazione nazionale fascista 
degli agricoltori sotto la presidenza del 
dott. Gino GQacciari. Il Consiglio ha 
approvato anzitutto il bilancio consun- 
tvio della Confederazione e la relazione 


te conte Thaon di Revel. 

Indi il presidente della Confedera- 
zione dott. Cacciari, ha fatto al. Con- 
siglio un’ampia relazione sull'opera 
svolta dalla Confederazione e sui com- 
piti che questa deve assolvere per con: 
tinuare il suo programma di fedele 
esecutrice delle volontà e delle direttive 
del Governo fascista nel campo delle 
agricoltura. Ul dott. Cacciari ha messo 
in particolare rilievo i grandi provvedi 
menti governativi riguardanti la rura- 
lizzazione dell’Italia e si è specialmen- 
te soffermato ad illustrare i compiti ché 
spettano ‘alla Confederazione al centro 
e alle Federazioni nelle provincie per 
‘IPattuazione della bonifica: integrale, 
mettendo in luce Ja necessità che j'az 
ne delle Federazioni agricoltori sia 
sempre aderente alle direttive dei rap- 
presentanti politici del Governo e del 
Partito, conii quali deve essere mante- 
nuto operoso contatto, 

La relazione del dott. Cacciari è 
ta approvata all'unanimità, Il 
Marozzi ha poi parlato sull’oreanizza 
zione e sui compiti delle sézioni econo- 
miche, della Confederazione e in parti 
colarmente ha. illustrato il-concordo la- 
voro che dovranno svolgere. presso ogni 
Federazione provinciale le Commissioni 
per le trasformazioni fondiarie nei ri- 
guardi della bonifica integrale © delle 


‘irigazioni.. Il dott. Mareschi, vice-com- 


Consorzi agrari, in rappresentanza dei 
commissario ing. Pasti, ha parlato sui 
rapporti che nell'interesse superiore 
dell'agricoltura. devono intensificarsi 
fra i Consorzi e le Federazioni agri. 
coltori. d i 

È seguita una discussione, durante 
la quale sono stati espressi vati voti su 
alcune importanti questioni attualmen- 
te sul tappeto e particolarmente sui 
rapporti con la cooperazione «e sulla 
questione delle assicurazioni. Il dotè. 
Cacciari ha sintetizzato ‘infine le que: 
stioni discusse, esprimendo sulle stesse 
il ‘pensiero della Confederazione. e tia 
dichiarato chiusi i lavori i lavori del Consiglio. 


Una riacine dela Giunta el bianco 
per Ja repressione delle evasioni fiscali 


ROMA, 6 

Questa mattina si è riunita a Monte- 
citorio sotto la presidenza dell'on. Ah- 
drea Torre è con l’intervento del mi- 
nistro delle Finanze ‘sen. ‘Mosconi, det 
ministro della Giustizia on. Rocco e del 
sottosegretario al ‘l'esoro on. Rosboch, 
la Giunta generale del bilancio per di- 
scitere alcuni emendamenti da appor- 
tare al disegno di legge*sulle «norme 
per la represssione della violazione delle 
leggi finanziarie», 
I ministri. on. Mosconi e Rocco, e il 
sottosegretario Rosboch. hanno illustra 
‘to il contenuto e lo spirito della 


quale per altro, viene agevolato tot 
cune disposizioni contenute nella legge 
stessa, ma tende a unificare le norme 
in materia di violazione di leggi finan- 
ziarie sparse in vari decreti, Sono stati 
poi coneretati d’accordo col. Governo, 
viari emendamenti ed è stato deciso che 
una Commissione . interparlamentare 
composta di sette senatori e ‘setto de- 
putati, collabori col Governo nell'opera 
di revisione delle varie leggi finanziarie 
cui si riferisce il progetto in parola. 

L'on. Mazzini, ralatore ‘(della Giunta 
generale del bilancio per'il disegno di 
legge sulle penalità in materia di im- 
poste dirette, ha presentato un’impor- 
tante relazione sui nuovi provvedimen= 
ti intesi a colpire-gli. evasori. fiscali. 
Egli, dopo essersi richiamato’ ai con- 
estti espressi nell'ordine del giorno vo- 
itato, con l'adesione del Governo, al 
Senato del. Regno, espresse la fiducia 
che ben presto possa essere ripresa la 
via di un ‘ulteriore elevamento del li- 
mite minimo di esenzione 

Ma su di un'altro: rilievo di capitale 
importanza si sofferma la relazione. Es- 
sa. osserva che altra condizione essen- 
ziale per intensificare la lotta contro 
le evasioni fiscali, è la. moralizzazione 
dei rapporti tra organi finanziari e con- 
tribuenti nell’accertamento della impo- 
ste: scopo questo: da raggiungersi me- 
diante norme nella procedura di, accer- 
tamento in base a una giustizia tribu- 
taria inspirata a sani ed elevati criteri 
di verità e di equità. nell’amministra- 
zione delle Doe 


Il trattato italo: alojugoslavo 


di commercio o navigazione > 
è ROMA; 6 
Com'è noto, il 14 novembre ora pas- 
sato ha avuto luogo a Roma lo scambio 
delle ratifiche per gli atti del trattato 
di commercio e di navigazione fra D'Ita- 
lia e la Jugoslavia, 

Sulla portata degli accordi si-hanno 

! chiarimenti seguenti: 
£° da rilevare che i dazi convenzio- 
nali previsti per molti prodotti italiani 
all'importazione nella Jugoslavia sono 
da tempo in vigore: viceversa i dazi 
convenzionali per l'importazione jugo- 
slava in Ttalia sono entrati in vigore 
soltanto con la data della ratifica, Si 
tratta soprattutto di: facilitazioni ri- 
guardanti 1 prodotti agricoli è dell'alle- 
vamento, La Jugoslavia ha pure con- 
venuto di non imporre dazi di uscita 
sulle principali essenze di legname che 
cssa esporta v l’Italia, come pure 
sui seguenti prodotti; marne, minera- 
di di: ferro, manganese e rame; mara. 
marasche, pesca fresco, 


sche, foglia 
Per le traversine di rovero eaportate în 
Italia la Jugoslavia si è impegnata di 
non applicare alle medesime un dazio 
comunque superiore a dinari oro 0.75 
per quintale, L'Italia per parte sua ha 
convenuto di non colpire con dazi i mi, 
nerali di zinco esportati in Jugoslavia. 

Minutamente regolato è il traffico di 
frontiera. Per il traffico marittimo l’ac-. 
corda*riconosce assoluta parità di trat- 
tamento ai due paesi, eccezion fatta pe- 


missario della Federazione: italiana deilrò per vil” cacotezsioa 


Il discorso del Duce 


noi commenti romani 


ROMA, 6 

I rilievi dei giornali al discorso dei 
Duce sono molto precisi. Scrive il La- 
voro d’Italia cho è merito della since- 
rità che presiede la diplomazia di 
Mussolini e di Kemal Pascià’ l'aver 
eliminato i dubbi e le insinuazioni più 
assurde sparse da, terzi in continuo 
tormento. por ostacolare il cammino 
dell’Italia: 


Politica di pace 

«E? questa — scrive il giornale — la 
migliore risposta a quanto imprudente- 
mente e da alto loco è stato detto sulle 
finalità della mostra politica. La Tur- 
chia risorta ad una fresca attività. non 
ha motivi di contrasto con l’Italia; la 
lunga insolubile controvversia per 
confini siriani mostra che le difficoltà 
e provengono se mai da altra parte; 
I confinanti sono sempre pericolosi ed 
i turchi l'hanno bene sperimentato men 
tre l’Italia ha assoluto bisogno «i im- 
pedire l'ulteriore rafforzamento di pò- 
sizioni politiche di privilegio e ‘mira 
sopra tutto a togliersi ‘dalla suddita: 
economica verso ‘l'occidente. I maggiczi 
sviluppi previsti dal Duce sono quindi 
RS natura delle cose». 

Accade: altrove che le posizioni del|t 
Mediterraneo \sieno tenute come posi- 
zioni di dominio, mascherato sotto de- 
magogici simboli di libertà che viene 
insegnata a cannonate, L'Italia non.fa 
questa politica. L'Italia fu una poli- 
tica di pace, — 

«Mentre altrove — scrive la Tribuna 
— Stati minori, travagliati dallo spi- 
rito di avventura, sono indotti ad azio- 
ni politiche pericolose per evidente sol 
lecitazione di maggiori potenze, l'Italia 
fascista fa della sua forza e capacità 
gerarchica di grande potenza, una ra- 
gione di freno e di franco ausilio verso 
i vicini. 


L'Italia e ‘l'assetto mediterraneo 


Con queste premesse VItalia di Mus- 
solini non tollera equivoci intorno alla 
propria azione. Piuttosto che adontar- 
sene, considera come errori pericolosi, 
sopra tutto per chi li compie e tenta 
di ‘accreditare, nella grande politica 
europea, i ritorni alle stolide indiffe- 
renze o alle volute ignoranze del fatt»re 
Italia, che è pur stato tra i decisivi 
della grande guerra. Peggio giudica 
le ricorrenti speculazioni che ‘pure si 
fanno ancora da chi deve avere vigiie 
senso di responsabilità, per denurciare 
un'Italia .bellicosamente imperialista, 
‘fra potenze che invece ogni’ giorro, 
‘sotto il pretesto del disarmo, denun- 
ciano i loro formidabili armamenti di 
terra, di mare e di cielo». 

L'Italia dunque fa nel Mediterraneo 
una politica di collaborazione con tutti 
i popoli che non hanno intenzioni ag- 
gressive. Le ragioni di questa politica 
sono così spiegate dal Giornale d'Italia: 

«Essendo la più grande potenza me- 
«diterranea;, ha prima di ogni aliro 


Tini”. tti i problemi 
mediterranei ‘assicurando in essi, in 
forma pacifica, il posto che. all'Italia 
compete 


eo 


La politica estera di Mussolini 
nell'elogio di un giornale inglese 


LONDRA, 6 

su proposito dei rapporti franco: ita- 
liani, il Manchester Guardian tesse un 
notevole elogio della politica estera di 
Mussolini; Fra l'altro scrive: «Nessuno 
ci può accusare di attaccamento al. Re- 
gime fascista il quale è la negazione 
assoluta del liberalismo, però sarebbe 
illiberale da parte nostra non. ricono- 
scere il valore grandissimo della parte- 
cipazione dell’Italia negli affari euro- 
pei. L'aggressività o il militarismo del- 
l’Italia sono leggende fondate su appa- 
renze antiche e su fatti. Altra leggenda 
è la presunta inferiorità italiana in 
confronto alle altre grandi potenze. La 
unità italiana, cementata dalla guerra; 
ha reso l'Italia ancor più poderosa per 
terra e.;per mare. La sua influenza nel 


.|suo vicino Oriente è grandissima, nel- 


l'Adriatico è assoluta. L'Italia condi- 
vide inoltre il dominio del Mediterra- 
neo con l'Inghilterra e con la Francia, 

Eppure, benchè meno ricca della Frai- 
cia, non ha mai ricorso alla pressione 
militare per esigere riparazioni: anzi 
l'on: Mussolini fu il primo degli uomini 
di Stato europei a mettere in ridicolo 
le. cifre astronomiche che i franco-in- 
glesi speravano di estorcere alla Germa- 
nia. Per la questione dei debiti inter 
nazionali, l’Italia si è mostrata sempre 
{moderata e realistica e l'on. Mussolini 
fu l’unico Capo di Governo fra gli ex 
alleati che proclamò categoricamente le: 
necessità della revisione dei trattati di 
pace. Nell’Europa orientale la diploma- 
zia italiana è abile e lungimirante, © 
qualora la politica della cooperazione 
europea fallisse a causa dell’ostruzioni- 
smo francese, sorretto tacitamente dal- 
l'Inghilterra, si definirebbe l'assurdità 
di una intesa italo-germanica che sta- 
bilirebbe in Europa un novo equili- 
brio di poteri, Intanto, continua il gior- 
nale, l’Italia, malgrado il suo Regime 
intensamente mazionalista,. rivela una 
mentalità largamente europea. L'Italia 
ha aderito a Locarno senza dare alla 
Francia, come fece l'Inghilterra, segre- 
te assicurazioni contrarie allo spirito di 
Locanno ed ha aderito in massima alle 
riduzioni degli armamenti senza invo- 
care la. necessità di sicurezza per esi- 
mersi dall'impegno. 


La riforma del Consiglio superiore 
della Marina mercantile 
ROMA; è 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il R. 
D. 7 novembre 1928, N. 2641, concernen- 
te la riforma della costituzione del Con- 
siglio superiore della Marina mercanti 
le, Il decreto stabilisce che il Consiglio 
superiore della Marina mercantile ha 
sede presso il Ministero delle Comunica- 
zioni e ne è l'organo consultivo per tut- 


to le, questioni concernenti la Marina 
mercantile, 


igilia di prepa 


PARIGI, 6 

La sede per la riunione del Consiglio 
della Società delle Nazioni è finalmen- 
te preparata nel salone del Casino Kur- 
saal. Da Ginevra è stato qui traspor- 
tato insieme con l’ufficio di segreteria 
il grande tavolo delle sedute del Con- 
siglio. Nella storica villa Ciani, già pro- 
bprietà ‘dei due grandi patrioti italiani 
Filippo e Giacomo Ciani, ora villa pub- 
blica, si vanno installando le cancellerie, 


Briand e Scialoia attesi oggi 


E° arrivato a Ginevra il segretario 


Drummond, Domani arriverà la delega- 


zione polacca con Zaleski. Briand arsi- 
verà probabilmente domani sera. E° pure 
atteso per domani o sabato mattina al 
sen. Scialoia. Domattina giungerà ui 
marchese Paolucci. De Calboli-Barono, 
La delegazione tedesca sarriverà sabato 
prossimo. Questa sera è giunta notizia 
che verso i primi della prossima sei- 
timana sarà, a Lugano anche S. E. Gran- 
di, sottosegretario agli Esteri, La sedu- 
ta del Consiglio si aprirà“ lunedì mat- 
tina alle 11, 

Si ha da Berlino che la delegazione 
tedesca, capeggiata da Stresemann, par- 
tirà per Lugano domani sera, La ria- 
nione del Consiglio della Società delle 
Nazioni alla quale, per il succedersi de- 
gli avvenimenti internazionali degli vil- 
timi giorni, già si attribuisce decisiva 
importanza per la trattazione ufficiosa 
dei problemi che sono attualmente sul 
tappeto; e cioò la conferenza degli esper- 
ti finanziari e lo sgombero anticipato 
della Renania, ha avuto — secondo i 
giornali tedeschi — un fiero colpo dal. 
la voce che Sir Austin Chamberlain non 
potrebbe lasciare Londra. Per quanto 
finora non si tratti che d'una voce e il 
ministro degli Esteri inglese non abbia 
preso ancora una decisione definitiva, ii 
motivo addotto da Chamberlain, e cioè 
la preoccupazione per le condizioni sem- 
pre precarie di Re Giorcio, non ha con- 
vinto troppo in. Germania, dove l’im- 
pressione predominante è che egli nòn 
sia molto: soddisfatto di incontrarsi con 
Stresemann a Lugano dopo aver presa 
così risolutamente posizione con l’ultimo 
discorso. contro lo sgombero della Re- 
nania, 


Preoccupazioni tedesche 

Mentre le notizie sulla malattia di Re 
Giorgio lasciano ‘sperare in un leggero 
miglioramento, sì tiene a Berlino a met- 
tere in rilievo che tutte lo preoccupa- 
zioni per la deprecata eventualità «di 
una catastrofe, riguardano molto da vi- 
cino il ministro degli Interni della Gran 
Bretagna e molto da lontano il ministro 
degli Esteri, Sevin- realtà Chamberlain, 

e riti le Ì 


tare d’incontrarsi con Stresemann fino 
al giorno in cui si possa discutere con 
inaggiore serenità sullo sgombero della 
‘Renania,, è, evidente che l’incontro. di 
Lugano scemerà di interesse. 

‘Anche’ l’incontro Stresemann-Briand 
viene a perdere gran parte! dell’impor- 
tanza che vi si attribuiva. La Germa- 
nia dedica il suo articolo di fondo alle 
difficoltà. che Stresemann dovrà affron- 
tare a Lugano. 

Frattanto l'agente delle riparazioni, 
Parker ‘Gilbert, dopo aver conferito col 
Presidente del Consiglio Poincarò, ò ri 
partito, nel pomeriggio di ieri, per Ja 
capitale tedesca, 


Importante riunione di ammiragli 


presso il Capo del Governo 
ROMA, 6 


L'Ufficio stampa del Capo del Gover. 
no comunica: 

S. E. il Capo del Governo e ministro 
della. Marina ha ricevuto stamane col 
sottosegretario alla Marina ammiraglio 
Sirianni, gli ammiragli d’Armata Acton 
e Nicastro, gli ammiragli di squadra Bi- 
scaretti, Conz, Gambardella, Monaco, 
Cuturi e Ducci ed il tenente generale 
ispettore del Genio navale Vian. S. E. 
il Capo del Governo ha intrattenuto gli 
ammiragli per circa due ore. Dopo avere 
espresso il suo avviso su alcuni dei più 
importanti problemi marittimi, ha in- 
terrogato successivamente tutti gli am- 
miragli perchè esprimessero il loro pen- 
siero sugli argomenti ‘trattati. Infine, 
riassunti i giudizi espressi, ha fatto co- 
noscere le proprie determinazioni. 


Nobile Jeffera della confessa Nardini 


all'on. Sansanelli 
NAPOLI, 6 

La contessa Nardini e la figliola Car- 
la hanno indirizzato all'on, Sansanelli, 
segretario federale, la seguente nobi- 
lissima lettera in risposta alla conguni- 
cazione loro fatta pervenire di aver in 
titolato il sesto Gruppo rionale del Fa- 
scio di Napoli, alla memoria del loro il- 
lustre consorte e genitore; 

«Gentilissimo on. Sansanelli. A Lei 
personalmente e a quanti hanno parte- 
cipato alla decisione che codesto Gruppo 
rionale prendesse nome dal nostro caro 
estinto; esprimiamo la nostra più viva 
riconoscenza. Questa manifestazione di 
cameratismo ci ha profondamente com- 
mosse ed in questa nostra disgrazia 
amiamo il conforto di dedicarci al mede- 
simo sentimento e allo stesso amore per 
la nostra Italia e per il Duce che la 
guida con mano sicura verso i suoi alti 
destini. 


Un insegnante italiano alla direzione 


di un istituto scientifico nel Cile 
SANTIAGO, 6 
Il ministro della Pubblica ndo 
ne ha invitato il prof. Contardi di Mi- 
lano ad assumere la direzione dell’Isti- 


tuto govermativo di biochimica e hatte- 


rativi a Lugano 


La. sessione del Consiglio della S. d. N. si aprirà lunedì 


Secondo i giornali è ancora prematux 
parlare di un accordo con la Germania 
sullo scottante problema. ed è poco pro- 
babile che le ultime divergenze sien 
appianate prima della fine della set 
mana. D'altra parte si conferma che : 
Stati Uniti invieranno due esperti gu 
osservatori in seno. al Comitato, deile 
riparazioni. A tale proposito il Matin 
scrive che J: Gabinetto di Washington 
intende di nca prendere con questo aîro 
responsabilità alcuna. Aogni modo la 
partecipazione americana è: augurabile, 

Lo stesso giornale serive che la que- 
stione delle riparazioni non formerà cs 
getto di converzazioni di carattere te- 
cnico a' Lugano fra i ministri degli Es:e- 
ri delle grandi potenze. 

Jack Seydoux, commentando ‘sul Pe- 
tit Parisien le dichiarazioni fatte da 
Chamberlain constata anche egli con sod- 
disfazione che la tesi britannicà; almo- 
no così, come l’ha esposta. Chamberlain 
ieri l’altro, è quella sempre sostenuta 
dalla Francia; 


Un comunicato francese 


sulla questione delle riparazioni 


PARIGI, 6 

Dopo la riunione odierna della 'Com- 
missione degli Affari Esteri è stato pub- 
blicato il seguente comunicato : La Com- 
missione degli Affari Esteri riunita sott? 
la presidenza del sig. Boncour, ha ascol- 
tato il Presidente del Consiglio eil mini 
stro degli Affari Esteri che hanno affer- 
mato la volontà del Governo di ‘adope- 
rarsi per ottenere la liquidazione cor 
pleta e. definitiva del problema delle ri- 
parazioni, Essi hanno precisato che la 
fase. attuale dei negoziati, il cui anda- 
mento generale resta. fissato dal proto- 
collo di Ginevra del settembre scorsa, è 
di pura perizia. Nelle conversazioni che 
hanno avuto luogo sino ad ora, sia tra 
la Francia ed i paesi alleati, sia tra Ja 
Francia e la Germania in particolare se- 
condo il desiderio dî quest’ultima, è ri- 
masto inteso che gli esperti indipendenti 
dei Governi non potranno impegnare i 
rispettivi Governi. Toecherà dunque ai 
Governi. una volta ultimate tali pe 
preventive di giudicare se le conclusioni 
permettono ai negoziati politici di gua- 
dagnare ancora terreno. Il ‘Presidente 
del Consiglio e il ministro degli Affari 
Esteri hanno confermato la loro con 
zione basata su documenti precisi che i 
megoziati s'inizieranno in uno spirito di 
intesa e di buona volontà tale da per- 
mettere la ferma speranza di una buona 
conclusione. “ Lie domande del sig. Du- 
bois sulla destinazione delle somme che 
la Francia riceve dalla Germania hanno 
indotto il Presidente del Consiglio ‘a di 


ricevuto in Germania, è deciso di evi-|qi 


a di Sui della Ratei e.con spirito 
pratico per.giungere a, determinare glo- 
balmente la eifra minima che la Francia 
può. accettare come fissazione del suo 
credito. Altri. deputati hanno fatto: al 
Presdente: del Consiglio e al. ministro 
degli ‘Affari Esteridiverse domande che 
hanno provocato. spiegazioni particola- 
reggiate. La: Commissione ha espresso 
al Presidente del Consiglio e al ministro 
degli Affari Esteri i suoi ringraziamenti 
e la soddisfazione per le spiegazioni mol- 
to complete «ehe ‘erano state fornite sui 


| metodi impiegati e sulle vedute adottate, 
=" =Y"=T>"====t--+- 


Staluo dcapitafe da Pollemx ne! "70 
© Ficollocata a Porta Pia 
ROMA, 6 
pai ESE di Roma ha disposto 
che le due statue dei martiri Agnese 
e Alessandro, che fiancheggiavano fino 
@l 1870 la Porta Pia, sieno restaurate 


e ricollocate nei rispettivi formici ai 
lati della porta. 
Le statue suddette, nella giornata 


del 20 settembre, durante il cannoneg- 
giamento, furono decapitate da due 
proiettili. Tale bravura balistica di ar- 
tigliere fu attribuita — ene fa fede 
anche . Raffaele. De Cesare — a due 
cannonate puntate dal capitano di ar 
tiglieria Luigi Pelloux, che fu poi Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, . il 
quale ne aveva fatto oggetto di una 
scommessa. 

Rimosse le ate: decapitate, l'Asso- 
ciazione «Romana gens» si adoperò at- 
tivamente perchè le due statue fosse- 
ro ricollocate all'antico posto. Il Gover 
natore principe Boncompagni ha dato 
disposizioni .per l'esecuzione definiti- 
va della proposta. Le due statue, clie 
erano custodite in un cantiere muni- 
cipale, sono state affidate alle cure del 
prof. Grisolia, il quale ne ha curato la 
restaurazione. Esse per il giorno 21 
gennaio prossimo ricompariranno nei 
loro fornici, a completare la bellezza 
della storica porta, 

luo 


Il conte Canasso Torte riferisce ol Dace 


suli'opera per lo svilunoo economico dell'Albania 
ROMA, 6 
Il Capo del Governo ha ricevato a 
Palazzo Chigi il presidente della Bo- 
cietà per lo sviluppo economico dell’Al 
bania, conte Capasso Torre, che gli ha 
presentato una relazione sullo stato dei 
lavori eseguiti e in corso di esecuzione 
o in progetto, per opera della Società, 
in Albania, corredata da una serie iu- 
merosa di fotografie. Il Capo del Go- 
verno ha ascoltato la relazione del con 
te Capasso Torre che ha visitato di re- 
cente l'Albania, e si è compiaciuto per 
la vasta opera della sacietà italiana che 
contribuisce poderosamente al progres- 
so economico del vicino Regno amico ed 


tiologia, per un triennio (United Press)! 


alleato. 
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novo incidente al procosso dei 10 mil 
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La sfilata dei testi continua 


ROMA; 6 


Avv. Romualdi: Prima dell’episodio 


Si diripreso oggi l'esame dei testimo- | delle chiavi, il Sequi le aveva mai par- 
ni All’inizio dell'udienza dève ‘deporre jlato di esse? 


il maggiore Giuseppe Racalbuto, ma 
Von. Farinacci chiede preventivamente 
di domandare ‘al comm. Sequi se è vero 
che dopo l’udienza di ieri sera, l’impu- 
tato si intrattenne con il teste, alla 
presenza di alcuni difensori, consegnan- 
dogli anche dei foglietti dattilografati 
e se il Racalbuto in questi giorni si sia 
recato alla villa Sequi. 


Una frase offensiva 


Il comm. Sequi a queste domande si 
irrita e rivolto ‘contro l'on, Farinacci, 
esclama: «Questa è roba da delin- 
quenti Di % 

La frase scatena un violentissimo in- 
cidente. Il difensore=della Zamini gvri. 
da: «Delinquente a. me! Questo signore 
dimentica di essere imputato di furto!» 

E così dicendo, l’on. Farinacci si to- 
glie la toga, avvicinandosi verso il banco 
del presidente. ’ 

On. Maraviglia (P.‘C. Sequi):. Anche 
gli imputati hanno diritto al rispetto! 

Avv. Farinacci: Come? Allora woi 
della P..C. ‘vi ‘associate a lui,..! 

On. Maraviglia:! No; deploro P’acca- 
duto,.ma:ripeto che bisogna rispettare 
gli imputati. ; 

Presidente (al Sequi, con severità): 
Silricordi che lei è imputato. L’on, Fa- 
rinaéci fa l'avvocato e muove Ie doman- 
dé che vuole! La richiamo all'ordine. 

Sequi: Quelle dell'on, Farinacci so- 
no delle insinuazioni. = } 

Pres.: No, no, la invito ad essere più 
corretto. i € I. 

Il Sequi ritira la frase che ha solle- 
vato un così violento incidente ed affer- 
ma che l’incontro di cui ha parlato l’on. 
Warinacci non è avvenuto e che egli non 
ha ricevuto nella sua villa il Racalbuto 
perchè in questi giorni ha dato ordine 
alla servitù di non lasciar passare nes- 
suno. 

A questo punto, l’ on. Marghinotti 
(P. C. Sequi) si alza e dice: 

— L'incidente ormai è liquidato. De- 
vo dire che ieri sera io sono stato in 
compagnia del mio ‘cliente. Può creder- 
mi l'amico Farinacéi - capace di essere 
stato presente al fatto denunciato? 

L'episodio delle “chiavi 

‘On. Farinacci; Signor presidente, ho 
Tobbligo di dire che mi sono .adirato 
perchè, mi sembrava che i-colleghi av- 
versari approvassero la frase del comm. 
Sequi. ; 

On. Maraviglia: No, ‘non l’approvia- 
mo e non'l’abbiamo amprovata,; 

Si inizia l'interrogatorio: del Racal- 
buto. Egli conferma. le dichiarazioni 
rese, in istruttoria. } 

Avv. Romualdi: Dal verbale risulta 
cho il teste: affermò che la signora Za- 
mini gli disse durante il 1927 e fino ai 
primi del ‘28 di non possedere milla e di 
anelare a una sistemazione dei suoi fi- 
«gli. E' il teste sicuro dell’epoca? 

Teste: Le dichiarazioni della signora 
vetinero fatte nel 1927. Eschido che sia- 
no avvenute ai primi; del /28, perchè 
io ero ammalato. si 


Teste: Devo ancora una volta con- 
fetmare che il Sequi, più d’una volta 
e prima dell’episo mi aveva detto 
di essere in possesso delle chiavi della 
cassetta. Peli però non me le aveva mai 
mostrate. 

Avv. Romualdi: Nell’atto notorio il 
teste dichiarò sotto giuramento che la 
Zanini non possedeva nulla, Non sape- 
va allora'dei 100.000 dollari? 

Teste: Sì, ma erano dei bambini, 

Avv. Romualdi: Sapeva che i conti 
correnti erano intestati alla Zanini? 

Teste: Si; me l'aveva detto il Sequi, 
spiegandomi che si trattava di una si- 
mulazione fatta per salvaguardarsi dal 
le banche. 

La Zanini, richiamata, dichiara che 
mai ebbe a parlare dei suoi interessi al 
Racalbuto e nemmeno alla sua'sginora, 
anche perchè non ne avrebbe avuto il 
tempo marteriale; dato che il Racalbu- 
to si intratteneva sempre con il Sequi 
e.solo con lui. Il Sequi, continua la si- 
gnora, mi disse che il Racalbuto nel 
1926 gli aveva chiesto in prestito 28.000 
lire e che spessissimo veniva a chiedere 
altri denari, e mi incitò a troncare la 
Tfelazione con la signora per allontanare 
anche lui, Infatti dai primi del 727 i 
coniugi Racalbuto non verinero più da 
noi. Nell'aprile di quest'anno, ho sa- 
puto: dalla servitù, che il maggiore era 
tornato nella villa. ed era salito dal Se 
qui, restando con lui quasi un'ora. Sep- 
pi anche che le visite si ripeterono. 


Le speculazioni del Segni 

Teste: Non ho mai avuto denaro da 
nessuno perchè non ne ho mai avuto 
bisogno. 

Il Presidente fa mettero a. verbale 
questa dichiarazione, che è anche con- 
fermata dal comm. Sequi, il quale ri- 
pete di mon aver mai prestato dei de- 
nari al teste: 

Segue il testo Antonini Giuseppe. Egli 
è lo chauffeur del comm. Sequi. Ricor- 
da di una visita che l’accusato Scheggi 
avrebbe fatto alla «Villa Teresa» il 1.0 
aprile u. s. Dice poi di aver visto verso 
la mezzanotte del 30 aprile, mentre so- 
stava con la macchina del Sequi in via 
Viminale, uscire dal Teatro dell'Opera 
la signora Zanini che era accompagnata 
da un'altra signora. Non sa dire chi fos- 
se quella signora, 

Dopo alcune contestazioni sulle circo: 
stanze arcinote, il teste è licenziato. 

Segue il comm. Carlo Ciulli Ruggero, 
titolare della banca omonima, Egli ri- 
corda che il Sequi nel 1925 fece mume- 
rose speculazioni di borsa nelle quali ri- 
mise somme ingenti. Dice però che con- 
‘trariamente. a quanto il Sequi' fece con 
le altre banche, egli fu interamente li- 
quidato. Dice di sapere che il Sequi, 
per sfuggire alle persecuzioni del fisco 
e delle banche, intestò le azioni e le cas- 
sette di sicurezza a nonie della Zanini. 

L'udienza.ò tolta alle 18.39 e‘rinvia- 
ta a domani, | 


L'America entra nella concorenze mondiale 
—. con,35 iuoyi transatlantici — 


8) 


OMA, 6, 


‘mondiale per le lineo di navigazione per 
‘passeggeri. Trentacinque grandi transa- 
tlantici sonovin progetto e i nord-ame- 
ricani se riusciranno a risolvere il pro- 
blema degli equipaggi, difficilissimo an- 
che'per'la stessa Marina da. guerra, per- 
chè l'Anferica non ama nhavigarè e se 
naviga, naviga male, daranno: del filo 
da torcere a tutte. le- marine europee, 


Le conseguenze per la flotta italiana 
I primi sintomi della lotta già si no- 
tano con Pentrata in gara della Germa- 
nia che ha già costruito 1°80 per cento 
del suo naviglio sequestrato 0. distrut- 
to dalla guerra. L'Inghilterra opporrà 
ai colossi tedeschi in costruzione, 1l'«Eu- 
ropa» e il «Bremen», due-altri ‘colossi 
da 60.000 tonnellate ciascuno. i 
© Il Giornale d’Italia esaminando qua- 
Ji potrebbero essere gli eiletti anche nel 
Mediterraneo della strenua lotta ingag- 
giata ai margini di ben li ritati profitti, 
osserva: > 

«Anche in Mediterraneo gli effetti po- 
trebbero essere gravi, In ‘questo. mare 
î dieci magnifici grandi +ransatlantici 
delle nost-s maggiori compagnie (i quat- 
tro «Conti», il «Roma», il «Duilio», il 
«Cesaro», l'«Augustus, il «Saturnia» e 
il «Vulcania») ci assicurano un prima- 
to assolato nelle comunicazioni dell’Et= 
ropa col.Sud America e il primo posto 
nel traffico che, si svolge dal Mediterra- 
neo verso gli Stati Uniti, Ma oggi come 
oggi, questa massa di piroscafi è giusta- 
‘mente proporzionata al traffico da assor- 
bire, non paragonabile certo a quello 
che si syolge attraverso: Atlantico dal 
Nord. $i tratta di navi che costano ceu- 
tinaia di milioni, eppur pensando che 


«il loro ammortamento deve ottenersi ut- 


traverso un' paio di' centinaia di viaggi. 
al massimo, perchè tinti ne rappresen- 
tano la vita ventennale di un transa- 
tlantico, anche il servizio delle navi più 
colossali ‘avvicinantisi* cioè vai «Levia- 
thars del Nord, non sembra pratico, date 
le spese di esercizio e di ammortamen- 
to cheisubirebbero un crescendo, spaven- 
toso, mentre che le, dimensioni e la:ve- 
Jocità attualmente raggiunte e, commi. 


surate nel volume dei traffici e nella, di-|, 


stanza da percorrere, sembrano le più 
atte alla risoluzione del problema. 


Come andrebbe risolto il problema 

Non converrebbe quindi accingersi 2 
Jottare con piroscafi. più grandi e con 
velocità dello stesso ordine di grandezza 
dell’attuale perchè tali dovrebbero esse- 


re a meno di non raggiungere tonnel- 


laggi proibitivi; potrebbe invece la pe- 
nialità italiana tentare una!diversa im- 
postazione della lotta con altri piroscafi: 
di tonnellaggio uguale o di poco supe-. 
tiore, ma con velocità assolutamente di- 
versa, Il problema non è insolubile; ma 
le spese di esercizio ‘sarebbero enormi 
e sopportabili solo- con l'intervento. ii 


‘una clientela assai ricca e diversa da 


quella*che si serve degli ordinari piro. 
scafi, Questa clientela non crediamo sa- 
rebbe facile a trovare così come nelle 
ferrovie l'hanno da.tempo trovata i treni 


—_—‘L’America si accinge‘a entrare formi | 
‘dabilmente attrezzata. nella concorrenza 


Le imponenti manovre navali 
c della -fotta. americana... | 
i ; WASHINGTON, 6 
Le'grandi manovre della flotta ameri- 
cana avranno luogo mei primi di gen- 
naiò nelle acque sud-americane del Pa- 
cifico.' Vi. parteciperanno sèi- «dread- 
noughts», cinque inerociatori. leggeri, 
diciotto: caciatorpediniere e due condut- 
tori di squadriglia. Queste navi famno 
parte delle squadre dei due Oceani: del 
Pacifico e dell'Atlantico. Sarà questo 
rit più grande concentramento navale av- 
venuto nelle acque sudamericane dopo 
la &rande crociera del 1923. (United 
Press). 


ss — 


Il traffico sulla Roma-Venezia-Vienna 


durante il’ mese di-novembre 
VENEZIA, 6 

La: S. A. I. di Navigazione Aerea, 
esercente. . l’aviolinea  Roma-Venezia- 
Vienna, comunica la statistica di yolo 
idel decorso mese di novembre: Chilo- 
metri. volati, 39.880; passeggeri  tra- 
sportati, 212; posta, bagagli e merci, 
kg. 3925; percentuale posti occupati: 
61 per cento; regolarità di volo: 95 per 
cento. 

Nel mese di novembre, e particolar 
mente nella prima quindicina, le con- 
dizioni atmosferiche furono, com'è no- 
to, eccezionalmente cattive a causa del- 
le profonde depressioni che si forma- 
rono sull'Italia e che determinarono, 
in certi. giornì ,veri e propri nubi. 
fragi, mentre negli ultimi giorni die 
dero luogo a fitte formazioni di neb- 
bia nella regione ‘adriatica compresa 
fra Venezia e Ravenna ‘e sul percorso 
di Vienna. In tali condizioni di tempo 
il servizio aereo Roina-Venezia-Vienna 
ha continuato la sua attività con una 
regolarità che può considerarsi un re- 
cord in. relazione alla inclemenza degli 
elementi. © * i 
.. Sa siitien conto che durante la pre- 
sente stagione molti setvizi aerei dero- 
No essere sospesi a causa delle avversi. 
tà ‘atmosferiche e che ‘nessuna linea in 
Xuropa: deve affrontare tante difficol- 
tà quanto quelle costituite dalla doppia 
traversata delle Alpi e. degli Appenni- 
ni, si comprenderà facilmente il valore 
e il significato dei risultati sopra ac- 
cenmati, 

st 


Scontro fra treni causa la nebbia 


Un morto e undici feriti 
PARIGI, 6 

Telegrafano da Baiona: Stamane il 
treno ‘elettrito che assicura il traspor- 
to dei viaggiatori tra Baiona è Biar- 
ritz ha cozzato contro un treno merci a 
circa un chilometro e mezzo da Baiona, 
Si hanno a deploraré un morto e undici 
feriti. Dall’inchiesta fatta ‘risulta che 
lo scontro è dovuto all'intensa nebbia 
che reghava in' quel momento nella 


regione. 
ot 


. sugo È 46; 
I cadaveri delle vittime del “Condor, 
sono stati tutti rieuperati 
1 RIO DE JANEIRO, 6 
» Tutti i cadaveri delle quattordici per- 
sone perite nella caduta dell’idrovolan- 
fe «Condor» nello acque’ dell’isola di 
Cobras sono stati ricuperati. Alcuni 


presentavano orribili mutilazioni ed al- 


di lusso interni e internazionali rispetto | iri erano impigliati nei motori, (Uni- 


ai pochi rapidi diretti. 


ted Press), \ 


Grottesca storia dî un gioruale croato 


"Savi Janpoenti neî softerrane!: di Palormo,, 
ZAGABRIA, 6 

(.) Il giornale clericale. Narodna 
Politika, scrive sotto il titolo «Nei 
sotterranei di Palermo marciscono mi- 
gliaia di slavi, Ciò che racconta uno 
sventurato che ritornò dopo dieci an- 
ni dalla prigionia italiana»: 

«Il sergente di gendarmeria Simeone 
Kovacevic ha condotto al locale Conse- 
lato cecoslovacco il boemo Stefano Ve: 
rjak, fuggito dopo dieci anni dalla 
prigionia italiana. Il Verjak ha fatto 
una terribile narrazione. Egli era sta- 
to fatto prigioniero nel 1916 a Doher- 
dò, da dove fu trasportato a Genova, 
Più tardi fu condotto a Palermo e co- 
là fu gettato in una miniera ove rima- 
se assieme ad altri prigionieri per 11 
anni e quattro mesi, Nella miniera di 
Palermo vi sono tuttora oltre 2800 pri- 
gionieri di guerra, quasi tutti slavi e 
in maggior parte della Jugoslavia. 

Il maltrattamento cle devono subi- 
re i disgraziati è orrendo. Non si può 
immaginare schiavitù peggiore. I pri- 


figionieri devono lavorare come le he- 


stia ,esposti alle ‘violenze dei fascisti 
che li bastonano spietatamente, Rice- 
vono assai poco da mangiare e molti 
muoiono d’inedia. 

IL Verjak si ricorda di un prigionie- 
ro del reggimento 53, di nome Giusep- 
pe Farkas, nato in Croazia, al qua- 
le dovettero amputaro la gamba che 
si era rovinata sul lavoro. I prigionie- 
ri sono segregati dal resto del mondo. 
Sono condannati ad una lenta morte 
disperata. Vi sono anche russi sfuggiti 
al furore bolscevico e che oltre l'Asia 
andarono in Egitto, ove furono fatti 
prigionieri dagli italiani e poi condotti 
& Palermo. 

Il Verjak sarebbe anche morto nelle 
miniere — dice sempre il giornale — 
se per sua fortuna non fosse stato as- 
segnato ai lavori portuali con gli ope 
rai che vengono trasportati nei diversi 
porti ove si eseguiscono dei lavori, Così 
egli arrivò a Tripoli, a Tunisi, a Pola 
© & Trieste, A Trieste venne a. con- 
tatto con gente nostra che gli consigliò 
di scappare in Jugeslavia. Uno: slove- 
no gli facilitò la fuga, così, che. potà 
felicemente varcare il confine. Da Trie- 
ste a Vrbovaz egli impiegò 23 giorni 
2 piedi, 

A Vrbovaz fu trovato dal gendarme 
Kovacevie, che si interessò. del poveri- 
no € lo condusse al Consolato cecoslo- 
vacco, In treno fu raccolto del denaro 
per aiutare il disgraziato, che conser- 
va ancora sul suo corpo le tracce del- 
la disumana barbarie del Fascismo ita- 
liano. e 

Invitiamo le nostré autorità, a fare 
dei passi per liberare queste migliaia 
di nostri infelici fratelli più disgrazia- 
ti di quelli che marcivano ‘un giorni 

a Si 


Questa storia è 
non meriti di essere raccontata ai no- 
stri lettori. Aggiungiamo che di queste 
storie sono piene le cronache della 
stampa jugoslava da qualche mese a 
questa parte. Vale la pena di smen- 
tirle? i 

La Sicilia è diventata un paese emi- 
nentemente turistico. Che dia ombra 
agli albergatori del litorale jugoslavo? 
Del resto l'isola in questa stagione è 
piena di stranieri che vanno a godersi 
il bel sole di Taormina, di Siracusa e 
di Agrigento. Possono essi testimonia- 
re se vi sieno ancora in Italia prigio- 
nieri di guerra! Forse ce-ne saranno, 
ma rimasti in Italia per libera elezio 
ne, Si tratta di qualche prigioniero 
che ha potuto metter su casa e mesco- 
larsi alla vita del nostro Paese, Non è 
da oggi che il popolo italiano assimila 
con straordinaria rapidità stranieri, 
trasformandoli in ottimi cittadini, 

La notizia dell’esistenza di un forte 
nucleo di prigionieri in Sicilia è ‘de- 
stituita di ogni fondamento. Sarebbe 
anche un assurdo dal punto di vista 
demografico, se l’Italia volesse tratte 
nere mel proprio territorio nuclei d’ai 
tro ceppo. 

Vale la pena invece di chiedersi a 
che cosa mirino i giornali jugoslavi con 
le campagne diffamatorie che sistema» 
ticamente conducono contro il nostro 
Paese, Si vuole forse attribuirci quel- 
le colpe di inumanità. che accendono 
specialmente la. fantasia delle : genti 
ignare ed incolte? 

Certe diffamazioni sono così assurde 
e ridicole che non possono essere crè- 
dute nemmeno da coloro che le metto- 


no in circolazione, 
—ss— 


Furfosa tissa in uo caffe di Belgrado 
BELGRADO, 6 

(d. b.) Ieri sera, nel caffò «Herzego- 
vina» è scoppiata; per cause imprecisa- 
te, una furibonda rissa tra alcuni clien- 
ti. Al parapiglia parteciparono poco do- 
po anche i camerieri ed il proprietario 
del locale, tale Milan Gijorgievie, il qua- 
le riportò delle ferite gravissime. Inol- 
tre rimase gravemente ferito anche il 
cliento Radovan Zojakovie. Il locale, 
dopo la furiosa mischia, sembrava un 
campo di battaglia, poichè i nissanti 
avevano adoperato per colpire ‘i loro av- 
versari, quanto capitò loro sottomano. 
I danni sono ‘enormi. 


Intera famiglia assassinata 
a scopo di furto 
PARIGI, 6 
Telegrafano da Digne che un orribile 
delitto, nel quale hanno trovato la mor- 
te cinque persone, è stato compiuto in 
una località poco lontana di questa cit- 
tà. A Valencole due contadini, certi 
Richard e la moglie, con i loro due 
bambini e il loro domestico, sono stati 
trovati assassinati nella casa colonica 
della proprietà che essi coltivavano, Il 
delitto sembra essere stato commesso a 
‘scopo di furto. Mancano per ora altri 
particolaria 


Oggi: 


Tragico. sciopero in Columbia 
nelle piantagioni di banane 


Ù BOGOTA. (Columbia) 6 

Il Ministero della Guerra anmunzia 
che le.truppe vanno ristabilendo lordi 
ne a Santa Marta dove è stato procla- 
mato lo stato d’assedio in seguito ai di. 
sordini provocati dagli scioperanti nel- 
lo piantagioni di banane, Il Ministero 
aggiunge che il servizio ferroviario sa- 
tà ripreso questa sera. 

Il giornale El Tiempo annunzia che, 
secondo informazioni ricevute dal segre- 
tario generale del partito socialista; nel- 
le zone dello sciopero si è verificato uno 
scontro cruento fra un forte gruppo di 
scioperanti e un picchetto di 25 solda- 
ti. Uno scioperante è rimasto ucciso e 
parecchi feriti, Il gruppo inoltre è sta- 
to disarmato e rinchiuso in prigione, 

Gli scioperanti hanno iniziato l’attae- 
co.contro il personale della società ame- 
ricana «United Fruit» che non ha volu- 
tu aderire al movimento. Nello stesso 
tempo gli scioperanti attaccano la città 
di-Santa Marta la cui guarnigione re- 
siste agli assalti e fimora è riuscita a 
mantenere libere le comunicazioni tele- 
foniche con la capitale. (United Press) 


i i comi inner] 
Biroscafo per si g'orni in pericolo 
nel Mare del Nord 

NAPOLI, 6 

Partito da Rotterdam il 20 novembre 
U. s. con un carico di seimila tonnella- 
te di carbone, giunse ieri nel nostro 
porto, dopo un. tragitto quanto mai 
tempestoso, il piroscafo italiano «Anfi- 
trite» della stazza lorda di tonnellate 
4921, inscritto al compartimento marit- 
timo di Genova, 

Il comandante dell’«Anfitrite» ha pre- 
sentato al suo arrivo. un. dettagliato 
rapporto alle nostre autorità portuali 
sulla ‘navigazione e sulle varie circo- 
stanze drammatiche del burrascoso viag- 
gio, per cui l'equipaggio per molti gior- 
ni dovette vivere in continua agitazio 
ne lottando senza. tregua contro gli ele- 
menti. Infatti, dal 22 novembre fino al 
28, nel Mare.del Nord il piroscafo si 
trovò fra la tempesta e l’acqua invase 
i.locali di coperta ed anche parzialmen- 
te la, stiva, cagionando danni partico- 
larmente gravi per cui l'equipaggio fu 
costretto a dedicarsi. quasi  completa- 
mente al lavoro di pompa, Tuttavia, si 
riuscì a tener fronte alla tempesta ed 
a portare la nave in salvo. Durante ‘il 
burrascoso viaggio andò perduto il ti- 
mone a mano, si 

Pure ieri è arrivato da Galata il pi- 
roscafo «Menelaos» di'tonnellate 1554, 
con ventiquattro persone di equipag- 
gio. La traversata del «Menelaos», da 
Galata a ‘Napoli, fu accompagnata da 
un vero fortunale, tanto che il pirosca- 
fo ebbe l’albero di poppa spezzato. Per 


fortuna, nessuna vittima, 
PE 


Violento incendio a Torino 


troppo amiena: perchè Ta go 


Il difficile salvataggio di 25 operaio 
| TORINO, 6 


a nello stabili- 
ibbricazi del’ 
Casalo Torinese, 
lavoravano alcuni 


operai e circa 25 operaie, improvvisa= 
mente, per cause non ancora bene ac- 
certate, si incendiavano alcuni reci- 
pienti di benzina, Il fuoco. si propagò 
immediatamente in modo ‘impressionan- 
te a tutto il reparto, mentre scene di 
terrore si svolgevano tra le operaie, le 
quali, volendo fuègire, trovarono l'uni- 
ca scala completamente bloccata dalle 
fiamme ‘e dal fumo, Per fortuna nello 
stabilimento vi era una scala-porta ap- 
punto per l'eventualità di'simili casi e 
le operaie poterono fuggire sul tetto e 
da qui, a mezzo della scala subito mon- 
tata, scendere dalla parte del capanno- 
ne non ancora ‘attaccata dalle fiamme, 
Un tal modo si poterono evitare’ di. 
sgrazie alle persone, Solo due operai 
rimasero lievemente ustionati alle mani. 
Frattanto l'incendio prendeva. pro- 
porzioni gravissime. Messe in salvo le 
operaie, il personale dello stabilimento 
mise in azione gli idranti che però ri- 
sultarono inefficaci contro la violenza 
del fuoco. Accorsi i‘pompieri di Casale 
o quelli di Torino; l'incendio dopo lungo 
lavoro potè ‘essere ‘estinto. I danni si 
aggirano su 1.200.000 lire, si 


ve 


Pastore assalito da tre Iupi 


CASTELLAFIUME, 6 

L'altra sera il pastore ventiquattren- 
ne Lustri Antonio, mentre riconduceva 
mnell’ovile il suo gregge; nelle vicinanze 
del paese fu aggredito da tre grossi lu- 
‘pi, che si aventavano contro le pecore. 
Il pastore non esitò, armato del solo ba- 
stolle, a lanciarsi contro le bestie, Riu- 
scl a colpire subito un lupo alla testa, 
ma l’animale lasciò la pecora e si av- 
ventò contro di lui. Il pastore si dife- 
se coraggiosamente, ma ebbe un forte 
morso alla coscia destra ed i panni 
quasi ridotti a brandelli. Fortunatamen- 
te la bestia, sotto le ripetute percosse, 
lasciava la preda, mentre anche gli altri 
due lupi si allontanavano trascinando 


però ciascuno una pecora. (United 
Press). 6 


Capitano facere codantt Ta Jugoslavia 


per l'uccisione di un amico 
BELGRADO, 6 

(d. b,) Il Tribunale di questa città 
ha condannato a dieci anni di carcere 
duro il capitano francese Carlie, il qua- 
le uccise, tempo addietro, per futili mo- 
tivi, un suo amico, lo svizzero Jean 
Tselli, 4 


Previsioni del tempo per oggi 


{ ROMA, 6 

Situazione barica: Persiste un vasto anti 
ciclone eull' Europa centrale con due cen- 
tri (773) Germania, (770) Polonia. Area ci- 
‘conica sull’Ocetino polare (737). Depres- 
sione sul Mar di Levanto (650). 

Probabilità: La stabilità della situazione 
segnalata nei giorni scorsi ei manterrà 
nelle prossime 2 cre, continuando quindi 
generalmente il regime delle correnti cet- 
tentrionali moderate con cielo sereno sulle 
stazioni alpine, su buona parte del ver- 
santo tirrenico e. sulla Sardegna, Nebbie 
nelle ore antimeridiane sulla pianura pa- 
dana ed emiliana, cielo parzialmente coper- 
to sul rimanente quadrante, leggera preci- 
Dpitazione sul basso versante adriatico e 


sull'Appennino meridionale. Temperatura 


in lieve diminuzione, Mare alquanto mosso, ! 


{ SYO] 


‘oggi, un gravis. | 


S. Ambrogio dottore; domani: Immacolata Concezione. ‘Leva il sole alle 731; tramonta alle 16.21 


Cronache degli avvenimenti sportivi 


PUGILATO 


pre , ' 
Parboni batte Relph ai punti 
ROMA, 6 

Questa sera, al Teatro Adriano, si è 

svolta una grande manifestazione pugi- 
listica con Pincontro principale fra Par- 
boni e Ralph. È 
primo incontro si è avuto tra Al- 
bruciati, che ha battuto . Zannoni ai 
punti, in 8 rounds. 
Il secondo incontro si è svolto tra 
Rocchi il quale ha avuto l'onore di apri- 
re la serio delle battaglie contro De 
Wleeschauwer; Rocchi ha battuto il suo 
avversario ai punti, in 10 rounds, 

Il terzo incontro tra Magliozzi e De 
Bloiser si è chiuso in favore di Maglioz- 
zi in 10 rounds. 

ll match.tra. Parboni e Ralph si ‘è 
to fra la vivissima attenzione e la 
commozione del pubblico. Indubbiamen- 
te il confronto è stato molto arduo per 
il nostro campione. Joe Ralph cembra- 
va più duro colpitore e forse anche più 
abilo del suo avversario; però Parboni 
non la cede a nessuno per la resistenza 
dei colpi, per il leoninio coraggio è per 
il fiato inesauribile. A queste sue doti 
ha dovuto ricorrere per aver ragione del 
fortissimo negro, 

Si può affermare che i due avversari 
hanno svolto un incontro ricco di fasi 
emozionanti e hanno mostrato al pub- 
blico tutte le infinite risorse della loro 
classe. L'incontro tra Parboni è Joe 
Ralph si è chiuso con la vittoria di Par- 
boni, il quale ha battuto ai punti il suo 
avversario in 12 rounds, 


n 
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NCora sulla. validità 


Il problema del cronometraggio ufficiale 
= ee SNO 


Il collega Luigi Ferrario della Gaz 
zetta dello Sport ha intervistato il cav. 
uff. Ferruccio Massara, segretario del: 
l'Associazione italiana cronometristi, a 


proposito. della regolarità del record se- | di 


gnato da Edgardo Toetti nella riunio- 
ne atletica di San Sabba, Il cav. uff. 
Massara asserisce, fra l’altro, quanto 
segue: 

«In risposta ad analoga richiesta in 
data 5 novembre del Comitato della 
F.I.D.A.L., PA. I, C. ha informato che 
a Trieste non aveva cronometristi uffi- 
ciali che potessero servire. per l'omolo- 
gazione di records e che qualora si de- 
siderassero cronometristi ufficiali, sa- 
rebbe stato necessario inviarli da Mi: 
lano. Comunque petò se il C. R. della 
Venezia Giulia ci tenera — e questa 
era la nostra risposta — noi autoriz- 
zavamo a funzionare i due ‘aspiranti 
residenti a Trieste, non assumendo na- 
turalmente nessuna responsabilità per 
quello che si riferiva alla loro ufficia- 
lità nei nostri riguardi.» * 


Le lettere: dell'A. I, C, 


Poichè le affermazioni del cav. uff: 
Ferruccio Massara non corrispondono 
al vero, pubblichiamo integralmente la 

quale non 
dell'A. I 


mente,. questa riserva avreb 
essere contenuta chiaramente nella ri- 
sposta dell’A. I. C. sia alla lettera del 
C. R. giuliano del 5 novembre che nel- 
la comunicazione del 14 novembre ‘con 
la quale si partecipava la, nomina dei 
signori Dobner e Lican, 

Ecco la lettera del. 9 novembre: 

«Possediamo la pregiata vostra 5 cor- 
rente e la presente per informarvi che 
la nostra Associazione a Trieste non 
ha cronometristi ufficiali; vi sono sol- 
tanto due soci aspiranti nello persone 
dei signori Oscarre Dobner, via Dan- 


te Alighieri 7 e Carlo Lican, via dell 


Monte 6. Se voi ‘credete di usufruire 
di questi duo nominativi vogliate ren- 
dercelo, noto ‘onde noi li autorizziamo, 
se invece ritenete di avere per la vo- 
stra manifestazione uno o due crono 
metristi ufficiali, avvisateci immediata- 
mente poichè questi dovrebbero esservi 
inviati da Milano. Vi preghiamo di es- 
serci subito precisi in proposito onde 
avere il tempo di disporre di confor- 
nità.» 

Come abbiamo già precedentemente 
pubblicato, A, I, C. comunicava al 0, 
R. la nomina dei signori Dobner e Li- 
can con la lettera del 14 novembre, 
redatta nei termini seguenti: 

«Abbiamo ricevuto la pregiata richio- 
sta in data 5 novembre. Questa Asso- 
ciazione ha designato a funzionare nella 
gara di cui in essa è cenno i cronome- 
tristi signori Dohner Oscarre di Trieste, 
via Dante Alighieri 7, e Lican Carlo, 
via del Monte 9, coi quali potrete met- 
tervi direttamente in relazione per-eveu- | 
tuali istruzioni e accordi»: 


Come appare dal testo; L'A. I. O. si 
richiama alla prima lettera del C.R. 
(5 novembre) con' la quale si chiedeva 
appunto la nomina dei due cronometri- 
sti triestini, e si faceva noto ben chia- 
ramente che si trattava di rendere omo- 
logabili eventuali records che potessero 
vorificarsi; 


«T criteri che governano l'A. I. Co 


Mentre nella lettera di nomina non 
è contenuta alcuna riserva, VA: I. C. 
seriveva alla P.I. D. A. Li, ‘risponden- 
do ad analoga richiesta, appena il 28 
novembre u, s. (cioè 10 giorni dopo la 
effettuazione della gora): «Secondo i cri. 
teri che governano la nostra Associazio 
ne, gli aspiranti, per acquistare la ne- 
cessarin pratica e semprechò da noi au- 
torizzati, possono funzionare. in gare 
atlctiche, però questa Associazione non 
li ritiene abilitati a funzionare per ten- 
tativi di records e conseguentemente i 
tempi dagli stessi segnati. non possono 
essere omdlogati quali records ufficiali», 

E? assai strana questa ‘tardiva niser- 
va, perchè è indubbio che il €. R, avreb- 
be provveduto hen diversamente, so fos- 
se stato tempestivamente avvertito dal 
PA.I, C, Ma gli organizzatori della riu- 
nione: triestina non potevano supporre 
questo retroscena, tanto più che essi 
conoscevano le morme contenute nello 
statuto del Sindacato italiano cronome- 
tristi ufficiali, attualmente in vigore per 
lA. I. C. Oltro all’ait. 5, da noi già 
citato, che conferisce la facoltà al C, D, 
di delegare un cronometrista aspirante 
iscritto al Sindacato — come è il caso 
dei signori Dobner'e Lican — a servizi 
riservati a cronometristi sia della clas- 
se A che di quella B, vi sono le dispo 
sizioni dell’art. 4 (pag. 3), secondo: ie 
quali gli aspiranti non possono, senza 
autorizzazione’ del ©. D., funzionare 


I Campionati nazionali di boxe 


MILANO, 6 

Il cav. Grassi, commissario straordi- 
nario della Federazione di pugilato, ha 
stabilito il calendario per i campio- 
nati 1929 nelle date più sotto segnate: 

1 gennaio-20 gennaio: cittadini facol- 
tativi; 21 gennaio-15 febbraio: regio- 
nali obbligatori; 16 febbraio-10. marzo: 
interregionali ‘obbligatori; «dl marzo- 
fine marzo: nazionali ‘obbligatori. 

‘Ai campionati interregionali potran- 
no prendere parte solo i classificati ai 
campionati regionali ed ai campionati 
nazionali i soli classificati a quelli in- 
terregionali. 


eee 


Lo sci d'Oro del Re a Tarvisio 


In seguito all’interessamento del lo- 
cale Consiglio della SUCAI, quest'anno 
la nostra regione vedrà la massima ma- 
nifestazione sciatoria nazionale degli 
studenti d'Italia. 

Il classico Sci d’oro del Re, verrà 
corso a Tarvisio durante Sciopoli, o nel- 
la ‘stessa epoca avranno luogo il Cam- 
pionato universitario italiano e il Cam: 
Ipionato nazionale studentesco. 

La tradizionale manifestazione, che 
risale al 1911, verrà effettuata, come 
sempre, a Carnovale, circa dal 5 al 12 
febbraio 1929-VII. 

In quanto ai Campionati studente 
schi giuliani, organizzati anche questo 
anno dal Consiglio $riestino della SU- 
CAT, essi verranno cotsi in precedenza 
alla Sciopoli, il 27 gennaio o il 3 feb- 
braio p..v. 


bi FOcord di Toott 


Ciò premesso, i cronometristi +riesti- 
DI, pur essendo aspiranti, avendo ot- 
tenuto . l'autorizzazione dell'4. I (ORE: 
senza alcuna riserva, dovevano consi 
‘erarsi cronometristi ufficiali a tutti gli 
effetti, per la riunione atletica di San 
Sabba, Perciò la speciosa affermazione 
dell'A. I. €. nella sua lettera del 28 
novembre, è in aperto contrasto con lo 
statuto, approvato dall'assemblea gene. 
rale del 7 febbraio 1928, che solo può 
dettare «i criteri che governano VA, T, 
Cia, almeno sino alla legale modificazio 
ne dello stesso, di cui è parola nella 
citata intervista. 


I cronometristi della F.I.D.A.L, 
Quanto alla FP. I. 
ch'essa autorizzò il'C. R. a servirsi dei- 


| nei giornali sportivi e dallo nostre stes- 


7 LO, 
l segretario cav: uff, Mas- 
sara, mentre i signori Dobner é Lican 
sono soci dell'A. I, C, e cronometristi 
aggiunti del R. A.C. I. 

Da un esame obbiettivo di questa in- 
eresciosa vertenza, abbiamo tratto il cou- 
vineiniento che alcun addebito si possa 
muovere al €. R. giuliano e all’A. Ss. 
Ferrea, che con fervido zelo e grande 
accuratezza hanno organizzato la bril- 
lantissima riunione atletica di S. Sabba. 
Emerge, invece, dalle polemiche apparse 


se constatazioni, la gravità del proble- 
ma dei cronomettisti, che deve essere 
quanto prima risolto, Specialmente nel 
campo dell’atletica leggera, con un com- 
Pleto accordo fra la F..I. D, A; L. e 
PALT. C., facendo cessare l’attuale con- 
fusionismo,. rilevato. dal cav. uff. Mas- 
sara ‘nell’intervista della Gazzetta del- 
lo Sport. Per quanto riguarda la no- 
Stra regione, confidiamo che il cav, Per- 
tot-Ascari; 11 dinamico presidente del- 


quali cronometristi ufficiali in gare spor- 
tive, 


Val! 


l'Ente sportivo provinciale fascista, vor. 
Tà provvedere, in accordo con le nostre 
società sportive, affinchè la Venezia Giu- 
lia © particolarmente la nostra città 
abbiano un numero adeguato di crono. 
metristi ufficiali. - 

SS 


SPORTS INVERNALI 


La prima manifestazione sciatoria 


del Club Alpino Veneziano 


g *. VENIZIA, 6 
La, sezione di Venezia del Qlub. Alpi- 
no,Italiano, fedele al programma prece- 
dentemente reso noto, indice per il gior- 
no 8 dicembre, la prima manifestazione 
sciatoria della stagione invernale. eco 
il programma della gita: 

Sabato 8 corr. : partenza, nel mattino, 
da Venezia per Qulx (Val di Susa); do- 
Îmenica 9: marcia sciatoria alla c 
na «Emanuele Kind» dello Sci Club To 
rino; lunedì 10: escursione a Cima Tri- 
plex, Cima: Fraiteve\e discesa a Col Se- 
strièrès; martedì 11: Sauze di Cesana, 
capanna «Mautino», Col della Luna Cla- 
vières; mercoledì 12: ritorno a Venozia, 

I gitanti godranno di tutte lle facilita 
zioni concesse ai soci del 0. A. I. E ne- 
cessario l’equipaggiamento invernale scii- 
stico completo. 

Le iscrizioni si ricevono in sede socia- 
le (Calle del Ridotto) dalle 21 alle 22 
accompagnite dalla quota fissata in li 
re 100. 

ni 


s__® 
Lo Sport Club Olimpia 
a Lazna e Camporosso 

Per sabato e domenica il Gruppo 
sciatori indice due gite sciatorie: saba. 
to ritrovo alla stazione centrale e par- 
tenza alle 15 per Camporosso, dove, 
dopo. aver pernottato all'albergo del 
C.A.I., gli sciatori proseguiranno per 
Madonna del Lussari. Le iscrizioni so- 
mo aperte sino alle 12 di sabato presso 
il caposquadra Silla Pino, in piazza &. 
Caterina N. 4. Domenica ‘alle 5.90, 
ritrovo ai Portici di Chiozza e par- 
‘tenza alle 6 a con una veloce auto 

ana, 


Iscrizioni in sede sociale, via dei[— DI 


do pubblicamente scusa. 


Campionato divisione nazionale 


Alessandria-Triestina 
Campo Montebello - Domenica, ore 14.30” 


La partita per il Campionato di Di- 
Visione Nazionale che si svolgerà do- 
menica prossima alle 14.30, sul campo 
di Montebello, iva i grigi di Carcan/ e 
di Rorgone ed i rosso-alabardati, ha 
destato nei nostri ambienti sportivi una. : 
viva e ben giustificata attesa. È 

Nell’intento di favorire l’afflusso del 
pubblico, l'U. 8. Triestina ha disposto - 
di mettere da oggi in vendita i biglietti > 
d’ingresso al.campo, presso i bars: Ve- 
nier, Vermouth di Torino e ex Urbanîs;.! 
la vendita si effettuerà sino le ore 18 
di domenica. Pertanto si fa vivo invito 
agli appassionati di munirsene in pre- 
cedenza; per evitare affollamenti agli 
sportelli. TE 

Si comunica ancora che la squadra 
dell’Alessandria. amiverà nella nostra 
città domani sabato, alle ore 18,08. 


I reclami dell'A, S.P. e dellItala; 
saranno pertrattati martedì prossimo 


BOLOGNA, 6» 
L’odierno comunicato ufficiale della 
Federazione del calcio annuncia per’ 
martedì 11 corr., alle 15, la convoca-_ 
zione del direttorio federale presso la 
sede di Bologna, La riunione si an-. 
nunzia interessante perchè vi saranno 
discussi e decisi in seconda istanza nu- 
merosi reclami, fra i quali i più mnote-: 
voli sono quelli dell'A.S.P.E. di Trie- 
ste per la. partita A.S.P.E.-Forlì, del- © 
l’Itala di Gradisca, per la partita Ita-. 
la-Cividalese, della Fiorentina per la. 
partita Fiorentina-Genova e delPA-- 
bruzzo di Pescara ‘per la partita Abruz-: i 
zo-Roseto, Altri reclami sono stati pres < 
sentati, ma si ritiene che difficilmente’ 
il direttorio federale li prenderà in con- 
siderazione; perchè non presentati nel- 
le forme volute dalle carte federali. 
EE 


Il campionato italiano di calcio 

sara sospeso domenica 30 dicembre 

7 BOLOGNA, 6 

La segreteria. della Federazione dele 
calcio comunica che le gare di campio=4 
nato italiano saranno sospese per do- 
menica 30 dicembre, e tale provvedi-: 
mento è stato preso per permettere 
alle società italiano di incontrare an 
cora in questi giorni le numerose è for 
tissime squadre straniere che verrann 
in Italia per le feste di Natale. 


U, GIG. - Comitato di Trieste. 


Su richiesta delle due società interas-* 
sato, la partita.di finale per la «Coppa 
8. Giusto» Triestina-Robur, si. dispu 
terà domenica 9 corrente, alle ore 9 sul!» 
campo di S. Giovanni, a cura e van-> 
taggio del Comitato. NSA 


STR] 
a REBAZIR ‘gi 
ai soli soci): una marcia di km. 


circa, sul percorso: Opicina, Trebicianoi. 


Padriciano, Basovizza, Lipizza, Sesana 
Orleg, Banne (arrivo); il ritrovo dei 
concorrenti alla marcia è fissato pers 
Je 10 ad Opicina, dinanzi al Ricreato-,. 
Tio della Lega Nazionale. Corsa ‘cam-. 
pestre (eross-country) km. 4, mei pressi. 
di Banne; ritrovo dei concorrenti bon 
Banne alle 13. Gare eliminatorie di 
tiro alla fune, nel pomeriggio. è i 


‘premio, 

Con: tale manifestazione il Dopola=: 
voro «R. Pitteri» intende ‘continuare 
quella sana propaganda per l'escursio-> 
nismo e per l'atletica leggera, già da 
tempo intrapresa... T 


COMUNICATI*) 


E’ giunta a Trieste l’ultima creazio.’ 
ne della Radio Corporation of America 


a 


“Radiola 00, 


il più potente è perfetto apparecchio. 
radio-ricevente del mondo, funzionante . 
con la corrente elettrica stradale, sens” 
za alcun accessorio. 


Ing. A, FRASSINI (già Frelsinger). 
Piazza Vittorio Veneto 4 - Tel, 34-36 


Ritiro le offese scagliate contro la: 
signora Giovanna Blasich, della cui one-_ 
stà non ho mai. dubitato, È 

Ville d’Icici, 30 novembre 1928, 

ALMA BLASICH 


NI CRETA e ADI LIDIA N 


‘Ritiro le offese scagliate, in un: 
momento d'ira, alla signora Ange= 
lina Marcolin in Levitz, e le chie. 


ANNA MARIA ,LEVITZ > 


GUANTI ZUCCOLI 


Via Bellini 14 vis-A-vis chiesa s. Antonio. ® 


Dr. de NICOLA: 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 e 16-19. 


MALATTIE VENEREE E CUIANFE — 


Gorso V. E, HI, N. 41 — Telof. 80-01 


9 ino 
CORSO GARIBALDI N. 4 
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IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


III, venerdì 7 dicembre 1928 - Anno VII 


La Garette duPranc,e arisposta di Chasteneta Poincaré 


Fasto, bizzarrie ed iniziative della sisnora Hanau detta “la grande Caterina, 


‘Dei nomi? Ne ho un mucchio, 


PARIGI, 6 

Teri l'on, Poincaré rispondendo al de- 
putato Chastenet che lo aveva interpel- 
Jato sullo scandalo della Gazette du 
Franc sembrava deriderlo perchè non 
gli aveva portato nessun nome di par- 
lamentare implicato nell'affare o di al- 
tri che fossero sospettati. Chastenet 
mon aveva nominato che il Pathé e 
Poincaré gli osservava trionfalmente 
che, da quando è membro del Governo, 
i Pathé ha dato, le dimissioni da tutte 
le società di cui faceva parte. 


La lettera di Chastenet 


Oggi il deputato Chastenet risponde 
a Poincaré con una lettera importantis- 
sima; 

«Rovesciando le parti — egli scrive 
— voi mi avete mandato una lettera 
che riveste la forma di un’interpellan- 
za. Poichè mi invitate, io risponderò 
senza ambagi, Ci sono nel «crack» della 
Gazette du Franc dei parlamentari 0 
dei membri del Governo compromessi? 
Bì, ce n'è una; ed è îl ministro dell’Agri- 
coltura proprietario di un giornale im- 


| portante (Quotidien). Egli ha accetta- 
| to il concorso finanziario dell’Interpres- 


se; una filiale della Gazette du Frano. 


| Quale è il suo grado di responsabilità? 


Non sta a me il dirlo, sta alla Giusti. 
zia, Vi. sono dei parlamentari e dei 
membri del Governo che fanno parte di 
società d’affari d’un carattere dubbio? 


Vi ho citato il nome di Pathé». 


Ed il deputato cita otto società nei 
cui consigli d’amministrazione l’attua- 
le segretario’ di Stato alla Cultura Fi 
sica fa o faceva parte. Una di queste 
società, di cui era presidente, è crea- 
zione della signora Hanau, Sulle circo- 
fari della società il nome del Pathé figu- 
Ta accanto a quello di una persona sul- 
la quale «conviene fare le più &randi ri- 
serve». È 

Poincaré ha detto the Patlié aveva 
dato le dimissioni; ima Chastenet fa no- 
tare che piazzisti continuano ad'imbro- 
gliare la-clientela operando come se il 
Pathé fosse ancora presidente; e con-. 
tinua: LETT gi 

«’ fuori di dubbio che un, senatore 
ed ex presidente del Consiglio che diri- 
ge; presiede 'o amministra almeno 33 
Banche o società varie di cui ho la lista 
sotto gli occhi, partecipa qualche volta 
a delle operazioni che non sono esenti 
da ogni critica. Dei nomi — grida il 
coro di coloro che sono avidi di scandali 
o che vogliono finirla con intrusione de- 
gli uomini polici negli affari. —— Dei no- 
mi? Ne ho un mucchio di nomi che voi 
conoscete bene quanto me». 


Una raccomandazione a Poincaré 


| «Voglio! credere che, per accettare il 
portafoglio delle Colonie, Andrea Magi 
not ha rassegnato le dimissioni dalla so- 
cietà. per l’esercizio ‘della stampa di 
emissione, come pure della nuova società 
di partecipazione immobiliare; sono an- 
che persuaso che il signor Franccis Pon- 
cet non è più, dalla formazione del vo- 
stro ultimo Ministero, l'amministratore 
delle miniere ed officine di Redange c 
Diling. E Carlo Dumond?». 

è E qui il Chastenet cnumera una filza 
di Baziclie'Le. società: & eni ‘appartiene 


x ministro delle Fi 
relatore del bilancio 
‘un elenco infinito di altre società e Ban- 
che cui appartiene il Presidente del Se- 
nato Doumer, domandando se ha, ras- 
segnato le dimissioni allorchè fu. chia- 
mato a presiedere l’alta. assemblea e 
conclude: 7 È 

«Dei nomi? Un mucchio, vi dico; e ve 
Tiscomunicherò ben volentieri ma quan 
do' vedrete che bisogna dissipare subito 
il malessere che grava sul Parlamento 
edin Paese. Ora la cosa è molto sempli- 
ce. Vi basterebbe, come Presidente del 
Consiglio, di domandare il voto di un 
progetto di legge che vietasse formal 
mente a dei parlamentari e ministri di 
appartenere da vicino o da loutano a 
delle società. Fatelo! Vi predico una 
bella maggioranza e un bel successo. 
Fatelo: l'interesse supremo del regime 
parlamentare «e della /demoerazia esige 
questa prima misura di salubrità pub- 
blica». 

L’Ere Nouvelle accusava stamane la 
stampa che non fa parte del cartello, 
‘di mantenere il silenzio sullo scandalo 
della Gazette du Franc, mentre è di 
dominio pubblico che, malerado 1 mi 
maccie, furono precisamente i giornali 
di destra che svelarono lo scandalo e 
che erano proprio i principali giornali 
radicali che riscuotevano grandi somme 
dalla direttrice della Gazette du Franc 
con'‘quattrini rubati, 


Si invocano. arbitri imparziali 

L'Ami du Peuple trova in questo 
scandalo i risultati dei metodi p rla- 
mentari instaurati dai partiti di sini 
stra. Due arresti non bastano per sod- 
disfare l'opinione pubblica. Forse: » ne 
sarà ancora: un altro e sarà tutto. I 
parlamentari usciranno dalla faoco-da 
candidi come neve e per provare da sè 
stessi che sono la più onesta gente del 
mondo, voteranno fra.qualche settima- 
ma l'aumento. dell’indennità a 15.000 
franchi. Il giornale afferma che il Con- 
siglio dei ministri avrebbe deciso di ion 
processare il direttore della Gazette du 
Frane Pietro Audibert, perchè ha su- 
bito la trapanazione del cranio durante 
la guerra, ciò che diminuirebbe 1 sua 
responsabilità. E° la prima volta, dice 
il giornale, che si vedono dei mir.stri, 
sia pure riuniti in consiglio, cambi. i 
in psichiatri per stabilire la respovsabi- 
lità di un uomo. Questo compito rpei ca 
solo a esperti imparziali scelti in tutta 
indipendenza e in ‘piena conoscenza di 
causa. Quest'uomo Fa tenuto, per uno 
stipendio più che normale, la direzione 
d’una importante rivista. Ad'ogni » lo 
la sua trapanazione non potrebbe costi- 
tuire che delle. circostanze attenuanti © 
non un'assoluzione plenaria, prima di 
qualsiasi disamina. Il giornale si co- 
manda se, perdonando.in anticipo all'ex 
capo Gabinetto di De Monzié, mon si 
vuol comperare il suo silenzio perch 
si temerebbero delle rivelazioni inc: 
sciose da lui, e conclude: 

«Infine quali sono il senso e la por- 
itata delle dichiarazioni di Tardieu, il 
quale ieri sera affermava che nessun 
giornalista, nessun. parlamentare  sa- 
rebbe inquietatoP» 


Mormorazioni di corridoio 


La Libertè scrive. «La Gazette dù 
Frane è un'impresa cartellista, sotto la 
‘protezione pubblica dei radicali socia- 
listi e dei socialisti. Paolo Boncour vi 
collaborò nel tempo in cui era delegato 
della Francia a Ginevra e se il ministro 
della Giustizia facesse il suo dovere, in 
questo affare come già un tempo esige- 


aa poi |. 


va che il suo predecessore lo facesse nel- 
la questione del Panama, sono gli stes- 
si amici politici del.deputato Chastenet 
che dovrebbero essere ricercati e casti- 
gati con tutti i rigori della legge. Il 
giorno in cui ri arrestò Maria Hanau 
e il Bloch, alcuni mormoravano nei cor- 
ridoi della Camera: «Se vi fosse stato 
un radicale al Ministero degli Interni, 
questa questione non sarebbe mai scop- 
Dpiata...,» Si sarebbe lasciata scoppiare 
per far comprendere ai partiti di sini- 
stra che sono tenuti per la gola? Cle 
il ministro delle Finanze intende salva- 
guardare realmente il credito pubblico 
lo ha proclamato nella sua risposta al 
deputato Chastenet. Noi potremmo se- 
gnalargli certi casi precisi in cui la 
preoccupazione, dello stesso Governo ci 
sembra che tenda a coprire la respon- 
sabilità di parlamentari ‘compromessi 
piuttosto che difendere il risparmio è 
far rispettare la legge». 


D'altra parte Gustavo Heryé mella 
Victoire non si mostra soddisfatto della 
lettera di Poincaré circa il suo sottose- 
gretario Pathé e vuol sapere in modo 
preciso se il Pathé era veramente pre- 
sidente di società create e controllate 
dalla straordinaria truffatrice. Lo scan- 
dalo di ordine politico. non impedisce 
naturalmente che molto interesse si nu- 
tra ancora per l’eroina principale. 


La signora Hamau e la sua amica 


. La signora Hanau affettava di predi- 
ligere ‘abiti dal taglio maschile, fumava 
sigarette dalla mattina alla sera, be- 
veva molto e si dilettava della compa- 
gnia di donne le quali erano tanto sot- 
tili quanto lei era tarchiata e vestivano 
con rara. eleganza. La. sua ‘compagna 
prediletta. era. la signora Josef, che è 
stata nominata dai giornali in questi 
giorni come un personaggio misterioso. 

Oggi si apprende che madame Josef 
è la figlia di un grande gioielliere di 
Rue de la Paix, sposa divorziata di 
“n noto esperto di gioie, Nelle spiag- 
ge. della Manica e' sull'Oceano le due 
donne erano inseparabili e tutti ammi- 
ravano la loro audacia nelle più gros- 
se partite di baccarat; seprattutto la 
signora Hanau giuocava partite d’in- 
ferno per tutto il pomeriggio è tutta la 
notte perdendo: e guadagnando fortune 
senza mostrare alcuna emozione. Chi 
mostrava qualche stupore, si sentiva 
rispondere con aria ammiratrice: è di- 
rettrice, di una, banca a Parigi, Le due 
amiche erano associate a una scuderia 
da corsa che comprendeva... un solo 
cavallo. Esse frequentavano ippodromi 
alla moda e facevano grosse scommesse, 
La signora Hanau per i suoi ‘impiegati 
era la presidentessa, i suoi invece la 
chiamavano la grande Caterina. Sì po- 
teva realmente paragonarla alla Zari- 
na, famosa sia, per le. sue qualità sia 
per i suoi vizi. Si apprende che essa 
si era perfino interessata alla costitu- 
zione di una società per pellicole cine- 
matografiche di carattere religioso, sul- 
le quali ella voleva poi fare innestare 
una propaganda, per le sue imprese fi- 
nanziarie, Aveva già progettato di crea- 
te alcune films. di carattere biblico e 
per questo si era assicurata l'appoggio 


cappello cardin: 
Pietro e. il labaro di Costantino con 
il motto «In hoc signo vinces». Poi ci 
fu un contrattempo; una lite con altri 
soci e la questione si trova anche essa 
ora dinanzi alla giustizia. La signora 
Hanau progettava pure di creare una 
stazione trasmittente radio per fare la 
propaganda alla sua società megli in- 
termezzi artistici. Come attrazione pen- 
sava di servirsi dei concerti dell’orga- 
no di Notre Dame: vedeva grande la 
signora Hanau! 

Anche oggi sono continuate le per- 
quisizioni, In. presenza della signora 
Hanau e del suo, avvocato gli esperti 
hanno continuato a far portar via pac- 
chi di lettere e di registri di contabi- 
lità che daranno loro dei mezzi di stu- 
dio e. di ricerca. La giornata sembra 
sia ‘stata particolarmente” fruttuosa 
perchè si afferma che un nuovo man- 
dato di cattura sarà spiccato fin da 
domattina, Esso riguarderebbe un per- 
sonaggio che senza appartenere all’or- 
ganizzazione della Gazette du Frane 
sarebbe intervenuto ‘alla, redazione di 
certi atti per la costituzione dell’asso- 
ciazione. Questo arresto d'altronde non 
sarebbe l’ultimo. Le perquisizioni sono 
continuate durante tutta la giornata, 
non solo nella sede della Gazette du 
Vranc, ma anche nei; locali di ‘altre so- 
cietà che dipendevano dalla signora 
Hanau. Erano le 19 quando la creatri- 
ce della Gazette du Frane ritornò in 
prigione. 

st 


La posizione di Benes scossa 


per l'avversione degli agrari 


PRAGA, 6 
L'edizione serale delle Narodni Listi 
pubblica che il ministro degli Msteri 


dott. Benes rassegnerà, al più tardi en-| 


tro domenica prossima, le sue dimissig- 
ni, cedendo così alla pressione eserci- 
tata dagli agrari contro la sua posizione 
nel Ministero. La possibilità delle dimis- 
sioni di Benes era già stata presa in 
considerazione un anno fa dal Presiden- 
te della Repubblica Masaryk. 


Il probabile successore 

Allora fu chiamato il ministro Krofta 
da Berlino a Praga per assumere il Mi- 
nistero degli Esteri, qualora la maggio- 
ranza non avesse ulteriormente deside- 
rato la collaborazione del socialista Be- 
nes al dicastero degli Esteri. Masaryk 
ha mutato ora ‘opinione, nel senso che 
egli considera oggi quale più adatto suc- 
cessore di Benes il ministro di Cecoslo- 
vacchia a Parigi Osousky. 

A fonte bene informata sì afferma 
invece che la notizia lanciata in modo 
sensazionale dalle Narodni Listi altro 
non è se non un pio desiderio, per jo 
meno per quanto riguarda il periodo in 
cui queste eventuali dimissioni di Benes 


dovrebbero aver luogo. La posizione as-| 


sunta dal partito agrario va in ogni 
caso giudicata con molta serietà, L’ini- 
micizia «di alcuni circoli agrari contro 
Masaryk e Benes ha avuto un tale svi 
luppo che il partito agrario: per ragioni 
di prestigio si vede ora costretto a insi- 
stere contro Benes. 

Se si prende poi in considerazione il 


fatto che l’attuale ministro degli Esteri 


Si | spose nel È 


dott. Benes a parecchie riprese aveva 
effettivamente! espresso l’intenzione di 
partecipare attivamente alla politica 1in- 
terna e alla politica di partito, se anche 
egli intendeva realizzare questa sua in- 
tenzione fra due o tre anni, la voce del- 
le sue dimissioni assume in certo grado 
di consistenza, 

Però occorre rilevare che la decisione 
non dipende unicamente dal partito de- 
gli agrari, ma in prima linea dal Pres: 
dente della Repubblica Masaryk e poi 
anche, e certo non in modo indifferente, 
dal dott, Benes stesso. E’ molto proble- 
matico che Benes accetti di capitolare 
nel momento attuale di fronte alle pres- 
sioni del partito agrario; Non bisogna 
dimenticare che, in seguito all’esito del- 
le ultime elezioni amministrative, tutto 
il Governo è in crisi e che o tosto o tardi 
non è escluso che si addivenga alle di- 
missioni dell’intero Gabinetto e alle nuo- 
ve elezioni. 


Benes prossimamente a Parigi 

. In questo modo per via indiretta ver- 
rebbe risolta anche la questione Benes 
Ma intanto, mentre nel campo ceco ti 
levano squilli di guerra, si annunciano 
già dei tentativi che dovrebbero condur- 
te al compromesso. L'attuale presidente 
del partito degli agrari cecoslovaccni 
Stanek è stato ricevuto stamane dal Pre- 
sidente della Repubblica  Masaryk col 
quale ha avuto un lungo colloquio. Si 
ritiene che. nel corso di esso sia stata 
già trovata la formula per appianare le 
divergenze. 

Questa sera si apprende che. Benes, 
se la. situazione della politica interna 
non renderà necessaria la sua presen- 
za a Praga, partirà probabilmente di 
10 dicembre alla volta di Parigi, dove 
si fermerà alcuni giorni, Il 12 dicembre 
egli parteciperà alla cerimonia della so- 
lenne decorazione della tomba del Mili- 
te Ignoto francese con la croce di guer- 
ta cecoslovacca. Con.questo gesto la Ce. 
coslovacchia intende esprimere la, sua 
gratitudine a Parigi per la consegna 
della decorazione francese alla tomba 
del Milite Ignoto cecoslovacco che avrà 
luogo domani a Praga. Il 16 dicembre 
poi verrà solennemente inaugurata a 
Parigi una targa marmorea sulla fac- 
ciata della casa dove durante la guerra 
mondiale il Governo provvisorio ceco- 
slovacco aveva la propria sede. Benes 
dovrebbe rappresentare ufficialmente la 
Cecoslovacchia anche in questa cerimo- 
nia, Il 20 dicembre egli probabilmente 
farà ritorno a Praga. 


Il ministro comparirà in Tribunale 
imputato di «lesion d'onore» 
PRAGA, 6 


Oggi doveva essere discussa la nota 
vertenza fra il segretario generale del 
partito democratico nazionale Hlavacelk 
degli Esteri dott. Benes. 


e il ministro 
Come si rico, 


chi erano l’opera di aizzatori e deni- 
gratori di professione. Hlavacek, che 
si sentì colpito da questa pubblicazio- 
ne, sporse querela per lesion d’onore. 
Alle tre udienze finora fissate\dal Tri 
bunale, Benes, quantunque citato, non 
è mai intervenuto, adducendo urgenti 
affari di Stato. 

Così è accaduto. anche all’udienza 
odierna. Nella lettera diretta al Tri- 
bunale, Benes comunica di aver a suo 
tempo già discusso profondamente la 
questione col [Presidente del Consiglio 
Svehla, e aggiunge che il processo ser- 
ye a scopi politici e che minaccia im- 
portanti interessi dello Stato. 

Il rappresentante di Hlavacek. ha 
però insistito perchè Benes venga nuo- 
vamente citato giacchè non deve esi- 
etere — egli ha detto — alcuna diffe 
renza fra un ministro e un cittadino 
qualunque. Il Tribunale ha deciso che 
Benes debba presentarsi personalmen- 
te -per dare delucidazioni orali, altri- 
menti sarà tradotto con la forza davan- 
ti ai giudici, 

tor 


Attentato dinamitardo a Leopoli 


nella tivografia dello “Slovo Polski,, 
VARSAVIA, G 

Alle ore 15 di oggi, a Leopoli, nella 
sede del giornale Slovo Polski, è esploso 
un involto che era stato consegnato da 
un commissario al direttore della tipo- 
grafia del giornale. 

Alla esplosione, i vetri delle finestre 
sono andati in frantumi, le carte che 
si trovavano nel locale prendevano fuo- 
co e una parte dell'ambiente in cui si 
età verificato il sinistro è rimasto de- 
molito. Sono subito accorsi sul lucgo 
funzionari di polizia e pompieri, L’in- 
cendio è stato spento. I danni provo- 
cati dallo scoppio sono risultati i: 
gnificanti e un direttore della tipografia 
ha riportato ferite e ustioni al y etto. 
E stata aperta un'inchiesta. 


Nuovo tipo di motore a scoppio 


con raffreddamento ad aria 
PARIGI, 6 

‘Sono stati venduti alla Gran Breta- 
gna i brevetti ei diritti di vendita per 
tutto il mondo di un motore a scoppio 
con raffreddamento ad aria. Questa sco- 
perta è importantissima apecialmente 
per quei paesi dove la temperatura rag- 
giunge o un basso livello o uno altis- 
simo, E° difatti noto che nel Canadà o 
nella Russia, per molti mesi dell’anno 
gli autoveicoli sono inservibili. Anche 
nel Sahara avvengono delle noie allo 
automobili a causa del caldo. Con que- 
sta nuova scoperta, il motore può fun- 
zionare a qualsiasi temperatura, Si sono 
fatte delle prove con delle automobili a 
sei cilindri nella regione delle Alpi, con 
esito soddisfacentissimo, La Gran Bre- 
tagna aveva cercato di accaparrarsi l’in- 
venzione, che era stata fatta da un 
Tancese, ma, mentre continuavano le 
trattative, la Germania e anche l’Ita- 
lia, venute a conoscenza della cosa cer- 
cavano di togliere all’Inghilterra la bel 
la scoperta. Senonchè quando i tedeschi 
si recarono a Londra per fare il con- 
tratto, essi trovarono che il francese 
aveva già venduto la sua scoperta al- 
l'Inghilterra, L'Inghilterra si servirà di. 
questa scoperta molto probabilmente 
per le sue tanks, 


e- | ché cosa mira Bel 


x 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme di «réclamo», 


. . . 
Re Giorgio sta meglio 
Il Principe di Galles atteso per mercoledì 

LONDRA, 6 

Dopo quasi tre settimane di malattia 
e di referti medici che avevano gettato 
la costernazione în tutto VImpero, le 
condizioni di Re Giorgio sembrano aver 
preso una piega più favorevole. Il 
bollettino odierno dice» 

«Il Re ha, trascorso una notte di- 
secreta e la temperatura è più bassa 
questa mattina. Le condizioni generali 
migliorano lentamente ed il processo di 
infezione, il quale rimane severo, tendo 
a restringersi e a localizzarsi di più». 

Nel pomeriggio i medici sono stati 
ancora a Palazzo ed hanno comunicato 
il seguente bollettino; 

Le condizioni generali di S. M. ri- 
mangono le stesse segnalate mel bollet- 
tino di stamane. La localizzazione del- 
l'infiammazione del polmone destro è 
piuttosto più de.inita; cid che è in con- 
formità del miglioramento della malat- 
tia registrato negli ultimi due giorni». 

E? già molto che l'infezione, la quale 
era soltanto ieri sera attiva, sia pu 


trovata oggi assai ridotta. L'Augusto 
paziente ha apposto alla recrudescen<a 


per l'adozione delle 


ZAGABRIA, 6 

La militarizzazione dell’amministra- 
zione civile in Crozia, che ha avuto il 
suo inizio con la nomina di un alto fun- 
zionario dell'esercito a Prefetto di Za- 
gabria, ha prodotto nei circoli politici 
della capitale croata e nell'opinione pub- 
blica protonda costernazione. 

Im questo provvedimento adottato dal 
Governo di Belgrado si riscontra la pri- 
ma prova che Belgrado intende agire 
contro l'opposizione demo-rurale con i 
mezzi più energici. La nuova ripubblica- 
zione del testo della legge sulla sicurez- 
za dello Stato nelle provincie croate, 
legge, che fu già applicata negli anni 
torbidi contro il dilagare del comunismo, 
aprirà una lunga serie di condanne e di 
persecuzioni dei capi del popolo croato 
Si teme che i primi ad essere colpiti sa- 
ranno proprio quegli uomini della coa- 
lizione demo-rurale che sono l’anima 
nella lotta per il raggiungimento dell’in- 
dipendenza del sovrano popolo croato, 


I propositi dei demo-rurali 

Intanto Pribicevic è Macek hanno fat- 
to oggi delle nuove dichiarazioni’ ostili 
{per Belgrado, sostenendo che anzitutto 
la nomina del nuovo Prefetto é contra. 
ria alle disposizioni e allo spirito delle 
leggi dello Stato. «Noi — hanno detto i 
due ‘uomini responsabili della lotta anti- 
‘beleradese — metteremo in moto tutte 
le forze per paralizzare la sua attività a 
Zagabria». Violento come sempre è stato 
anche questa volta Svetozar Pribicevie, 
il deputato. serbo, che; ha fatto causa 
comune con i croati. Egli. ha dichiarato 
cho si è alla vigilia della balcanizzazio- 
ne di tutte le provinte jugoslave. «A | 

‘egli ha det] 
to — se ion a trapiantare i metodi bal- 
canici anche in Croazia e a instaurare 
un regime illegale, quale non era nem- 
‘meno immaginabile nella defunta mo- 
narchia austro-ungarica». Pribicevie per 
sostenere la sua tesi ha citato una lunga 
serie di esempi, 

I capi dell'opposizione demo-rurale di- 
chiarano inoltre che ricorreranno al su- 
premo Tribunale amministrativo contro 
tutti i provvedimenti emessi dal nuovo 
Prefetto al quale mancano le qualifiche 
giuridiche per coprire un simile posto. 

Il pensionamento dell'ex Prefetto di 
Zagabria e Ja nomina di Maksimovic ha 
sollevato un’ondata di malumore in 
no al partito democratico serbo che co- 
me è noto fa parte della coalizione go- 
vernativa. Il Prefetto deposto era un 
uomo che godeva la fiducia del partito 
dei contadini e dei democratici. Il «lea- 
der» del partito democratico Davidovie 
ha dichiarato quest'oggi ai giornalisti di 
Belgrado che la nomina è avvenuta a 
sua insaputa e contro la sua volontà e 
che egli ha elevato energicamente prote. 
sta contro questa decisione del Governo. 

Il nuovo Prefetto arriverà domani a 
Zagabria e assumerà subito il suo nuovo 
incarico. 


Scongiurato pericolo di crisi 


Il Presidente del Consiglio Korosec è 
stato ricevuto quest'oggi in lunga udien. 
za dal Sovrano. I circoli politici parl: 
no anche oggi di un’imminente 
governativa. Oggi si è improvvisamen- 
te divulgata la notizia che, in seguito 
al trasferimento del comandante delia 
Divisione di Zagabria generale Mirko. 
vic da Zagabria a Skoplie, il ministro 
della guerra avesse rassegnato le di. 
missioni. 

La situazione in seno alla coalizione 
governativa era stamane oltremodo te- 
sa. Si prevedeva un rottura a seguito 
della nomina di un ufficiale attivo al 
posto del Prefetto di Zagabria. Dopo 
una lunga conferenza dei ministri dei 
partito democratico i quali minacciava- 
no di rassegnare le dimissioni che avrel- 
bero naturalmente dato il colpo di gra- 
zia al Gabinetto di Korosec e dopo una 
seduta del Consiglio dei ministri, che 
trascorse oltremodo animata, perchè i 
democratici protestarono vibratamente 
essendo stati posti dinanzi al fatto com- 
piuto, a tarda ora della sera si è potuto 
raggiungere un compromesso sicchè per 
ora il pericolo di un mutamento nella 
situazione politica è scongiurato. 

Fra giorni al Consiglio dei ministri 
verrà proposta una serie di provvedi 
menti e di misure atte a, prevenire ulte- 
riori dimostrazioni specialmente contro 
lo Stato e contro l'esercito. Le misure 
colpiranno non solo gli autori materiali, 
ma anche gli ispiratori e le intere asso- 
| ciazioni che avranno agito in senso con- 
trario alle leggi esistenti. Si dice che il 
Procuratore del Re, dott. Aleksander 
abbia già avuto l’incarico di avviare 
l'inchiesta contro i capi della coalizione 
demo-rurale Maceli e Pribicevie e con- 
tro il segretario Krnjevic per il manife- 
sto pubblicato l’altro giorno sul Na- 
Arodni Val e che portò all'arresto del 


sen 


infettiva una bella resistenza. Questi 
alti e bassi della pleurite erano previsti 
e per il momento è ancora difficile far 
pronostici sulla durata del male. Essa 
varia a seconda del potere ricuper tivo 
dell'ammalato. Intanto ché le forze del 
Re: si mantengono inalterate, cioè il 
cuore non dà segni di debolezza; vi è 
ogni ragione di sperare in bene, È’ 
grande motivo di sollievo che il bollet- 
fino non fatîcia oggi alcun cenno alla 
resistenza cardiaca. Le condizioni del 
cuore, le quali erano nei giorni scorsi 
allarmanti, sono ora. migliorate. 

La Regina Maria è uscita anche oggi 
per una passeggiata in automobile e 
alla Reggia spira. un'atmosfera più 
tranquilla. S 

Si annuncia ufficialmente che la figlia 
Principessa Maria spera di recarsi do- 
menica în una cittadina del nord, per 
un impegno pubblico che aveva già 
assunto, Ciò. viene interpretato come 
un buon segno. Qualche giornale do- 
manda che i bollettini dei medici siano 
più informativi e dettagliati. 

Il Principe di Galles arriverà a Brin- 
disi lunedì. Egli è atteso a Londra nel 
pomeriggio di mercoledì. Si prevede che 
sì affretterà la promozione del Principe 
da colonnello a generale d’esercito, 


Costernazione e sdegno a Zagabria 


misure eccezionali 


suo direttore Devcic. Si procederà anche 
contro gli altri giornali croati che han- 
no riportato il manifesto con le allusio- 


ni offensive al Sovranò. ; È 


La polizia nelle scuole di Zagabria 


Come scrive il Hrvat odierno anche 
oggi sono proseguite le inchieste a ca- 
rico degli studenti medii che non hanno 
partecipato ai festeggiamenti del 1.0 di- 
cembre. Le famiglie degli studenti sono 
preoccupate poichè non si sa ancora Ja 
sorte che toccherà ai colpevoli. Si teme 
che gli studenti più compromessi possa- 
no essere esclusi da tutte le scuole del 
Regno. In tutte le scuole medie ci sono 
le guardie di polizia. Anche davanti agti 
edifici scolastici sono di servizio i poli- 
ziotti per impedire qualsiasi tentativo 
di sciopero. 


00 


La rivoluzione nell’Afganistan 


Kabul tagliata fuori dai ribelli 


LONDRA, ‘6 


Le ultime notizie sulla rivoluzione 
dell’Afganistan dicono che la città di 
Kabul è tagliata completamente fuori 
dai ribelli. In. tutta Kabul sono stati 
affissi dei manifesti dove si offre una 
forte taglia. per la cattura, vivo 0 
morto, del capo dei ribelli. Questi ha 
risposto bellicosamente con l'offerta di 
una grande taglia per la testa del Ite. 
Il vettovagliamento di Kabul minaccia 
di. ridursi sensibilmente. I portatori, 
specialmente indiani, rifiutano di in- 
traprendere viaggìi pericolosi. Un fur- 
gone postale indiano ha dovuto far ri- 
torno precipitosamente « Kabul. 

Dalla capitale è incominciato Veso- 
do 0, meglio, la fuga di parecchi fun- 
zionari con. le loro famiglie in cerca di 
rifugio e salvezza. Il palazzo reale è 
stato veramente incendiato, quantun- 
que i ribelli non abbiano fatto  l'in- 
gresso nella capitale. Le comunicazioni 
col resto del paese sono interrotte. Alla 
Legazione inglese di Kabul si trovano, 
oltre ad un inviato straordinario, an- 
che due donne .Essi mancano di vive- 
ri, I ribelli cercano, fra Valtro, di iso- 
lare il paese dal resto del mondo e spe- 
cialmente dall'India. La situazione è 
peggiorata în seguito a una forte nevi 
cata che ha bloccato parecchi passi 
di frontiera. 


seco 


Tenute dei Principi Pignatelli 


affidate alla Federazione coricoltori 
OALTANISSETTA, 6 

Tenuto presente che i ‘gabellotti Prin 
cipe Marzio Fabbrizio Pignatelli e la so- 
rella Maria, proprietari di vaste tenute 
e terreni in questa provincia denominate 
Piano del Signore e Spina Santa, della 
estensione di ettari 850, non hanno for- 
nito sementi ai mezzadri cosiechè non 
sono stati iniziati î lavori di semina, S. 
F. il Profetto, di intesa con la Federa- 
zione fascista e col Comitato intersin- 
dacale, ha incaricato con odietno de 
creto la Federazione provinciale degli 
agricoltori fascisti dell’amministrazione 
e della conduzione di dette vaste te- 
nute, anche perchè noll’interesse dei 
gabellotti negligenti adotti tutti i prov- 
yedimenti che riterrà necessari per la 
integrale e intensa coltura delle tenute 
stesse, con obbligo di rendere conto 
economico e finanziario agli interessati. 
(Stefani). 


“IUomo e Suseruomo,, di Shaw 


rappresentato con successo a Milano 
; MILANO, 6 

Questa sera al Teatro Linico la com- 
pagnia di Sem Benelli ha rappresentato 
per la prima volta in Italia «Uomo e 
superuomo» di Bernad Shaw per cui vi- 
vissima era l'attesa negli ambienti tea- 
trali, Il teatro era affollatissimo di un 
elegante ed eletto pubblico. L’opera, 
densa di pensiero, svolge ed esprime 
tutte le concezioni filosofiche pradossali 
dell'autore. Il lavoro non era mai stato 
rappresentato in Italia anche per le 
grandi difficoltà sceniche che esso pre- 
senta. Hi 
Il pubblico ha calorosamente applau- 
dito il primo atto con quattro chiamate; 
il secondo con cinque, Il terzo atto ebbe 
un momento di indecisione alla scena 
del sogno, sottolineando l’espressione 
della tesi paradossale con ,mormotii, 
commenti e qualche contrasto, Tuttavia 
anche alla fine di questo atto si ebbero 
tre nutrite chiamate. Alla fine del la- 
voro si ebbero altre quattro chiamate. 


— is 
, air 
La morte dell'attore Paladini 
MILANO, 6 
Questa mattina è morto in via Ferra- 
rio, nella sua casa, il vecchio attore 
Ettore Paladini che fu valentissimo di- 
rettore di insigni compagnie dramma- 
tiche. 
I funerali probabilmente avranno luo- 
go nella mattinata di sabato, 


L'istifufo Nazionale delle Assicurazioni 


| visitato da S. E. Martelli 
ROMA, 6 

Il ministro dell'Economia Nazionale 
on. Martelli ha visitato l’Istituto Na- 
zionale dello Assicurazioni. Erano a ri- 
ceverlo.il presidente on. Gatti coi consi- 
glieri di amministrazione sen, Cippico, 
sen, Contarini, sen. Indrij on. Rossoni, 
comm. Petretti, comm. Rosmini, prof. 
Amoroso, gr. uff. Scodnik, comm. Ma- 
stromattei, i sindaci comm. Ceresa, 
Rossi e Marinelli, i vicedirettori gene- 
rali comm, Vicinelli.e comm. Ambron, 
i capi servizio, il Direttorio dell'Asso- 
ciazione fascista e la medaglia d’oro 
Vitali. Il ministro, accompagnato dal 
presidente on. Gatti, ha quindi visitato 
gli uffici e gli impianti dell'Istituto, 
soffermandosi ad esaminarne il funzio- 
namento, 

Dopo la visita; nel salone del Consi- 
glio, dove si era raccolin il personale, 
l’on, Gatti ha rivolto al ministro il sa- 
luto degli amministratori dell'Istituto e 
di tutto il personale e dopo aver rievo- 
cato la situazione determinatasi in se- 
guito all'ordinamento del 1923 che po- 
neva l’Istituto in regime di concorrenza, 
accenna all'indirizzo seguito dall’ammi- 
nistrazione, in. piena aderenza alle di 
rettive del Regime. Dimostra con dati 
statistici i risultati raggiunti negli ul- 
timi anni, risultati apprezzabili non so- 
lo dal punto di vista industriale e fi- 
nanziario, ma anche sotto l’aspetto so- 
ciale e conclude ringraziando S. E. Mar- 
telli per il vigile interessamento con 
cui seguo l’attività dell’Istituto ed as- 
sicurandolo della assoluta dedizione: di 
butti i.suoi funzionari ed agenti al Re- 
gime ed al Duce. 

S. E. Martellî ha risposto ringrazian- 
do il presidente, gli amministratori e il 
personale tutto dell'accoglienza fattagli 
ed esprimendo il suo compiacimenta per 
1 risultati conseguiti dall’Istituto. Do- 
po aver accennato ai compiti del Fasci- 
smo nell'attuale periodo, pone in rilie- 
vo come-il compito dell'Istituto nazio- 
nale delle Assicurazioni sia ben più al- 
to di quel che non fosse per il passato, 
dovendo compiere un’opera non solo di 
caratiere economico, ma anche e soprat- 
tutto di alto interesse politico e sociale 
e dimostrare come tutti i grandi organi. 
smi parastatali e che quindi agiscono 
nell'orbita dello Stato, diano la massima 
garanzia di retta ed efficace attività, 

Il ministro conclude il suo vibrante 
discorso rivolgendo nobili parole di in- 
citamento a tutti i funzionari e faceo- 
do appello alla collaborazione sempre 
più fervida e intensa di quanti dànno 
la loro opera per la prosperità dell’I- 
stituto e per la più efficace afferma- 
zione di tutte le opere del Regime. 


Sezioni forestali agli uffici del: genio 


incaricate della sistemazione montana 


ROMA, 6 
Il ministro dei Lavori Pubblici ha in- 
viato ai provveditori una importante 
circolare sull’organizzazione dei servizi 
di sistemazione montana. 
Il ministro ritiene necessario che sia- 
no costituite delle «sezioni forestali» per 


al compito della sistemazione montana. 
‘Queste sezioni saranno, naturalmente, 
alle dipendenze dei rispettivi ingegne- 
ri capi per ogni rapporto disciplinare, 
tecnico e finanziario; ogni indirizzo ge- 
nerale dell'attività di sistemazione mon- 
tana dovrà essere dato (secondo le di- 
rettive segnate dal provveditore) dal. 
l'ispettore forestale capo addetto a cia- 
scun ufficio regionale.‘ 

«Desidero anche che l'ispettore fore- 
istale capo sì tenga in continuo contat- 
to con i capi degli uffici del Genio civi- 
le, 


Balilla ricordato in tutta Italia 
nell'annuale del gesto eroico 


ROMA, 6 


L’O. N. B. comunica: Nella ricorren- 
za dell’annuale del gesto eroico del gio- 
vanetto genovese Balilla, che segnò la 
cacciata dei croati da Genova, la presi. 
denza dell'O, N. B. ha dato disposizioni 
ai comitati dipendenti perchè in tale ce- 
casione le giovani Camicie nere si rac- 
colgano nelle sedi delle loro organizza 
zioni per commemorare il loro leggen- 
dario piccolo camerata che è simbolo 
della eterna giovinezza d’Italia e della 
forza infrangibile perenne e travolgente 
del suo popolo, 
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e completo? 


\queglî uffici del Genio civile che, per la| 
| loro ubicazione, appaiono meglio adatti 


Bandite l’irritazione 


L'inritazione dei g@loni, delle mani sere 
polate e dei piedi incaloriti è subito miti. 
gata con l’Unguento Foster. Eczema, fuoco 
selvatico, psoriasi, scabbia e invero la mag- 
gior parte delle affezioni pruriginose della 
pelle, cedono prontamente alla efficacia cal. 
mante di questo balsamo anti: 
que: L. 7. Dep. Gen. C. Giongo, 
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Sempre allegro, sempre cordiale 
con tutti. Peccato che qualche volta 
abusi dei divertimenti e tomi a 
casa soltanto al mattino. E allora 
al risveglio mal di capo, stan. 
chezza, malessere. Ma fortuna. 


famente bastano le 
Compresse di 
Aspirina 
per risollevare le forze e dare 
‘un senso di benessere immediato. 
rifiutino le compresse 
sciolte, perchè antiigieniche, 
Si esiga sempre la confezione 
originale ,,Rayet” (tubi da 20 
compresse o busta economica 
da 2 compresse) 
collafascia verde 
ela croce Bayer. 


Fiera delle Calzature 


SCARPETTE in grande 
ASSORTIMENTO 
Lire 15 iù 


20-27 -35- 
DA UOMO 
Lire 40 - 45 - 49 - 52 - 55 


SINOVIAL RIVALTA 


La Gotta, l’Artrite, i Reumi, 1a Sciatica, le 
Wevriti @ la Sinovite, migliorano pronta- 
mente col SINOVIAL, che scioglie l’acido u- 
Tico e in meno di mezz'ora fa cessare il do- 
love, scomparire il gonflore e rimette in pie- 
di J’ammalato, Effetto garantito. Non agisce 
sul cuore, non indebolisce lo stomaco, Non 
disturba l'intestino. Ricevendo L. 17,50 spe-! 
dirò scat. race. franco dovunque: Prof. Dott, 
P. RIVALTA » C. Magenta, 10 = Milano (9). 
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Il porto di Poljud presso Spalato 


che la Jugoslavia vuole opporre a Trieste e a Fiume 


I GOLFO DELLE  — 
CASTELLA E IL, \\C£ 
PROGETTATO ff VR 
01 POLIYUD ‘L\ DNS 
TEZZhE 


E 


ZAGABRIA, dicembre 

Dopo anni di discussioni e di studi 
sembra che il problema del ‘porto di 
Spalato — almeno secondo le notizie 
dei giornali croati — sia giunto nella 
sua: fase conclusiva. Nella disputa fra 
coloro che sostenevano l'allargamento e 
la' sistemazione. dell’attuale porto della 
città e quelli che vogliono creare un 
nuovo grande porto! nella vicina baia 
di Poljud, nel golfo delle Castella, è 
prevalsa la tesi di questi ultimi. Tutti 
i tecnici ele commissioni invitati dal 
Ministero. delle: Comunicazioni a’ espri- 
Inere il loro parere, si sond. trovati con- 
cordi nel caldeggiare il muovo porto di 
Poljud. " 

Il progetto è ora pronto e per ini 
zine 1 lavori non sono attesi ormai che 
i fondi necessari, i quali però sono: no- 
tevoli e non saranno a disposizione che 
alla, conclusione del . grande prestito 
estero, il quale, mentre pareva già con- 
cluso e avrebbe dovuto servire per la 
stabilizzazione del dinaro e. la. costruzio- 
ne di importanti ‘opere pubbliche, fu 
mandato a ‘morte. dalla. sopravvenuta 
crisi politica interna, ‘ormai allo stato 
cronico. 


Spalato 
e il commercio cecoslovacco 


Non può essere senza interesse per i 
giuliani conoscere il progetto vin paro- 
la, quando si pensi \ch'esso è; ideato 
proprio in concorrenza con i porti di 
Trieste e di Fiume e, anche più, quando 
si aggiunga che la Cecoslovacchia, in 
nome della solidarietà. slava, mostra 
d’interessarsi vivamente a questo. pro- 
getto, se è vero quanto si è letto in 
questi giorni, che l'ex console cecoslo- 
acco dott. Audrijàn era il 2 dicembre 


È | portuale di Poljud costruendo propti 
| magazzini, onde incanalare attraverso 
quel. porto il proprio cominercio di 
transito, evitando i. porti. italiani di 
Trieste e di Fiume. 

A. nostro conforto, noî potremmo si. 
cordare un discorso ‘del''defunto Stefano 
Radice, ancora nel 1924, appena diven- 
tato ministro, in cui assiturava che Spa- 
lato, in un paio d’anni, sarebbe diven- 
tata, como per un colpo di hacchetta 
magica, una seconda Amburgo o Mar- 
siglia; mentre a quattro anni di distan- 
za quel porto è ancora sui disegni de- 
gl’ingegneri. Tuttavia, anche in Jugo- 
slavia; seppure più lentamente che non 
si progetti, si costruiscono ferrovie, si 
attrezzano porti, si sviluppa orgoglio- 
samente ‘il tonnellaggio della. Marina 
miercantile, e anche l'ora del porto di 
Poljud scoccherà di sicuro, e i vicini 
jugoslavi non si risparmieranno: fatica 
e, se ‘occorra, anche sacrifici, affinchè 
esso adempia, oltre che alla funzione di 
sbocco ‘per. gli.scambi nazionali, anche 
da accaparratore, di mercati ora orien- 
tati werso i porti adriatici italiani. 

Delle precise intenzioni jugoslave, del 
testo, si ha chiara l’idea solo che si 
apra un giornale, croato o.serbo, il quale 
s'occupî di problemi di economia e. di 
transito, La -*rola d'ordine è: liberarsi 
dalla servitù dell’Italia. Anche ji pro- 
pugnatori del porto di Poljud, nelle loro 
relazioni e nei loro memoriali al Mini 
stero del Commercio ricantano la stes- 
sa antifona, 

In un memioriale riservato sull’argo- 
mento, si dice che il porto di Poljud 
deve sorgere non solo nell'interesse dei- 
l'economia e della sicurezza del Regno 
S. H. S., nia anche per una ragione 
di prestigio. La Jugoslavia non ha da 
essere, da meno dell'Austria e dell'’Un 
gheria. A chi obietta che il porto per 
le esportazioni s, h. e. è Braila; il'me- 
moriale risponde «cho anche Austria 
e l'Ungheria avevano i porti del Mar 
Nero, e tuttavia si crearono i porti di 
Trieste e di Fiume per emanciparsi dai 
mediatori stranieri. Altrettanto dobbia- 
mo fare noi, tanto più che sugli stessi 
‘mercati e con gli stessi nostri prodotti 
ci fanno: concorrenza la Romania, la Buk 
garia e la Russia. 

Da tale concorrenza potremo liberaret 
soltanto costruendo il nostro grande em- 
porio: nell'Adriatico, più vicino ai paesi 
d’Occidente. Nel Mar Nero siamo. noi 
che cerchiamo î comprato?î, mentre aven- 
do un nostro grande porto nell'Adriatico 
i compratori verrebbero in cerca della 
nostra merce». 


II grande sogno 


E poi si potrà attirare anche la mer- 
ce di altri Stati, anzitutto dell'Unghe- 
nia, che per sboccare al mare deve pas. 
‘sare oltre il nostro territorio. L’Unghe: 
ria ha creato Fiume; pur non potendole 
assiturare un vasto retroterra, Per) la 
nostra posizione» geografica, noi dobbia: 
mo ‘alimentare più porti, ma und deve 
essere il porto principale e questo non 
può/essere che Spalato, 

Le statistiche delle nostre esporta» 
«zioni dimostrano — è detto ancora né! 

memoriale — che importiamo i nostri 
prodotti specialmente in Austria e in 


| di una nave della portata di 8000 ton- 


| gliendo alla Serbia il consumatore mag- 
jgiore. Inoltre in questi due. paesi pos- 
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Italia. Siamo costretti a esportare in 
questi Stati, perchè non ci sono altre 
strade sicure e a buon prezzo per getta- 
re la nostra merce su altri mercati, in 
caso di un ‘conflitto noi ci troveremmo 
nella stessa situazione in cui si trovò la 
Serbia nel 1900, quando l'Austria-Un- 
gheria proibì \esportazione serba, to- 


siamo trovare, sempre dei concorrenti 
temibili, come’ alle volte ci è già acca- 
duto, ciò che potrebbe essere fatale per 
ì nostri traffici. Soltanto la costruzione 
di un grande porto che ci apra le vie 
dei mari, può liberarci dall’incubo che 
oggi ici soffoca e darci la possibilità. di 
concludere trattati commerciali più fa- 
vorevoli, 

Fra un paio di anni il porto di Po- 
ljud potrà raggiungere Ja capacità dei 
porto di Fiume nell’anteguerra, e potrà 
lavorare anche nel caso di un conflitto 
armato». 

Spalato e Poljud 

La baia di Poljud per il grande por- 
to fu scelta, quando risultò. difficile e 
assai dispendioso l'adattamento dell'at- 
tuale porto spalatino. Ora si lavora a 
ingrandire il porto vecchio, ma la man- 
canza di aree per i magazzini e la dif- 
ficoltà insuperabile di congiungere il 
porto alla stazione ferroviaria, ‘a meno 
di ron abbattere molte costruzioni, di- 
mostrano. l'impossibilità di sfruttare 
razionalmente questo porto. 

S'è ‘allora scelta la baia di Poljud, 
dove le aree sono abbondanti, il porto 
riparato, la congiunzinoe con la sta- 
zione ferroviaria facile ed economica, 
mentre fra la stazione centrale e il 
porto di Spalato non si potrebbe col 
care neppure un doppio binario e far 
Fè più di 60 vagoni al gioriò, suf- 

d alimentare appena i ‘bisogni 


nellate. - 

Secondo i. tecnici, il porto di Poljud, 
che avrà la lunghezza di 4 chilometri 
e una superficie di 430.000 ma., verrà 
a.costare circa 179 milioni di dinari, 
quanto costerebbe l'allargamento della 
riva Wilson; vicino al porto della cit- 
tà, di soli 80-40 metri. 

Infine, ciò che non si otterrebbe mai 
a Spalato — dicono i tecnici — il porto 
di Poljud risponde perfettamente an- 
che a tutte le esigenze richieste nel 
1923 al congresso degli armatori ingle- 
sì e successivaniente al congresso ‘in- 
ternazionale navale di Londra, poichè 
a Poljud si realizza una profondità di 
15 metri, dando la possibilità di acco- 
starvisi a navi fino a 12 metri d'im- 
mersione, 


PETS 

Cognomi per cui si propone 

tina forma di riduzione diversa dalla richiesta 

Per le seguenti domande la Commis- 
sione consultiva nell'adunanza di lunedì 
scorso, ha proposto una forma diversa 
da quella richiesta: 

Blaschieh Matteo, Blazun Vittorio, 
Buchacher Enrico, Caucie Maria, Cos- 
son Ermanno, Cosson Oliviero; Daubek 
Mario, Daubek Riccardo, Frandolie Fe- 
derico, Fratnich Palmira, Fuck Vitto- 
rio, Gee Francesco, Goljevscek Silvio, 
Heidempergher Eugenio, Horak Edoar- 
do. Ierneicich Trancesco, Lurisevich  n- 
tonio, Karnel Giuseppe, Klun Carlo, 
Klun Giovanni, Kiun! Giuseppe, Ko- 
sainz Carlo, Legovich Marta, Lieder- 
mann Giuseppe, Ljuba Vittorio, Liubi- 
cich Giuseppe, Loser Elvidio, i 
Fioravante, Makovich Stefania, 
lich Giovanni, Micich Trifone, Mili-h 
Giuseppe, Motrovich Anna, Muslavich 
Nazario, Ossenkonsky Gabriella, Peru 
sthè Bruno, Pauschè Ernesto, Picki 
Giovanni, Pikic Carolina, Pirjevee Gia- 
como, Plazibat Giorgia, Pockar G'u- 
seppe, Prunch' Giovanni, Roschi:z Lui. 
gi, Schoffel Alfredo, Segec Giovanni, 
Siscovich ‘ved. Maddalena, Skocir Bar- 
tolomeo; Slavich Maria, Smilovici 'o- 
maso, Steffich Ada, Stupar Anna, Te 
yovnich Enrico, Walkenfeld Augusta, 
Xiîeovich Attilio, Zerial Teodoro. 

Questi cichiedenti sou> invitati a 
presentarsi in Prefettura (stanza N. 30) 
nei giorni di lunedì 10 e martedì 11 
corrente, dalle ore 10 alle 12, por defi 
nireda scelta del cognome da assu-orsî. 


ll grado di capitano garibaldino a 
Riccardo Valle. Apprendiamo che a Ric- 
cardo Valle, il valoroso garibaldino di 
Domokos, il gen, Ezio Garibaldi ha con- 
cesso di apporre le insegne di capitano 
alla sua camicia rossa. Ezio Garibaldi, 
inoltre, quale presidente della Federa- 
zione nazionale italiana fra veterani ga- 
ribaldini, che raccoglie quanti indossa- 
rono la camicia rossa, dalla guerra d'in- 
dipendenza alla campagna nelle Argon- 
ne; lo ha nominato fiduciario della Fe- 
derazione per la Venezia Giulia, Fiume 
e Zara; dandone comunicazione anche 
al Partito. A Riccardo Valle, che con 
animo garibaldino partecipd ‘alle lotte 
dell’irredentismo, i più vivi rallegra- 
menti. 

Una diffida del sindacato fascista net 
tezza urbana. Jl Sindacato provinciale 
fascista addetti alla nettezza urbana 
avverte la cittadinanza ch’esso non ha 
nulla ‘a che fare con il Comi 
che si presenta a vendere big 
famiglie e nei negozi, 


CA 


Dortofranco ftiestino e le bonifiche istriane 


nelle relazioni dell'on. Uedan alla Giunta al Bilancio 
ROMA, 6 

All'ordine del giorno della Camera dei 
deputati di questa sessione si trovano 
due importanti disegni di legge a favore 
dello sviluppo economico industriale 0 
agricolo delle duè province di Trieste e 
dell'Istria. Oratore per la Giunta gens- 
rale del bilancio ne è l’on. Dudan, 

Riguardo il progetto di legge concer- 
nente le industrie nella provincia di Trie- 
ste, l’on Dudan osserva che il Gover- 
no nazionale, «ha molto opportunamen- 
te disposto agevolazioni tributarie per 
l'istituzione e la trasformazione entro ii 
1936 di stabilimenti industriali nei Co- 
muni di Trieste, Monfalcone, Muggia è 
Opicina. Considerato il fatto che la zona 
industriale di questi Comuni della, pro- 
vincia di Trieste forma quasi il punto 
d'incontro per la lavorazione e per gii 
scambi commerciali delle materie prime 
tra l’oltremare e il retroterra, risultano 
evidenti l’utilità e l’importanza del prov- 
vedimento che tanto beneficamente po- 
trà contribuire al maggiore sviluppo det- 
l'economia non soltanto regionale, ma 
anche nazionale, influendo sulle impor- 
tazioni, sulle esportazioni, sul commer- 
cio, sul transito, sul lavoro industriale, 
sul movimento marittimo ‘di uno dei 
maggiori porti d’Italia. 

Per queste ragioni già felicemento 
illustrate nelle relazioni del Governo + 
del senatore Pitacco nell’altro ramo del 
mento, la Giunta generale del bi- 
vi invita ad approvare la conver- 
sione in legge». 

Sull’aliro progetto di legge riguardan- 
te le bonifiche dell'Istria, Von. Dudan 
dice: 

«Non sono trascorsi ‘che pochi giorni 
dacchè questa Giunta, proponendo 1 
vostri suffragi il disegno di legge na- 
mero 2063 per la bonifica del bacino del 
Quieto in Istria, faceva voti perchè i 
benefici provvedimenti di quella legge 
fossero estesi a tutto il territorio istria- 
no, e già il Governo nazionale, con mea- 
te precorritrice, preparava e oggi pre- 
senta alla Camera il disegno di legge 
contenente agevolazioni per Je bonifiche 
da eseguirsi in Istria. 

Come nel disegno di legge per la bò 
nifica della vallata del Quieto, così per 
tutte le opere di bonifica che esigeranno 
in Istria, coordinatamente ad esse, la- 
vori di sistemazione montana e idraulica 
(corsi d’acqua in pianura) l'art. unico 
che la Giunta cggi vi propone di appro- 
vare dispone che le opera montane sieno 
interamente a carico dello Stato 6 quelle 
di pianura per cinque sesti a carico dello 
Stato e per un sesto a'carico della Pro- 
vincia, Così, in breve tempo, Istria, 
tanto lungamente trascurata nel suo svi- 
luppo economico sotto il dominio aa- 
striaco, con le bonifiche in parte già in 
attuazione, in parte già progettate, del- 
l’Arsa, di Capodistria, di Carpano e del 
Quieto, sarà dall'Italia anche economi- 
camente redenta», 


Lo slrade. mnorî e Ja Provincia 


Giusta quanto è stato pubblicato an 
questi giorni, trovasi attualmente in esa- 
Ie presso gli organi competenti — in 
relazione cal ‘problema’ (stradale ‘e alla! 
nuova. condizione giuridica delle pro- 
vince — il problema della sistemazione 
legislativa della viabilità minore, la cui 
manutenzione, visto che molti Comuni 
si dimostrano tecnicamente e finanzia- 
tiamente ‘insufficienti alla gestione del- 
le proprie strade, verrebbe affidata alle 
province. Con riguardo alle relative ne- 
cessità finanziarie sarebbero adottati 
provvedimenti circa. il riordinamento 
dei tributi locali e sarebbe stabilito un 
concorso dello Stato alle. spese soster 
nute dalle province per la manuten- 
zione in parola. 


Trieste all’avanguardia 

Tn relazione a questa notizia; si ren- 
de quanto mai doveroso rilevare che, 
per quanto riguarda la nostra provin 
cia, tale problema è stato non solamen- 
te prevenuto nella sua ‘soluzione, ma 
che; a opera della passata e dell’attuale 
amministrazione, si è già in gran parte 
eseguito quanto ora si studia di  appli- 
care nelle altre province del Regno. 

Infatti la cessata Commissione Reale, 
già con deliberazione del settembre 1927 
aveva stabilito, in via di massima, di 
assumere gradualmente a carico della 
provincia la sistemazione e la manuten- 
zione di un certo numero di strade co- 
munali che, mentre sono importantissi- 
me per il transito, in relazione al gene- 
rale problema delle comunicazioni per 
via ordinaria nella provincia, si trova- 
no in condizioni non corrispondenti alle 
normali esigenze della viabilità. E tale 
decisione era stata motivata appunto dal- 
la considerazione — per la quale è sta- 
to ora posto allo studio un analogo prov- 
vedimento di carattere generale — che 
solamente la provincia avrebbe potuto 
essere in grado di sostituinsi ai Comu- 
ni, i quali, per deficienza tecnica, e n 
particolar modo per l’esiguità, delle loro 
finanze, non avrebbero mai potuto prov- 
vedere convenientemente alla'sistemazio- 
ne e manutenzione di tali strade, 

Nè a tale decisione ha tardato di se- 
guire la effettiva esecuzione dei neces- 
sari lav che in parte sono già un 
fatto compiuto, in parte si trovano in 
corso, mentre altri si stanno iniziando 
o sono allo studio. % 


I lavori in corso e quelli deliberati 


Infatti già nel maggio u. s., la ces- 
sata Commissione Reale — iniziando ta- 
le provvida opera con riguardo alle stra- 
de comunali che maggiormente ne ave- 
vano bisogno — assumeva la sistemazio- 
ne e manutenzione della strada 8. Pela- 
gio-confine della provincia e di quella 
di Chiusa S. Giuseppe- Bagnoli della Ro- 
sandra-Laccdise. 

E continuando in tale programma, il 
commissario avv. Pieri ha deliberato nel 
settembre scorso la immediata ‘sistema. 
zione della strada comunale Proseeco- 
Gabrovizza-S. Primo-S. Pelagio ; nell'ot- 
tobre u. s. quella della strada Croce di 
Tomadio-Dobraule-Alber di Sesana-con- 
fine della provincia e quella della strada 
Corgnale-Divaccia; nel novembre quella 
della strada Storie-Casegliano di Storie. 
Dobraule, e in questi giorni la sistema- 
zione e manutenzione della strada comu- 
nale di Orecca di Postumia, concedendo 
inolire un rilevante contributo al Co- 
mune di Tomadio per la sistemazione 
della strada comunale di S. Giacomo in 
Colle, e un contributo al Comune di Di. 
vaccia per la sistemazione della strada 
Divaccia-Lesecce-inerocio strada di 8. 
Canziano, essendosi ritenuto, in ques 


ildue ultimi casi, opportuno che la siste 


mazione delle strade fosse effettuata di- 
rettamente dai rispettivi Comuni, 


{li-abbonamenti al-«Piceolo» ‘per ‘Trieste. si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, 


pianoterraa 


DD 


Il soddisfacente decorso delle sottoscrizioni 


al «Prestito Città di Trieste» 

Le sottoscrizioni al Prestito comu- 
nale, iniziatesi il 3 corrente presso le 
diverse ‘banche, hanno preso già nei 
primi giorni uno sviluppo prometten- 
te, manifestamente provando come l’ap- 
pello ai sentimenti di civismo che si 
rivolge ai triestini trovi sempre in loro 
eco profonda e prontamente muova la 
generale e spontanea adesione, 

Ma se ragioni di attaccamento alla 
città, natale 0 adottiva conferiscono un 
significato morale a questa collabora- 
zione fattiva e così sentita dai citta- 
dini, considerazioni d’indole pratica e 
della più evidente convenienza induca- 
no di per sè alla sottoscrizione. Infatti 
le obbligazioni «Prestito Città di Trie- 
ste», offerte oggi in pubblica sottoscri- 
zione, hanno tutti i requisiti di un af- 
zione allettante: massima sicurezza, es- 
sendo garartite dal patrimonio del 
Consorzio di Credito; che è un Istituto 
parastatale e che a sua volta è cautato 
verso il Comune mediante cessione di 
crediti; ‘ottimo. interesse, intorno al 


61%, e; infine, facilità di realizzo el 


adattabilità del titolo a qualsiasi uso: 
le ebbligazioni sono parificate ai ti 
toli di Stato, per cui possono' essere 
oggetto d’investizione  pupillare, sono 


accettare come depositi. cauzionali e 
sono comprese fra i titoli sui quali la 
Banca d’Italia è autorizzata a conca- 
dere ‘anticipazioni. Inoltre sono esenti 
dalla imposta di ricchezza mobile e da 
ogni tassa o imposta presente o futura. 

Del resto, a dimostrare con quanto 
favore sia stata accolta la presente e- 
missione, basti la circostanza che dei 60 
milioni del Prestito, la parte prepon- 
derante, e cioò ben 44 milioni, è stata 
assunta dai grandi Istituti cittadini, 
mentre soltanto 16 milioni sono stati ri- 
servati alla sottoscrizione pubblica. 

Ricordiamo che le sottoscrizioni si 
ricevono presso i seguenti Istituti: Ban- 
ca Commerciale Triestina, Banca Com- 
merciale Italiana, Crodito Italiano; Ban- 
ca d'America è d’Italia, Banca Italo- 
Britannica, Banca Nazionale di Credi 
to, Banca Nazionale del Lavoro e della 
Cooperazione, Banco di Napoli, Banco 
di Roma, Banco di Sicilia, 3 


Il te di domenica prossima In sala 
Littorio sospeso, Il Comitato festeg- 
giamenti pro organizzazioni giovanili 
fasciste ci comunica che il tè di dome- 
nica prossima in sala del Littorio è 
sospeso, 

L’erario del barbieri per domani, Sa- 
bato 8 corrente, festa dell’Immacolata 
Concezione, i negozi da barbiere e par- 


ruechiere si chiuderanno alle 19.30. 


San Nicolò sul vi 


Che rito, festoso e che entusiasmo 
per questa vecchia sagra di San Nicolò! 
Essa non è più una festa di bimbi: at- 
traverso la tradizione gentile è diventa- 
ta una specie di festa cittadina. 

C'è in onore del buon mitriato dalla 
barba bianca, una vera mobilitazione di 
banchi straccarichi d’ogni meraviglia, 
uno scintillio di vetrine tentatrici e una 
folla, una folla che non finisce mai, La 
sera. della vigilia e il giorno del santo 
tutta Trieste è nelle strade, a godersela, 
a passeggiare, a comperare, 


Nel viale XX Settembre 


Davanti alle grandi vetrine sfolgoran- 
ti di luce e armoniose di colori è un 
continuo fermarsi in ammirazione esta- 
tica, di grandi e piccini: vetrine di dol- 
ci e di giocattoli, di libri e di gingilti 
graziosi, di biancherie e di tante mani 
fatture preziose e di gran pregio, Su 
tutto troneggia con la sua mitria dorata 
e col gran pastorale il santo generoso, 
in cartone o in stoffa colorata. 

Ma poi, dopo il giro alle vie principali, 
tutti si volgono come attratti da una 
potenza misteriosa, su verso il Viale 
XX Settembre. 

Qui la sagra di San Nicolò ha il suo 
tempio. Da un capo all'altro del vialone, 
in duplice interminabile teoria, è accam- 
pato tutto l’esercito del commercio car. 
rettista ‘e ambulante del Ponterosso, di 
via. Solitario! e_ della ‘vecchia Barriera: 
carretti, banchi e tavoloni d’ogni spe- 
cie e dimensione, con gran telde è pa- 
ramenti. ondeggianti «a. ogni. soffio..di 
vento, FS 1000 - ; 

E su quei banchi si ammucchiano le 
merci più svariate: bambole e giocattoli, 
dolciumi e frutta poco appetitose, calza- 
ture, ninnoli, libri, merletti. Sembra la 
corsia di un immenso bazar, dove, a un 
capo © all’altro, si trova tutto quello 
che mente può immaginare. 

Le varietà. dei balocchi non si conta- 
no: dalla stridula trombetta caratteri- 
stica ai soldatini di piombo, dalle bam- 
bole d’ogni foggia e d’ogni dimensione, 
dai vaporini di latta ai galletti col fi- 
schietto sotto la coda, ce n'è d'ogni 
specie. Ma su tutta quella immensa 
famiglia di giocattoli dominano certe 
bamboline variopinte di piumino e di 
celluloide, vestite di niente come certe 
signorinette che si vedono in giro per le 
strade: hanno cert'occhi stupiti che di. 
cono: comprai! comprami! e si por- 
tano via per pochi soldi col loro batuf- 
foletto di lana sgargiante. 

Su un banco. capace una gran catasta 
di sciarpe e di cravatte di seta in fanta» 


{na istozione del confurione Grazioli 


: ai Fasci nella zona del Carso 

Dl centurione Grazioli, ispettore di zo- 
na del Partito, ha/in questi giorni con- 
tinuato l'ispezione ai Fasci della propria 


zona, come da disposizioni avute dal Se-} 


gretario federale, visitando quelli di 
Duttogliano e Sgonico. s 

Dopo aver constatato la perfetta effi- 
cenza sia dei Fasci che delle organizza- 
zioni giovanili, sindacali e dopolavoristi- 
che, ha espresso il suo compiacimento ai 
segretari politici, ed in modo speciale ai 
maestri Nanut e Furlan, istruttori dei 
Balilla, i 

Ha da ultimo esaminato alcuni pro- 
blemi interessanti il Comune: e Ja popo- 
lazione, impartendo infine ai dirigenti 
direttive per l'opera futura da compiere. 
Dell'esito delle ispezioni il camerata Gra- 
zioli ha dato ampia relazione al Segreta- 
tio federale, 
bit 


3 ELLE 
» è ti 

Un libro da divulgarsi 

L’'Uffitio stampa dell'O. N. B. comu- 
Mica; Presso Ufficio stampa del Comi 
tato provinciale dell'Opera Nazionale 
Balilla, si ricevono prenotazioni del libro 
«Il Fascismo e l’Italia», pagine scelte 
(dalle opere di Mussolini presentate ai 
giovani da S, I. Belluzzo. I Balilla e 
gli Avanguardisti acquistando questa 
pubblicazione | godranno uno sconto e 
propriamente pagheranno lire sei anzichè 
dieci, che è il prezzo di copertina, 

Questo bellissimo libro palpitante di 
fede fasttista è presentato ai giovani con 
una prefazione di 8, E. Belluzzo, seguo- 
no quindi 8 capitoli in cui oltre a una in- 
troduzione si trattano le origini e mete 
del Fascismo, dell’augusta Casa Sabau- 
da;-it Duce; l'epopea fascista; la scuo- 
la fascista, fucina di anime e la prepara- 
zione dei giovani; Roma; espansione; 
colonie; emigrazione; lo Stato fascista. 
Dopo questi capitoli suddivisi in. mol- 
tissimi sottocapitoli, il libro si chiude 
con una conclusione in eui si afferma co- 
me la vera forza della Nazione è insita 
nei giovani. 


TEEEEEEFE===5 


L'importanza e il numero delle sotto- 


sorizioni al Prestito del Comune testi. 
monieranno Pattaccamento e l’amore dei 
triestini alla loro città, r 

Nessuno manchi all'appello! 


{ 


ale XX Settembre 


stica policromia: vien voglia di cacciarvi 
dentro le mani per sentire la carezza di 
quella seta che deve mettere un brivido 
nelle vene, È c'è anche il banco del figu- 
rinaio e quello dei vetri soffiati di Mu- 
rano e il reparto utensili di cucina e :l 
gran Bazar economico triestino a, lire 
1.95. I dolci e le frutta hanno anch'essi 
i loro carretti: dolci e frutta da Natalo 
che aiutano poco ‘l'appetito e sfoggio di 
cioccolati in carte d’argento e d’oro. 
C'è anche, per chi non avesse cechi, 
qualche cartellino esplicativo in buona 
lingua: «Pistacchi rosti — mandolato e 
napolitani,..». 


Le «bancarelle dei libri) 

Più in là, verso V’Acquedotto più ari. 
stocratico, si allineano i carretti. del'e 
novità librario in liquidazione, intorno 
ai quali indugia la folla degli amatori 
e degli insaziabili divoratori ‘di carta 
stampata, e cercare e rivoltolare tra le 
mani i volumi in «brochure». Ce n'è per 
tutti i gusti: romanzi d’amore, libri di 
avventure, testi classici, racconti storici, 
letteratura. straniera: Guido da. Vero- 
na, d’Annunzio, Ippolito Nievo, Anna 
Vertua Gentile, Dante; Omero, Man- 
zoni, Victor Hugo, Anatole France, 
Jack Lorendon, Dostojecoski... 

E la folla si pigia, ride, ondeggia, 
commenta, contratta: la solita folla di 


e incappando nelle gambe dei passanti, 
qualche scaramuccia improvvisa per que- 
stioni d’interesse, condita di giaculato- 
rio fiorite e di frasi preziosissinie del 
più puro gerco di «galàuca», sedata su- 
bito dal pronto intervento dei vigili an- 
geli custodi municipali. 

Al di sopra della gran voce della ‘folla 
il clamoroso strepitare dei venditori: in- 
flessioni e timbri triestini e spiccato lin- 
guaggio meridionale, in mezzo al fischia- 
re che fa tratto tratto il vento fra i 
rami spogli del viale; quasi a ricor 
darci che in qualche fredda soffitta, do- 
ve.il santo dalla barba hianca non farà 
la sua visita, un bimbo macilento... 

Ma basta, chè, a momenti, ci scan» 
pava la vecchia immagine del ricco ram 
pollo e del povero straccioncello. È quel- 
la Ja sanno tutti, O almeno dovrebbero 
saperla. 


L'inaugurazione delle riunioni 
all'Istituto statistico” economico 


Venerdì 14 corrente, alle 19; in 
un'aula della R. Università, avrà luo- 
gola preannunciata inaugurazione dei 
ciclo delle riunioni degli aderenti al- 
l'Istituto statistico economico, che 
hanno avuto sì largo successo negli an- 
ni passati. Sì E, Mario Alberti, invi. 
tato dall'Istituto. stesso, parlerà su 
«L'Homo veconomicus e l’esperienza fa- 
scista». 

Alla conferenza, che per la fama del 
relatore 6 l’importanza del tema trat- 
tato avrà certamente un largo concor- 
so di pubblico, sono invitati gli ade- 
renti all’Istituto, nonchè quanti s'in- 
‘teressano! all'argomento. 


peri 


La commemorazione di Mario Stenta 


Mario Stenta è uno degli uomini più 
degni di essere commemorati dalla città 
in forma solenne, E tale commemora- 
ziono seguirà lunedì 10 corr.) a ore 19, 
nella. nuova aula del Civico Museo di 
Storia Naturale al primo piano (inter 
no) del palazzo di piazza Attilio Hortis. 
Insieme col Curatorio del Museo Civi 
co di Storia Naturale, che il rimpianto 
scienziato diresse con sì alto lume d'in- 
telletto, hanno assunto il patrocinio dal- 
P’austera solennità la Società Adriatica 
di Scienze Naturali, la Società di Mi 
nerva, e l’Università Popolare 0, N, D., 
che lo ebbero quando fra i direttori e 
quando presidente, La nobile figura di; 
Mario Stenta e l'ingente opera sua di 
studioso saraimo rievocate ini um discor- 
so del dott. Venceslao Plitek, 1 


Pre T o 


II concerto pro Piccole Italiane 


Rammentiamo a tutti gli amatori del- 
la buona musica e a quanti vogliono pa- 
triotticamente! ‘contribuire ad um'opera 
di beneficenza, che questa sera alle 20.30 
nella sala massima del Circolo Artistico, 
avrà luogo il concerto pro Piccolo Tta- 
liane con il programma pubblicato ieri. 
Esecutori: la Piccota Italiana, decenne, 
Evelina Simoni; il giovanissimo violini 
sta Carlo Pacor; la signora Mafalda 
Bocconi-Bon, cantante, accompagnata al 
piano dal prof. Alessandro Costanti. 
nities. | 

I biglietti d'ingresso e quelli dei posti 
a sedere si possono acquistare — fino al- 


le 12 alla Delegazione Piccole Italiane — 
e la sera alla porta della sala 


.| precedettero la partenza da Roma. 


La partenza del lloydiano «Tevere» 
per la crociera indiana promossa dalla 
Lega Navale, ha ricondotto a Trieste, 
dopo un quarto di secolo, e per un 
giorno soltanto, Cesare Pascarella. 

Cesare Pascarella, va in India? Tor- 
na in India, dobbiamo dire. Egli ci va 
per la seconda volta: fedele a una sa- 
via massima che ha fatto sua: meglio 
veder bene un paese che vederne male 
parecchi. Quando si va in India, a set- 
tant'anni, affrontando un viaggio di 
mare e una corsa di città che si pro- 
lungheranno per più di due mesi, ciò 
vuol dire che la salute è buona, il corpo 
valido; lo. spirito sensibile all’eccitante 
desiderio di andare al largo, nel vasto 
mondo, a rinnovare, impressioni. Può 
voler dire altresì che grande è il fascino 
dell'India, e che un poeta è sempre più 
giovane della sua età, 


Serate indimenticabili 

Il fatto è che chi non vedeva l’au- 
tore de «La scoperta de l'America» da 
più di vent'anni, è rimasto sorpreso a 
scorgerlo quasi immutato: nemmeno/i 
capelli son bianchi: brizzolati sì, ma 
non bianchi, — Però non sono molti — 
osserva, filosoficamente Cesare Pascarel- 
la. Sono quamti bastano: la testa, con 
quei due fari grigi degli occhi tra le 
robuste bozze nelle quali è conficcata 
Veterna pipa, è rimasta quella che il 
pubblico triestino, negli anni della mas- 
sima popolarità pascatelliana, salutava 
con appassionato entusiasmo. 

Serate, indimenticabili, le due Tecita- 
zioni di versi di Cesare Pascarella alla 
Filarmonico-Drammatica, nel primo lu- 
stro del secolo. Due volta egli venne 
tra noi: la prima volta disse «La sco- 
perta de l'America» e gli altri sonetti 
suoi celebri, per i quali la voce stessa 
d: Giosue Carducci aveva dato il segno 
del plauso al popolo italiano; ma la se- 
conda volta -— tanto lo avevano com- 
mosso le accoglienze di Trieste, e forse 


della sua lotta contro lo straniero — 
egli volle riservata alla nostra città la 
conoscenza. dei primi canti del suo poema 
«La storia de Roma». Versi meravi- 
gliosi;. una delle più alte cose che nei 
tempi moderni abbia la poesia nostra 
concepito e condotta a suprema purità 
e intensità d’espressione, Il poema, che 
si credeva allora fosse per rivelarsi tra 
breve, è ancora incompiuto ed inedito: 
ma non è abbandonato nò tralasciato. 
Venticinque anni son lungh': ma Cesare 
Pascarella continua. a’ lavorare intorno 
all'opera sua. Vuole che essa sia schiet- 
ta e vera come i fatti stessi della sto- 


oggi « 
poeta, in. cui 
trovò godimento sì 


d'arte un 
Giosue Carducci 
grande, 

L'arrivo di Cesare Pascarella tra noi 
era stato preannunziato all'ultimo mo- 
mento da un comung amico a pochi ami- 
ci di Trieste. E si recarono ieri a rice- 
verlo alla Stazione Centrale l'avv, Ca- 
millo Ara, la sua gentile signora, e chi 
scirve queste righe. Con essì e col dott. 


ore della sua giornata triestina, fino 
al tramonto, quando egli desiderò di 
essere accompagnato a bordo per ripo- 
sare, stanco della notte passata in fer 
rovia e delle altro notti insonni che 


La nuova visita alla città 

Non si può dire che queste ore trie- 
stine non fossero spese bene, Nella 
mattina, Cesare Pascarella, non ceden- 
do ad allettamenti di riposo, volle rive- 
dere la città: ossia volle vedere Trieste 
italiana. Se l’uomo in lui è rimasto in 
tutto qual'era, sorprendente addirittura 
è l’immutabilità con la quale le imma- 
gini del passato si sono stampate nella 
sua memoria. Nulla egli ha dimenticato 
delle persone, dei luoghi, delle circostan- 
ze che. lo colpivano, Tanti degli amici 
che egli ebbe allora a Trieste son mor- 
ti: egli li ricorda.ad uno ad ‘uno, li fa 
rivivere. con le loro parole. Ricorda 
quando Felice Venezian, che egli ebbe 
immensamente caro, e Teodoro Mayer, 
8 Giusto Muratti, altri suoi amici caris- 
simi, gli offersero a Udine un ritratto 
che di lui aveva dipinto il suo ottimo 
Arturo Rietti: e Felice Venezian — 
egli dico — quando, aperta la cassa, 
vide l'opera datata da Udine, sì ran- 
nuvolò e volle vi si sostituisse il nome 
di Trieste, 

Questo nome; e la tensione dell’ani 
ma italiana che egli aveva trovato nella 
città, avevano per Cesare Pascarella al- 
‘cunchè di sacro. Egli bene intendeva che 
PAustria tutto avrebbe ceduto. prima 
che questa città, tutte avrebbe liberate 
le provincie italiane prima che rinun- 
ciare a questo suo porto di mar 
perciò la. passione politica dei triesti; 
gli parve più yibrata d'ogni altra, più 
acuta e drammatica, come quella che 
s'alzava. a lottare contro i più ardui 
divieti. 7 

Sul colle di San Giusto 


E per questo anche Trieste italiana. 
gli parve ieri «come un sogno». i 

Lo disse la prima volta, profonda- 
mente commosso, a San Giusto; lo ri- 
petè poi più volte, come per convin- 
corsi della realtà di tale sogno, Ma 
l’istante di turbamento ineffabile, in cui 
cui si velarono gli occhi, fu dinanzi alla 
i lapide dei Caduti, accanto a San Giu- 
sto. Su quell’austera pietra tutti i suoi 
ricordi, tutti i suoi sentimenti conver- 
sero: e la commozione più profonda del- 
la sua giornata fu quella, 

Dopo la colazione nella villa dell'avv. 
Ara, il poeta, non stanco, poichè aveva 
sentito proporre una rapida corsa in 
automobile nei dintorni della città, der 


più ancora Trieste stessa, nel fremito], 


Aldo Mayer il poeta trascorse le brevi | & 


i|contributo dei loro. studi 


ssiderò di essere ricondotto ad Opicina, 
avendo | impressioni incancellabili dil 


Cesare Pascarella a Trieste 


quel panorama grandioso. E gli fu.fatta 
vedere la nuova strada costiera di Mon« 
falcone, della ‘quale senti tutta la bel 
lezza icon occhio di pittore e di poeta; 
e gli furono fatte vedere le brulle rocce 
dovè sprofonda, Sistiana; e infine, al. 
l’obelisco di Poggioreale, egli ebbe .il 
bramato spettacolo della città e del gol« 
fo dall'alto della» cornice carsica; a 

Tra l’uno ‘e l’altro istante di affasci- 
nata contemplazione dei luoghi nostri, 
egli spesso tornava a parlare di Trieste 
con ‘ina grave tenerezza, con ‘l'animo 
profondo del poeta che ébbe sempre ed 
ha ancora ispiratrici le storio italiane, 
con la sollecitudine dell'italiano sensiti» 
vo. e verace per questa città che egli 
aveva imparato ad amare palpitante fra: 
i ceppi. 

Ridisceso a Trieste verso il tramonto, 
Cesare Pascarella, come abbiamo detto, 
volle ritirarsi a bordo del «Tevere»: e 
prima di salire, alla vista della bellissi= 
ma nave, ebbe parole di ammirazione, 
Sull'alto cassero, poco dopo, si vide la 
sua figura, ritta ed elastica, cho salus 
tava affettuosamente: la figura di que- 
sto poeta di settant'anni, che se ne va 
in India, tutto solo, per ricreazione 
dello spirito, per amore dei larghi oriz. 
zontì e delle città misteriose, con 14 
sua pipetta. piantata fra le labbra, e 
l'imperturbabile fermezza romana nel 
volto, 

Gli sia felico il viaggio, e lo accompax 
gni il buon augurio italiano di Triestey 


IL XXV Conosco exerico perego 
È a Roma 


E' convocato in Roma nei giorni 19. 
22 del dicembre corrente, il XXVII 
Congresso ostetrico-ginecologico nazio= 
nale, ‘Lutti i medici italiani che si in- 


teressano ai ‘problemi scientifici, tecni. 
ci.e sociali di ostetricia è ginecologia 
possono. partseiparvi; ‘indirizzando ‘la 


Ù italiana di estetticia e 
ginecologia, chie lin convocato il Con- 
gresso, ha il gran merito di aver fm 
dirizzato i suoi studi, di aver dettate 
le conclusioni delle sue discussioni sui 
problemi della più alta importanza, non 
solo dal punto di vista clinico, ma an- 
che dal punto di vista sociale, quelli 6 
solo oggi hanno la più sicura risoluzione 
per la politica demagrafica e per la 
protezione della Maternità. e dell’Inx 
fanzia promesse dal Governo Nazionale. 

Prima dell'avvento del Fascismo — si 
deve riconoscerlo — tali importanti pro- 


blemi sociali discussi della Società ita». 


esso di quest'ani 

Vocato, in. Roma “al -Politenta | 
berto I nella R. Olimica ostetrico-e 
cologica, — discuterà alcuni. di tali 
problemi di ostetricia e ginecologia so 
ciale. Le sedute saratino presiedute dal 
senatore prof.: Ernesto Pestalozza. Un 
argomento di speciale importanza sc- 
ciale verrà quest'anno alla discussione: 
quello che viguarda la «tubercolosi in 
gravidanza». Una. elaborata relazione 


cesì, direttore della 
; T problemi: interes: 
santi della. «Radiologia mel campo gine- 
cologico» sono sempre in discussione. I 
medico pratico non sa precisamente tn: 
cora se e quando. deve a ‘a le ue 
malato alle cure radiologiche, Il p 
Bolaffio, direttore della Clinica di Mo- 
dano, porterà. sull'argomento un'in se 
lo relazione, a lui affidata. Fanno 
decorso. 


Già ora. sono state annunciate alla 
Segreteria della. Società molte comuni 
cazioni di clinica e di pratica ostetrica 
ginecologica, 

Interverranno quasi ‘contamente alle 
sedute di questa riunione della Società 
italiana di ostetricia è Zinecologia tutti 
i direttori delle cliniche e senole oste- 
triche è dei reparti ostetrico-ginetolo- 
gici ospedalieri. Per i congressisti so- 
no preparate facilitazioni di viaggio, 
che debbono essere richieste al segreta- 
rio della Società, cui debbono puro os. 
sere fatte tutte le comunicazioni ris 
iguardanti il Congresso, 

msc 


.T volontari di Umago per l'assemblea 
dii Pirano. Con vivo compiacimento è sta- 
tà accolta in seno ai volontari della Se- 
zione di Umago, la notizia dell’imminen- 
te costituzione che ayrà luogo in Pirano 
domenica prossima, dalla Federazione 
istriana dei volontari di guerra, Fetvono 
i preparativi per la, gita di domenica e 
i volontari umaghesi che si recheranto 
in blocco a Pirano, saranno cai dati 
dai volontari di guerra cap. Polizia (1 
uvv. Poliereti, 


Le adunanze scientifiche all’Assooia= 
zione Medica. Rammentiamo che questa 
sera (venerdì 7 corr.) alle 21, avrà luo- 
zo la VII adunanze sicientificassul tema: 
«I concetti odierni della terapia dell'ul- 
cera gastrica e duodenale». Relazione del 
dott, V, Pllitek. Sono iscritti. a portare il 
a e delle loro 
esperienze i dottori Guido Mann, Ettore 
Oliami, Giorgio. Pototschnie, Guido Car- 
melich e Arturo D'Agnolo. 
rr 


prodotto, 

creatore 
di 
bellezza, 


| giale che, assumendo. il coman 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. V, vonerdì 7 dicembre 1928 » Anno 
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Il colonnello Ugo. Cantele 
muovo comandante della Legione RR, (0, 


Il comando della Legione di. Trieste 
“lei Reali Carabinieri è stato affidato 
con recente disposizione, a un ufficiale 
che l'Arma benemerita ha. molto cato 
© di cui, è giustamente orgogliosa: vil 
cav. uff. Ugo Cantele. 

La biografia del nuovo comardante 
della nostra Legione, è uno specchio 
chiarissimo della sua instancabile atti- 
Vità e delle sue alte benemerenze. 

Nato a' Padova nel 1871, Ugo Can- 
tele assolse la. Scuola militare, di: ‘o- 
dena, da dove uscì nel 1894 col grado 
di sottotenente degli alpini. Promosso 
tenente, egli fu poi trasferito nell’Ar- 
ma dei Reali. Carabinieri, e. destinato 
alla Lagione allievi di Roma. Ò 

Gli anni che seguirono segnarono per 
il giovane ufficiale, una serie continua 
di soddisfazioni e di progressi: nel 1910 
egli era nominato capitano e destinato 
alla Legione di Verona. Da qui il Can- 
tele passò a Milano, dove solo sei anni 
più tardi si meritava le.insegne di mag- 
giore. D te la guerra il Cantele si 
guadagno la croce militare 6 le insegne 
dei S$.5. Maurizio e, Lazzaro. Poi, pas- 
sato alla Divisione di Brescia, sempre 
nella Legione milanese, ‘egli fu pro- 
mosso tenente colonnello nel 1920. 

L'ultima promozione, che lo ered.co- 
lennello, data da due anni appona. In 
tale epoca il col, Cantele assunse il 
comando.di ione.di Palermo, Qui 
; ) compì un vero apo: 
corrispondendo brillantemente 
irettive del Governo Fascista pier 
ione della «maffia». 
te avanti e sempre meziioli è 

ra il motto del col. Cant 


stato egnor 
che da tutti a Palermo — e partico 


larmente da chi.con lui la, op 
combattuto — è ‘ricordato con'ammira- 
zione e con affetto. 

L'opera svolta quale comardante del 
la Legione palermitana, è valsa-al col. 
un encomio ealoroso del Ca- 


che da lua- 
ghi anni infestavano Ja Sicilia, egli 
seppe con, illuminate direttive. e inte 
ressamento, animato da alto spirito mi- 
litare, armonizzare gli sforzi dei Mo 
mandi territoiali (con le forza del 
Battaglione mobile istituito per la rs: 
pressione del malandrinaggio, riuscen- 
do a consasuire, dopo ‘un 1 ngo ciclo 


di brillanti operazioni, effi mi ri 
sociale, 


sultati. di commrovata uti 
dhe riscossero il plauso delle supreme. 
autertià politiche e giudiziarie nonchè 
delle ponolazioni isolano», (© N 
Questi i precedenti! dell'egre 


i d deri 
i in 19) o! 
SRMRNGIOIR O, paia ee ep DA 
“Sempre avanti e sempre m lio Db 
Cén questo motto il col; Cantele è giune 
to ira noi 6 Trieste, dandogli il'benve- 
muto. mon prò non accoziierio coi mi- 
gliori e più fervidi auguri, È 
so 


1 premi assegnati dalla: Giuria] n 


por la Mostra fotografica dell'O.HD. 
La giuria, composta dai signori Lu: 
ciano Pais, presidente, doti Marino 
Yuezi, dott. Renato Timeus e dott, R. 
Zucculîn,, chiamata. dalla fiducia del 
presidente. del Dopolavoro provinciale 
di Trieste a giudicare del secondo Con- 
corso fotografico, radunatasi la sera 
dell'8 ottobre 1928, Amno VIT: e, presa 
visione «elle opere «esposte, rilevò con 
Vivo compiacimento i notevoli risultati 
della gara, sia per il numéro dei con- 
correnti, che per la varietà e per il 
valere delle: apera esposte: } 
Premesse considerazione sul successo: 
della magnifica Mostra, la, giuria, pri. 
ma di passare alla proposta dei premi 
per ogni singola categoria, segnala alla 
‘presidenza del Dopèlavoro provinziale 
per un vivo encomio gli espositori, dhe' 
hannò partecipato alla Mostra volendo 
| timanere fuori dal concorso dei premi: 
la Società Alpina delle Giulie (Sezione 
di Trieste del Club Alpino Ttaliano), 
che inviò una magnifica serie di vedute 
dei suoi rifugi di montagna dedicati 
alla memoria dei soci caduti nella guer- 
ta di redenzione, nonchè il professor 
Futrlani, che inviò una spleadida serie 
di fotografie illustranti ‘la città di Zara, 
iò premesso, per il conferimento dei 

premi ecco la graduatoria: TOO 
Categoria a): fotografie di; monta- 
gna: 1) Dopolavoro portuale; 2) Cir 
celo fotografico; 3) Società. escursioni. 
sti italiani; 2) A.;S. P. B.; 8) Gruppo 

sportivo Tavolato. ioni 1 
Categoria ib) : fotografie carsiche; 1) 
Circolo fotografico; 2) Società Ginna- 
stica ‘Triestina; (2) Stella Alpina, — 
(Categoria <): fotografie folkIoristi- 
che: 1) Sci Club' Monte Tricotmo; 2) 
A. 8. P. E.; 3) Cooperative Operaie, 
Categoria dd): fotografie di paesaggio, 
sports invernali: 1) Dopol portua, 
le; 2) Dopolavoro ferroviario; 2) Sport] 
Club. Aquila. 1 BI 
., Categoria e): Fotografie documentarie 
degli avvenimenti politici. triestini nel 
1.0 decennio della Redenzione: 1) prof. 
Furlani;. 2). ditta Avanzo; 2) sig. Luc» 
chesich; 2) ditta Buffa; 2) ditta Sbisà; 
3) sig. Bartoletti: 8) sig, Baccigalupo. 
I membri della’ Giuria, proposero an 
diploma di partecipazione por il sig. Vit- 
torio Maltisà, che presentò una bella 
serie di fotografie, che, pure non facen- 
do parte di alcuna delle categorie in 
concorso, furono notevoli, per il sogget- 
to che illustravano (attività della, Mili 
zia di frontiera) © per l'ottima fattura 
tecnica) e‘al.ig. Gongachi, per una serio 
di fotografie riguardanti Îlo feste del- 
l’Annessione di Rovigno. Si'propose dn 
cora l’assegnamento di un diploma ‘di 
partecipazione alla: XXX Ottobre, ul 
Gruppo esattoriali e al Gruppo 


DI 


| alcuni emigranti ritornati in patria che 


el renni mediante Ufficio di protezione 


Famiglie istriane in. subbuglio 


per un'eredità di 200 milioni 
PISINO, 5 
Nel 1896 l'ingegnere istriano Antonio 
Barlè, partito da Pola per l'America 
favolosa e stabilitosi a Cleveland, era 
‘entrato in una grande ditta industria- 
e. Per qualche anno ingegnere tra- 
piantato oltre océano continuò a dar no- 
izie' di sè; poi più nulla:-si seppe da 


egli! aveva. sposato la figlia dell'indu- 
striale suo padrone, facendo un matri 
monio d'oro. Ma. i parenti, abbastanza 
numerosi a Pola e a Pisino, non riu 
scirono a sapere ‘niente di più preciso 
sulla sorte del loro fortunato congiunto. 
Ora la richiesta della-situazione della 
famiglia Barlè, giunta da Gieveland, ha 
messo, in subbuglio e in speranza i vari 
cuginice parenti che l'ingegnere miste- 
ioso ha lasciato nella terra istriana: 
poichè con la richiesta suddetta, ha pas- 
sato l'Oceano una notizia strabiliante, 
secondo la quale il Barlè, arricchito co- 
me un creso; avrebbe lasciato un'eredità 
di nove milioni di dollari: qualche cosa i 
come duecento milioni di lire i 

Tigurarsi lo. stato d'animo dei vari 
Barlè che in un attimo sono assurti, nel- 
la cerchia delle due città istiiane, alla 
celebrità. Essi non possono più muovere 
un passo senza che una folla di curiosi 
livattorni per interrogarli sull’eredìtà 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo, Goldoni N. 1, pianoterra; 


favolosa. Tutti sono loro alle costole; si 
dice anzi che vari. rappresentanti di 
società di beneficenza li abbiano avvici 
nati per raccomandarsi. 

I candidati all'eredità dei- duecento 
milioni — sub conditione — hanno pro- 
messo elargizioni cospicue, doni gehero- 
sive lasciti d'ogni specie. V'è anzi tra 
questi segnati dalla fortuna un simpa- 
tico capo ameno il quale ha stabilito 
che quando la parte:d'eredità sarà nelle 
sue mani, ‘egli disporrà perchè il vino 
scorra' gratuitamente in tutte le osterie 
di Pisino per un’intera giornata, a bat- 
tezzare la sua gioia. 

so 

La Filodrammatica del P., N. F. a 
Sesana. Domani alle 20 nella sala-teatro 
della Lega Nazionale, gentilmente con- 
cessa, l’apprezzata Compagnia filodram- 
matica del P., N. T°., tanto egregiamen- 
te diretta dal contering. di Zamagna, 
terrà una recita straordinaria, il.cui ri 
cavato andrà a totale heneficio della 
Befana fascista per i bambini poveri. 

Il programma comprende «I recini da 
festa», commedia in due-atti di Riccar- 
do Selvatico, e «Maridemo la suocera», 
commedia in un atto di Colerno, delle 
quali.la compagnia è ormai prefetta in- 
terprete. 

VERIUEELDEESOS VERE ERIBETHESUELOTABHVDIVACHRVIKKKKAKRETKKKA{INKKAKaLiKKiiK 

Triestini, le città consorelle vi guar- 
dano, î 

Sottoscrivete al Prestito del Comune! 


Per Ja Befana fascista a Sesana 


Si è riunito questa sera sotto la presi- 
denza del segretario politico centurione 
Grazioli il Comitato costituito per la 
Befana fascista. Presenti il direttore di- 
dattico sig, Rosso, la sig.na Galetti 
commissaria del ascio. femminil 
sig.na Ortoni della. Lega NazionaJa; il 
sig. Composti comandante della centu- 
ria Balilla, il sig. Sponza A. M. della 
Coorte Balilla, il rag. Ettore Paradiso 
segretario della Federazione fascista dei 
commercianti, ecc, 

Jl centurione Grazioli, dopo aver infor- 
mato i presenti delle disposizioni impar- 
tite dalla Federazione provinciale fasci- 
sta, ha esposto il programma che avrà 
luogo nelle varie località della yona, in 
unione con la. Lega Nazionale. Verrà 
quindi. prontamente provveduto alia 
raccolta dei mezzi e degli indumenti da 
distribuirsi ai bambini poveri, 

sot 

Il concorso delle canzonette dei «Ma- 
ramsoy. Abbiamo dato ieri .il risultato 
sull’esito del concorso delle canzonette 
per le poesie, aggiungiamo oggi che il 
termine per la presentazione della mu- 
sica delle canzonette, sia sul testo dello 
due poesie premiate, sia su testo di pre- 


pria scelta, scade improrogabilmente il 
28 dicembre. 


In questi giorni la nostra Congregi 
zione «li Carità ha pubblicato il suo ren. 
diconto per l’anno 1927, la cui lettura 
è quanto mai interessaiite, giacchè, sén- 
pure succintamente, espone, col conforio 
di chiare cifre statistiche, quantovla no- 
stra massima istituzione di beneficenza 
ha' operato nel campo assistenziale di 
sua competenza e gli sforzi da essa com- 
ipiuti pet adeguare l’opera sua alle nuo. 
ve norme della legge fascista sulla pro- 
tezione della maternità e dell'infanzia. 


Prima della legge Federzoni 
Fino al 1926 l'opera di protezione e 
di assistenza alla maternità e all'infan- 
zia, per sommi cnpì sì riassumeva 
Nell'assistenza morale, amministrati 
va © giudiziaria valle madri ed ai miny- 


della maternità e dell'infanzia; al rico- 
vero diurno di bambini fino ai tre anni 
di età, figli di donne lavoratrici, nel 
Nido S. Giusto; ni sussidi in denaro, 
vitto, Jetti, indumenti, calzature e ap- 
parati ortopedici anche ‘alle madri ed 
ni fanciulli a mezzo dell'apposito re- 
iparto della Beneficenza esterna ; al col- 
locamento di fanciulli presso idonee fa- 
Mmiglie private, nella Colonia agricola di 
Toscana, sulla Nave-scuola per marina- 
retti «Scillay di' Venezia ed in adatti 
Istituti del Regno; al ricovero di fan. 
ciulli dai 6 ai 14 anni nel proprio Edu- 
catorio maschile; al ricovero di fanciunlie 
dai 8 ai 17 anni nel proprio Educatorio 
femminile; al ricovero di minorenni sole. 
ex-alliere dell’Educatorio femminile, ne 
la Casa delle apprendiste; alla sommi: 
nistrazione del vitto agli ex-allievi de - 
'P'Educatorio maschile, seriza famiglia, 
nell'apposita Mensa; al ricovero not 


naciari e del nostro Comune,,e icon la 
cooperazione fattiva dell'Opera Nazio- 
nale ‘iper il tramite del sen. Valerio, 
presidente della Federazione provincia- 
le, ‘e dell'Istituto comunale per abita- 
zioni: minime, monchè di privati. be- 
nefattori. i ; 


Le muove provvidenze > 

Invero per eliminare; i pericoli morali 
che possono derivare ai minorenni, at- 
restati per misure di pubblica sicurezza, 
dalla detenzione mello guardine ‘0 in 
outcere fino all’espletaziiento dello pra- 
tiche per il loro ricovero nei Riforma. 
tori governativi ‘0 per altri prorvedi. 
menti previsti per i fanciulli abhando- 
nati, traviati o delinquenti, nel. 1927 
fu istituito dalla Congregazione di ca- 
rità uno speciale ricovero provvisorio 
denominato «Stazione corrigendi»; con 
una sezione maschile e una femminile. 
La Stazione si dimostrò utile ed ha na 
sensibile frequenza di minorenni che vi 
vengono portati dagli ongani, della Pub-. 
blica Sicurezza. a carico. dell'Opera 
nazionale per la protezione della mater- 
nità e dell'Infanzia. — i; 

“Oltre. a. questa Stazione; nell’anno 
decorso fu creato pure un «Pronto ri 
coveron, con ‘una sezione maschile ed 
una femminile, dove sono accolti d’ur- 
genza e tenuti qualche tempo in osser. 
vazione. i minorenni poveri 0 abbando- 
nati, non corrigendi, fino alla loro desti- 
nazione negli. adatti Tstitati 0 presso 
idonei tenutari. Purtroppo l'impianto 
è molto modesto: sarebbe urgentemen- 
te necessario «un ambiente più cammpio. 
T locali ci sarebbero ed anche la buona 
intenzione non mancherebbe, difettano 
però i mezzi finanziari, 3 

Per l'assistenza alla matetnità ed alla 
rima infanzia fu aperto; nel*popoloso 


ope di S.- Giacomo, sin» locali, messi 
epatite & dlisposizi: farma- 
cista cav. Raffaclo Godina, un. 
sult ‘gratuito per gestanti, madri e 


bambini lattanti e divezi fino ni tre 
anni "dietà » Nel Consultorio le donne 
eu bi ino le mecéssarie istruzioni 
igienico-dietetiche, con speciale riguar- 
do all’allattamento materno. 

Tl Consultorio, oltre che con gli Asili- 
Nidi, è collegato. con ‘un centro:d'assi- 
stenza materiale: la «mensa per le ma- 
dri e per i bambini» presso la Bene- 
ficenza ‘esterna, dove alle donne e agli 
infanti vengono distribuiti alimenti 
confezionati secondo un ricettario. con- 
trollato dal medico, e i lattanti, le cui 
madri siano inabili all’allattamento o 
che ‘mon possono essere affidati a nu- 
trici, vi ricevono 1 preparati succedanei 
che sono scelti con particolare cura e 
somministrati sotto la sorveglianza me- 
dica, Inoltre la, Beneficenza esterna as- 
sagna alle madri bisognose corredini, 


grafico, 3 


culle, ‘vascliatte: da bagno, ecc, 

La. Congregazione .Livolse il suo.inte- 

ressamento anche. verso la. Provincia, 

iper la creazione di un Istituto medico- 

gogico a favore dei minorenni qe- 
È tiv DIC 


del- 


Le colonie marine, montane 
; e agricole 

Seguendo î dettami della legge nazio. 
nale, la Congregazione continuò anche 
nel 1927 a interessarsi delle. cure clima- 
tiche è marine per i fanciulli, tanto van- 
taggiose sia, dal. punto di vista  fisiolo- 
gico che, da quello educativo e .spiri- 
tuale, Con interessamento del nostro 
Comune, del consigliere alle Opere Pie, 
dall’Opera nazionale. per la. protezione 
della Maternità e dell'Infanzia e della 
Capitaneria di. Porto, furono ‘allestite 
due colonie per i fanciulli e le fanciulle 
dell'Istituto. generalo, dei. Poveri Vit 
torio. Emanuele JI: una montana a Vil 
la Opicina, nello stabile della scuola r0- 
munale, e una marina a S. Bartolo- 
neo, nello stabile del. Lazzaretto. Con- 
temporaneamente la Congregazione as- 
Sunse l'organizzazione e. la. gestione an- 
che(della colonia. marina estiva istituita 
dal Fascio femminile a S. Bartolomeo, 
dove, durante le vacanze. scolastiche, 
soggiornarono le Piccole Italiane e i 
Balilla di Trieste e della Provincia, in- 
viativi, dal. Fascio medesimo, e i. fau- 
ciulli, in parte anche venuti da Fiume, 
mandativi dall'Associazione marinara fa 
scista: complessivamente. circa: mezzo 
migliaio di esterni, 
* Nell'ottobre un incaricato della Con- 
gregazione fece una minuziosa ispezio- 
ne presso i tenutari agricoli di Toscana 

Il trattamento usato ai fanciulli in- 
viati dalla Congregazione è ottimo e dal 
lato materiale e da quello morale. I pic- 


i coli coloni, in tutto oltre una settantina, 


sono fiorenti d’aspetto e d'animo sereno, 
con il generoso 


gregazione di Carità, Il Nido è intito- 
lato al nome di Attilio Presel, beneme- 
rito consigliere comunale e membro delta 
cessata direzione di pubblica beneficenza, 
appartenente. pure, fino alla sua morte 
prematura, al Consiglio d’amministrazio- 
ne dell'T. C. A. M. 
| Quanto agli allievi dell’Istituto ge- 
nerale dei Poveri. «Vittorio Emanue. 
le II, insieme con l'educazione morale 
e intellettuale, fu curata la loro cduca- 
zione; fisica e nazionale, i 
Fu .così provveduto che lo fanciulle 
dell'Educatorio, le quali frequentano la 
civica scuola popolare di via Parini, dal 
l'età dai 10. ai 14 anni, aderiscano ai 
gruppi delle Piccolo Italiane e i fan 
ciulli dell’Educatorio, dagli8 ai 14 anni, 
partecipino. ai riparti Balilla istituiti fra 
gli alunni della scuola, rispettivamen- 
te ji maggiori d'età agli Avanguardisti. 
Con ciò si intese eliminare il più pos- 
sibile il divario fra, il trattamento dogli 
sedlavi, (esterni. e quello dei ricove- 


rati, i quali ne ritraggono un sollie-|] 


ve per il loro morale, sentendosi in una 
posizione di. parità con i loro condisce- 
poli più fortunati, Qui la relazione a0- 
cenna anche a varie manifestazioni pa- 
triottiche a cui i ragazzi furono fatti 
‘partecipare, 3 
Le elargizioni e le spese 

Fra de devoluzioni fatte nello scorso 
anno ‘all'Istituto, degno di rilievo è il 
ricavato! di-lire 40,000 dalla Cavalchina 
organizzata 1a mezza Quaresima, nel 
Teatro Verdi; da un Comitato di gentili 
e generose signore. } 

É'Opera ii per la Protezione 
delia Maternità e dell'Infanzia assegnò 
all'Istituto, per l'assistenza allo madri 
e gi fanciulli, un sussidio di lire 80.000, 
oltre va quello di lire 3.000 per le colo- 
nie feriali. È Ì 

Durante l'anno pervennero in, ammi- 
nistrazione della Congregazione di Ca- 
rità due muove fondazioni: una elemo- 
siniera intitolata al nome della testa- 
trice Caterina Micoez e una per borse 
di studio intitolata, al defunto medico 
dott. Giuseppe Umeéch. 

Le' tessere di Capodanno fruttarono 
mette lire 144.853,70. » i 

Grazie ai risparmi conseguiti con la 
riduzione del caroviveri per il perso 
nale e con il ribasso dei prezzi ed anche 
con l'avanzo realizzato nell'esercizio 
precedente, la Congregazione, aumentò 


la sua opera assistenziale con riguardo | 


all’accresciuto numero di domande che 
pervengono alla. Beneficenza esterna. 
Fu pure decretato l'aumento dei ricove- 
nati nella. Pia. Casa, entro il limite della 
‘spesa complessiva. prevista in. bilancio, 

Sempre in tema di riduzione nelle 
spese di esercizio e per il migliore ade- 
guamento delle istituzioni ai bisogni 
collettivi, si nota, che, nel riparto Offi- 
cine nella Pia Casa, si continuò la so- 
stituzione graduale» del-sistoma anti. 
quato: di lavoro con moderne macchine 
più redditizie, 

Unita alla relazione, nel rendiconto 
sta uma tabella; statistica delle varie 
specie di provvedimenti ‘erogati dalla 
CorigreGazione, sat 

Dalla semplice visione idi essa i citta- 
dini potrebbero formarsi. un. concetto 
esatto della vastità e complessità. dei 
compiti assistenziali affidati. alla. no- 
stra Congregazione. 

La tutela degli illegittimi 

Riportiamo. qui parte della ‘tabella re. 


llativa. alla‘ provvidenza congregatizia 
per la, maternità e l'infanzia, 


(| razionale ‘sua. attività 
e 


L'opera della Congregazione di Carità 


nel rendiconto della Presidenza per il 1927 


IUfficio di protezione della maternità 
e dell'infanzia prestò assistenza a 1829 
madri e fanciulli come segue: tutele 
segnate ai tutori professionali all’inizio 
dell’anno, 1195; assunzione di tutele 
nuove nell’anno 1927, 108; riconoscimer- 
ti della paternità volontari, 87; rico- 
noscimenti della. paternità per azione 
giudiziaria, 97; legittimazioni per sus 
seguente matrimonio’ 41; presentazione 
di petizioni varie, 97; avviamento di 
esecuzione varie, 221; presenziate udien- 
ze giudiziali, 371; imposizione degli ali 
menti legali a padri naturali, 46; collo- 
camenti di fanciulli presso famiglie, gra- 
iuitamente 0 a spese dei. loro parenti, 
47; collocamento di fanciulli in istituti 
vari gratuitamente o a, spese dei loro 
parenti, 44; rimpatri di madri e di mi- 
norenni, 8. 

Come si vede l'opera maggiore svolta 
dall'Ufficio: concerne Ja tutela degli or- 
fani e ‘degli illegittimi: in ‘connessione 
all'opera di persuazione amichevole e, 
in difetto, di coazione giudiziaria per il 
riconoscimento, della paternità dei figli 
naturali, nell'interesse dei bambini non- 
chè della collettività. 


Con l'introduzione. del Codice civil 
del vecchio Regno, i due istituti giu 
dici di tutela e del riconoscimento dei 
figli, che in quel Codice ritormando sono 
di tipo essenzialmente. diverso, modifi- 
cheranno completamente l’opera assisten- 
ziale della Congregazione, ammenochè 
non intervenga prima l'approvazione 
della. nuova legge italiana sul ricono- 
scimento dei figli e del nuovo Codice 
civile patrio, 

Tutto ciò non può che essere ragione 
di compiacimento, con la ‘benemerita 
Congregazione perla vasta, ordinat 


il nosti 
mune e la Nazione. 5 ) 
Tn'assemblea straordinaria 
del Sindacato corrieri 


Teri sera ebbe luogo .un’assemblea 
straordinaria del Sindacato provincia- 
le corrieri, per risolvere una importan- 
te questione. sindacale collegata all’en- 
trata in vigore del contratto collettivo 
di lavoro per i pulitori della stazione 
di Trieste Centrale. Alla riunione; riu- 
scita assai interessante e che si pro- 
trasse a lungo, sotto la presidenza del 
segretario. provincilae Lionello Menas- 
sè, intervennero ‘tutti gli organizzati 
liberi dal servizio. 

Come è noto, qualche tempo fa veni 
va, firmato dalle. due organizzazioni lo- 
cali dei lavoratori e dei datori di la- 
voro dei Trasporti terrestri un contrat- 
to collettivo di lavoro per i. manovali 
dipendenti. dalle imprese di manova- 
anza della nostra provincia. Tale con- 
tratto comportava un aumento È delle 
‘paghe. notevolissimo, ma pienamente 
giustificato e corrispondente ai hiso- 
gni ed ai dirittî di questa categoria 
di lavoratori. Im considerazione dei 
maggiori oneri cui andavano incontro 
le singole imprese assuntrici dei lavori 
di manovalanza, la Iocale Federazione 
dei Sindacati Fascisti convenne sulla 
opportunità di subordinare l’entrata 
in vigore del nuovo contratto alla re- 
visione dei capitolati d'appalto vigen- 
ti allora tra lo imprese anzidette e la 
Direzione Generale delle Ferrovie dello 
Stato. 

Ora, essendo sorte ad opera dell'im. 
presa alcune questioni pregiudiziali al 
momento dell’applicazione del contrat- 
to, il segretario provinciale del sinda- 
cato ritenne opportuno convocare gli 
organizzati in assemblea straordinaria 
al fine di chiarire definitivamente. e 
tempestivamente ogni malinteso che po- 
tesse sorgere al riguardo, 

Aperta la seduta, il segretario espo- 
se anzitutto i termini della questione, 
Dalla sua esposizione una cosa emerse 
chiaramente: che l’impresa è tenuta in 
ogni caso alla corresponsione della pa- 
gh. stabilite: dal contratto collettivo 
di lavoro, ‘essendosi basata esclusiva- 
mente su tali dati economici la Dire. 
zione Generale delle Ferrovie ‘dello 
Stato nel fissare le condizioni finanzia. 
rie del nuovo capitolato d'appalto. 

Aperta la discussione, vi partecipa 
tono molti degli intervenuti, contri 
buendo, con la serietà degli argomenti 
e l’obiettività dei giudizi, a porre una 
questione tanto importante e così de- 
[licata per la categoria dei pulitori, nei 
suoi giusti termini, L'assemblea appro» 
vò unanime l’esposizione fatta dal- se- 
gretario e votò il seguente ordine del 
giorno; 

«I pulitori dell'impresa. di pulitura 
delle vetture ferroviarie della stazione 
di Triesto Centrale, riuniti in assem- 
blea straordinaria, udita la relazione 
@ le delucidazioni del segretario provin- 
ciale. sig. Menassò, nel mentre appro 
vano. incondizionatamente l'azione in- 
defessa da lui svolta per la tutela de- 
gli interessi morali e materiali. della 
categoria, fanno voti che nessun osta- 
colo venga più a frapporsi al consegui- 


"| Rinascenza la sete del sapere, le sco- 


La terra conforonza dî Dieno Getaolio 
Il pane dello. spirito 


Un oratore toscano come Diego Gara- 
glio, dalla parola fiuida, dalla cultura 
eclettica, si ascolta sempre piacevol- 
mente, L’anvuncio, poi, di una confe- 
renza in cui il suo ingegno può preu- 
dere quote alte, e scorr=-zare da un'epo- 
ca storica. all'altra, con disinvoltura, 
l'annuncio, dicemmo, del tema: «Il pane 
dello spirito, suscitando viva curiosità, 
ha al tempo stesso fatto necorrere nie 
merosissimi gli assidui dell’Università 
Popolare, 

Diego Garoglio, nella prima parte del. 
la sua ‘improvvisazione, si è diffuso a 
parlare dei due elementi che caratte. 
izzano la vita umana: spirito e mats- 
Lo spirito, attraverso tutte le ci- 
viltà, nelle sue più alte e geniali ma- 
nifestazioni si è sempre rivelato altrui- 
stico, disinteressato, ‘L'arte, la scienza, 
la. religione sono state create per que- 
sto Lisognò superiore dello spirito, L'a- 
ratore attinse esempi dalla storia gre- 
ca, egiziana e indiana, a’ sostegno della 
sua tesi; di Talete e di Platone ricor 
da taluni concetti fondamentali sull’«o- 
norme mistero dell’universo». 

Nella seconda parte della sua confe- 
renza l’orator» ha sviluppato la tesi se- 
condo la quale lo spirito si realizza at- 
traverso valori gerarchicamente ricono- 
sciuti, e în questo senso la gerarchia 
è Intesa come mezzo di dominio, Vari 
metodî furono tentati per indagare le 
supreme verità dello ‘spirito, a rivelare 
le quali Galileo insegnò il dinguaggio 
matematico», il metodo sperimentale. 
Tutto ciò spiega la sete di scienza e di 
verità, inesnusta sete che mon si spa- 
gue in conati utilitari, ma sibbene eleva 
l'anima verso fini superiori. Come Eschi- 
lo, nell'antichità, nell'arte sconica, at 
tingendo al mito, come nel mondo.) 
mano la scienza del diritto, così nella 


perte, ogni attività dello spirito parti 
va dal presupposto del disinteresse, 

Ma non può esservi, in questa ricerca 
umana, dual non è ammissibile — 
disse l'oratore — la separazione tra i 
due elementi. La materia, intesa come 
contenuto, presuppone lo spirito e vica- 
versa. Certo è che in questa unità, lo 
sforzo verso l'alto, quello dell’immanen- 
za verso la religiosità si adegua al di- 
sinteresse assoluto. A questo riguarda 
cita San Tommaso, ei sapienti del moa- 
do. cristiano medioevale, 


azione, Il pane dello 
Spirito è costituito dagli ideali, che in 
ogni epoca si realizzarono attraverso 
valori individuali e di. casta. L'ideale 
nazionale ebbe un contenuto spirituale 
@ politico, Dopo la nostra vittoria i 
valori nazionali furono difesi dal Fasci- 
smo, cioè dalla generazione che aveva 
fatto olocausto di sè, in nome del pase 
dello, spirito, Un'altra generazione sta 
per avanzare: quella degli Avanguardi- 
sti e dlei Balilla. L’oratore parlò del Re- 
gime, per conoludere che tutto tende a 
moralizzate la. vita, Con una perora- 
zione altamente ispirata, in cui rierocò 
l'ultima cena di Cristo, l'oratore termi- 
nò il suo dire, calorosamente applau- 
dito dal. folto uditorio che sremiva la 
sala Tartini. 


La fotografia in America 
Nella conferenza al Circolo fotografico 


Caterina ni 
ciata relazione del dott. Andrea Pol- {È 
litzer sulla fotografia in America. e 
sulle impressioni. riportate sul movi 
mento. fotografico negli. Stati Un 

L’oratore fu in America lo scorso lu- 
glio. per assistere, unico delegato ita- 
liano, ai lavori della VII Conferenza 
‘internazionale di fotografia e visitò la 
prima esposizione fotografica di. De- 
troit. 
Con chiara parola il dott. Pollitzer, 
depo aver rivolto un saluto agli inter- 
venuti, fece rilevare. come negli Stati 
Uniti la fotografia sia ben diversa che 
nell'Europa, in quanto, dati i minimi 
prezzi delle macchine fotografiche, ogni 
operaio ne possiede almeno una. Ma la 
graride diffusione è a discapito della |é 
qualità e'del senso artistico, Sono poco 
diffuse le filmpack e meno ancora le 
lastre, che sono quasi escluse dall'uso. 

Un grande sviluppo ha negli Stati 
Uniti anche il professionismo fotogra- 
fico, che dispone di un largo stuolo 
di elementi capacissimi. I prezzi però 
sono ‘tenuti molto alti. Certe fotogra- 
fie artistiche, pubblicate a scopo pub- 
blicitario su alcune grandi riviste, ame- 
ricane, vengono pagate fino a mille 
dollari la copia. 

Quest'industria ha preso un grande 
sviluppo, di pari passo con lo svilup- 
po della pubblicità. \ 

Dopo aver accennato anche allo evi 
luppo fotografico in altri campi, il 
dott. Pollitzer concluse la sua interes- 
sante relazione; che fu molto applau- 
dita, 


sc 


Lo conferenze dell'Università Popolare 
O. N, D, Oggi, alle 20.30, in via Fosco- 
lo 18, l’egregio dott. Giuseppe. Vlach 
terrà la seconda lezione sul «Sintoma 
dolore». Oggi alle 20.15, in via Gatteri 
3, Pegregio prof. Annibale -'esante tes- 
rà la V lezione del ciclo illustrante il 
Purgatorio: «Visioni dantesche», 


Conferenza al Depolavoro ferroviario, 
Questa sera; alle 21, nella sede di piaz- 
za Vittorio Veneto, per. iniziativa del- 
l’Istituto coloniale fascista, il signor 
Mario de Mauri, commemorerà Ugo Fer- 
ranti, rievocando la penetrazione e la 
occnpazione itgliana in Somalia. Ingres- 
so libero ai soci del Dopolavoro ferro- 
viario e postelegrafonico e. ai soci del 
l'Università Popolare 0. N. D. 


La conferenza Tinta al Dopolavora 
R. Pittori, Ierserta il'‘sig. Tinta iniziò 
il ciclo di conferenze che ogni merco- 
ledì verranno tenute al Dopolavoro Pit- 
teri, parlando sul tema «Apparenza e 
realtà nel'mondo fisico», La hella con- 
ferenza, tenuta in forma piana e accos- 
sibile a tutti, interessò vivamente il nu- 
meroso uditorio che in chiusa espressa 
la sua ‘soddisfazione al conferenziere con 
un forte applauso, 


cs 


Posti nell'Orchestra Stabile in con 
corso. La Società Anonima Teatri e Ci 
nematografi ha aperto un concorso per 
sei posti nell’Orchestra Stabile (1 violi 
no, tre corni (II, INI e IV) una tromba 
(II) e batteria, Le domande devono es- 
sere presentate entro il giorno 15 dicem- 
bre a. e. 

Il concorso è aperto a tutti i profes- 
sionisti delle Tre Venezie, anche se in- 
scritti ad altri Sindacati. Per schiari- 


mento di quel niaggior benessere eco- 


nomico recentemente decretato in loro 
favore dal sindacalismo fascista», 


menti, visione del contratto ecc, ecc., i 
concorrenti possono rivolgersi al Sinda- 
cato Nazionale Fascista Bandìstico-Or- 
chestralle (via S, Nicolò, 34).. 


5. A. Stabilimenti Italiani GIBBS 


Foro. Bonap: 


te, 14, Milano 


Dopo aver mangiato 
il contenuto utiliz- 
zate la bella scatola 
come porta lavoso, 
posta fazzoletti, ecc. 


IRR 


LAVATEVII 

«DENTI 

COME LE 
MANI 


La Scatola Nafalizia 
confiene : 

due, scatole di finissime Sardine 
noti" clio Cirio » un flacone di lusto 
Alici sotî' olio Cirio - due Zuppe 
Cirio - una scatola Peperoni arro= 
etiti Pimientos. Fancy Cirio « due 
scatole. Pomidoro Super Cirio 
200 grammi - una bottiglia di Cirio 
Tomato Ketchup - una bomboniera 
in Cristallo di 
Frutta. Scie 
“roppata Cirio 
=» due scatole 
da _1]2 chile 
di Cenfitutea 
Cirio + fate. 


ressanti opus 
seoli illuatrati 


sarà sempre un bei paio di stivaletti o scarpette 


DEL-CA 


Un piccolo esempio degli ultimi e più recenti modelli: 
PER UOMO; Stivaletti neri, fortissimi, L. 73.—; Stivaletti neri, 
doppia suola, L. 75,—; Scarpette nere, L. 68,—; Scarpette 


colorate, da L. 78.— in poi. 


PER DONNA: Scarpette nere, vernice, oppure in variati colori 
di ultima moda. tutte cucite. con tacco.cuoio. oppure Luigi 
XV. da L. 59— e L. 65.—; Scarpette raso. nero, biondo- 


roseo, da L. 48— in più; 
L. 59 a L 75—. 


SCARPE DI FELTRO, per casa, da L. 15.— in 
SOPRASCARPE DI GOMMA dalla Lettonia (ex Russia), per. 


uomo e donna. anche colorate. 


DEL. CGA- CORSO V. 


Broccato oro -0 


argento. da 


più 


E. III N. 23 


con Filiale; EMILIO FANO — Via Cavana il, dirimpetto alla 


via Madonna ‘del Mare. 


ta al sole, 


ll suono melodioso e potente della 


TROMBA ELETTRICA 
"MAREL n 


si spande nell'aria come ia voce 
affascinante che sgorga dalla gola 
calda di Una bella lialiana che can» 


* 


To vendifa presso falit i Garages e i buoni rivendifori dì accessori per automobili 


Marzo 


FABBRICA ITALIANA 


SOC. ANON. » MILANO 


Per Informazioni, preventivi di nubblicità mei principali. giornali del Regno e 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente ali'«Unione Pubblicità Italiana», Trisste, 
Piazza Goldoni 1, telefono 80-44 
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Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel N. sv-ss 


Affari “a rate,, in un pietoso epilogo giudiziario 


gue popolane raccontano i 


Teri mattina, alla sesta sezione, si 
svolse un processo quanto mai triste e 
penoso a carico di cinque donne, impa- 
tate di truffa continuata, per aver c: 
pito, con ingannevoli raggiri, merci va- 
Tie per importi rilevan: 
Così gli estremi scheletrici della de- 
n Ma altro era la versione arida, 
contenuta con cura metigolosa, nel volu- 
minoso incartamento processuale, e altro 
era invece la pietosa e umana real 
delle cose; altro era il dramma di mi 
seria e di dolore che da quell’ammasso 
di scritture e di carta bollata traspa 
va con angosciosa evidenza, 

Sul banco dell’accusa, dove solitamen- 
te sostano le figure più fosche della de- 
linquenza comune, stavano, in forza di 
quei documenti che i giudici sfogliava- 
no e analizzavano, cinque donne del po- 
polo, le quali, lasciateri persuadere dalla 
parlantina convincente di un commesso- 
viaggiatore, avevano firmato dei contrat- 
«ti di compra-vendita alle cui condizioni, 
per necessità di vita, non poterono poi 
assolutamente corrispondere, 

Ma il fatto balzò luminoso, in tutti 
3 suoi più penosi dettagli, dalla lettura 
degli atti processuali, 

In sintesi, lo riepiloghiamo: Nellau- 
tunno del 1926, un commesso-viaggiatore 
di una ditta localo in manifatture a 
pagamenti rateali, ebbe l’incarico di ini- 
ziare un vasto giro di affari sulla piazza, 

Affari d’oro... 

Tl commesso, ligio agli ordini del pria- 
cipale e zelantissimo, si mise tosto in 
moto, in uno dei rioni più popolari, 
quello di San Giacomo, Il terreno si pre- 
sentò subito. fertile d’affari. 

Le condizioni che il commesso prospet- 
tava alla clientela erano veramente al. 
lettanti e quindi nessuna meraviglia se 
molte popolane, fra cui Giovanna Krs- 
bel, Girseppina Lukac, Maria Butti, An- 
na Ruggeri e Maria Dabrovich, pur di 
approfittare dell’occasione favorevolissi- 
ma che sì presentava per rifornire il 
proprio guardaroba, accettarono, senza 
troppo sottilizzare, le condizioni loro 
proposte, obbligandosi a liquidare in rate 
il complessivo ammontare delle rispet- 
tive commissioni, 

La realtà 


Ma se la conclusione degli affari fu 
facile e pronta, egualmente rapido e 
quasi immediato fu il doloroso risve- 
glio. Le imputate, tutta gente di con- 
dizione modestissima, in continua lotta 
con le esigenze della vita, si videro ben 
presto nella materiale impossibilità di 
soddisfare agli impegni assuntisi con la 
ditta. Ma, oneste fino allo scrupolo, si 
misero allora a vendere quanto di più 
caro avevano in casa e a spogliarsi con 
amarezza di qualche oggetto prezioso: 
ricordi carissimi di affetti familiari, 

Il proprietario della ditta, ignorando 
probabilmente la vera condizione delle 
sue.clienti e fidandosi sulle informazioni 
avute dal commesso, il quale lo aveva 
assicurato che i clienti eran gente da. 
narosa e benestante, data la lentezza 
dei pagamenti rateali e poi la loro 
definitiva sospensione, si mise a tempe- 
stare le debitrici di inviti edi monitorie 
per ottenere la completa liquidazione 
del suo avere, Riconosciutà poi l’inuti- 
lità di questi tentativi e ritenendosi 
‘truffato, denunciò le“donne' all'autorità, 


Dinanzi ai giudici 


vece una lunga storia di miserie e di 
.Spasimi, per spiegare e giustificare come 
si fossero lasciate trascinare dalle elo- 
quenti argomentazioni del commesso, 

La Lukac che avera contratto mì de- 
bito di circa 800 lire, spiegò come, dopo 
qualche tempo, si era trovata nell’im- 
possibilità di pagare le 55 liro setti 
manali a cui le rate ammontavano, 

— Go fato: proposta de pagar venti. 
zinque lire ma la dita no la ga volesto 
acetari 

— Vi siete spacciata per proprietaria 
di casa, donna danarosa? 

— Mi? Ma xo una fiaba sta qual 

La Butti affermò che, a forza di stenti 
e di sacrifici inenarrabili era riuscita 
ad estinguere il debito e .a versare alla 
ditta 800 lire, 

— Iero disocupada, go dovesto ven- 
der tuto e anche un anel che me iera 
caro son stada costreta a dar via! 

— E voi Dabrovich? 

— Mi go pagado novezento lire, ma 
go dovesto svodar la casa. Anca el leto 
go vendudo e adesso dormo per tera... 


| chiede la condanna a.otto ‘anni e 
ae sa mesi di reclusione. È 
‘Al processo, le incolpate natrarono in-| 


lo, il contadino si affrettò a mette. 
una seconda volta in cerca del cur 
Preden e gli chiese come mai ave 
potuto esigere il pagamento quando il 
rispettivo importo lo aveva versato già 
al Preden stesso. 
Costui allora fece intravveder 

Braicovich che la seconda intimazi 
poteva riguardare altra penali 


ogni modo gli raccomandò di non in- 


quietarsi che lui, come cursore incari- 
cato dell’oppignoramento, avrebbe es 
guito un rilievo negativo, dicendo civè 
che non possedeva nulla. E così il Pre- 
den fece. 

Ma infine l’Esattoria volle vedere 
chiaro e incaricò i carabinieri di ef- 
fettuare in casa Braicovich un sopra- 
luogo. Risultò allora che egli possede- 
va. grano, fieno e mobili, patrimonio 
sufficiente a coprire le 90 lire di cui 
era debitore verso l’Erario. Detto fat- 
to, si diede corso all’oppignoramento. 

Allora il Braicovich tornò a Rovi- 
gno, corse da quel pretore dott. Ba- 
ratti e così risultò chiaro l’illegale agi 
re del cursore Preden. Il quale res 
tuì è vero all’ultimo momento i dena- 
ri al contadino ma ciò non gli evitò di 
essere deferito all'autorità giudiziaria, 
sotto la duplice accusa di appropria- 
zione indebita e di falso in atto pub- 
blico. | 


II dibattimento 

Oggi Giovanni Preden comparve di- 
nanzi al nostro Tribunale per essere 
giudicato. L’imputato, che è minorato 
di guerra e appare accasciato sotto l’ac- 
cusa che gli pesa addosso, compare in 
sala in istato d’arresto. 

Ad analoga richiesta del Presidente 
cav. dott. Tolentino, afferma esser vit- 
tima d’una dimenticanza. Nel prende- 
te î denari dal Braicovich intendeva 
di usargli un favore personale. Ma 
avendo molto da fare li depositò mo- 
mentaneamente nel cassetto e non se 
ne ricordò più. E anche quando la par- 
te lesa gli venne a rammentare il ver- 
samento fatto, ritenne trattarsi di al- 
tra cosa che nulla avesse a che fare 
con le successive intimazioni che il 
Braicovich ricevette. Per quanto ri- 
guarda il verbale. d’oppignoramento 
fatto a carico del Braicovich stesso, af- 
ferma d’averlo fatto negativo perchè 
la. parte interessata gli aveva detto di 
non possedere nulla, 

Ameno quanto mai appare Gregorio 
Braicovich, che entra in sala come un 
treno: stivaloni ferrati, calzoni di vel- 
luto color zafferano, casacca scura, cer- 
vice lucente come una palla di biliar- 
do. Parla un italiano pittoresco e fa 
sorridere tutti con le sue originali 
espressioni. In sostanza racconta le mo- 
vimentate peripezie subite in seguito a 
quelle benedette novanta lire, riconfer- 
ma la sua piena fiducia all’imputato «e 
me dispiasi de cuor che sior Giovani 
sia sentà fra i carabinieri!» 


, Severa condanna 


Vengono escussi i testimoni Biondi 
e Chiurco, cancellieri della Pretura di 
Rovigno e il perito agrimensore Dapas 
che depongono su circostanze di con- 
torno. 

Ha quindi la parola il P. M. cav. 
dott. Barrecca il quale sostiene la col- 
‘pevolezza dell’attuale ‘imputato e ne 
tre 


Lo segue il difensore avv, Davanzo, 
il quale con ragionate dimostrazioni, 
suffragate da citazioni di eminenti com- 
mentaristi penali tende a dimostrare 
l'insussistenza della grave accusa. mos- 
sa al suo difeso e a conclusione ne chie- 
de l'assoluzione. 

Dopo alcune osservazioni del P. M. e 
del difensore la Corte si ritira per la 
delibera. Rientrata nell’aula, il Presi- 
dente dà lettura della sentenza con la 
quale, riconosciuta la colpevolezza del 
Preden e concedendogli le attentanti 
generiche, egli viene condannato alla 
pena di 6 anni, 9 mesi e 20 giorni di 
reclusione, a 100 lire di multa e all'in 
terdizione perpetua dai pubblici uffici. 


Le malversazioni di un cassiere 

In questi giorni, al Tribunale penale, 
ebbe termine un interessante processo 
contro certo Ottavio Ticulin, imputato 
di truffa compiuta ai danni della Ban- 
ca Giuliana, di cui era stato cassiere 
sino al dicembre 1925. 

La Banca Giuliana si era costituita 


l'accettazione di un lascito all’Istituto commerciale 


guente decreto: 


ciale di 
re i titoli di Consolidato italiano 5% 


N. 670947 del valore nominale di lire 
2000.0 N. 2049290... 2053726, | 2237429, 
2377093, 2877094, 2877095, 28 


valore nominale 
alldonati dai signori comm. Vittorio Vene- 
zian ed Enrico Schott. 


articolo saranno intestati al R. Istituto 
scuola commerciale di Trieste e saranno 
iscritti nel bilancio sotto;la denominazio- 
ne «Premio Felice Venezian». L'importo 
degli interessi sarà annualmente asse- 
gnato dal direttore, sentito il parere del 


stino di disagiate condizioni economiche, 


sa porta a. conos 


è trentasette), 


Circa 20.000 lire di bottino 


piegato della ditta Topich, entrato ier- 
mattina negli uffici, situati al secondo 


lò, notò, con sgradita sonpresa, tracce 
lasciate evidentemente da un’ineursio- 


la rifusa, grimaldelli, trapani, chiavi 


te squarciata in alto, sul fianco de- 


con chiavi false la porticina provvi- 


Risparmio, penetrarono in un cortile 


via $ 


manovra notturna. Gli ignoti pratica- 


igadiere Eugenio Di Carlo, del primo 


Il decreto che autorizza 


ROMA, 6 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 


Art. 


I R. Istituto scuola commer- 
ste è autorizzato ad accetta- 


di lire 1000 


Art. 2. I titoli di. cui al precedente 


dei professori, a un allievo trie- 


icenziato da quell’Istituto. 

I colioqui felefonici con la nuova sede! 
della Borsa merci, La Direzione di Bor- 
cenza degli interessati 
che al telefono per le chiamate pubbli- 
che ai nuovi locali della Borsa merci fu 
assegnato il numero 48-37 (quarantotto 


l'estrazione del Jotfo avrà Juogo oogi 


strazione del lotto per la corrente 
imana avrà luogo nel pomeriggio di 
, essendo la giornata di domani fe- 


so 

Una visita alla nuova Centrale tele- 
fonica automatica. Il Dopolavoro degli 
operai acqua, gas, elettricità, si è fatto 
promotore per gli inscritti ai propri 
Sindacati, di una visita alla nuora Cen- 
trale telefonica automatica. 

Col valido consenso della Direzione 
della Società telefonica delle Venezie, 
e per essa del suo direttore ing. Mor- 
tillaro, questa visita avrà luogo doine- 
nica 10 corrente, alle 10. Ritrovo per i 
partecipanti, nell’atrio dell’edificio delle 
Poste, piazza Vittorio Veneto. 

S. Nicolò alla C, R. B. Giglio Pa- 
dovan. Anche quest'anno, in ricorren- 
za della festa di S. Nicolò, a bravi filo- 
drammatici di questa Casa rionale Ba- 
lilla recitarono con grazia e brio, tanto 
da meritarsi gli applausi degli innu- 
merevoli piccoli spettatori, la comme- 
dia «S. Nicolò» del maestro Giordano 
Ghezzo, nonchè il dialogo «I due ghiot- 
toni» e alcuni monologhi d’occasione. 
A rappresentazione finita si sorteggiaro- 
no fra ì convenuti 50 premi consistenti 
in giocattoli e dolci. I piccoli intervenu- 
ti ritornarono alle loro case contenti e 
soddisfatti del bel pomeriggio trascorso. 


dallo squarcio di una cassaforte 


Non sempre i ladri, per le loro losche 
operazioni, scelgono la via più breve: 
ieri notte, ad esempio, per penetrare 
negli uffici della ditta Antonio Topich, 
di via S8. Nicolò, iniziarono la loro ma- 
novra dalla via Cassa di Risparmio. 

Ecco come andarono le cose: Un im- 


piano dello stabile n. 7 di via S. Nico 


ne ladresca: il riquadro inferiore della 
porta d’ingresso, sfondato; al suolo, al- 


ed altra roba del genere e, nella stan- 
za del cassiere, la massiccia cassafor- 


stro, 

L'impiegato, impressionato dalla sco- 
perta, si affrettò ad avvertire il prin- 
cipale e poco dopo erano sul posto gli 
agenti della Questura per i rilievi di 
legge e per le indagini, 

Dai primi rilievi, la. manovra ‘degli 
ignoti si può così ricostruire: aperta 


soria di uno stabile in via Cassa di 


interno, comune all’edificio in parola e 
allo stabile in cui sono situati gli uffici 
della ditta Topich. Si trattava poi di 
penetrare dal cortile nell'edificio di 
Nicolò, e impresa non fu diffi- 
cile: sul cortile si apre una finestra, e 
per quella via i ladri entrarono nel- 
l'atrio, da dove raggiunsero il secondo 
piano. 

Nessuno avvertì in aleun modo la 


rono un foro nella parte inferiore del- 
la porta d’ingresso e di là penetraro- 
no negli uffici della ditta. 

La massiccia cassaforte venne tosto 
presa d’assalto, a suon di trapano e con 
l'aiuto di altri utensili, di cui i ma- 
riuoli erano ben forniti. Squarciate le 
lamiere robuste; le mani predaci si 
cacciarono, nello scompartimento supe- 
riore: ivi era coritenuto quasi tutto il 
danaro. Il bottino fu di varie migliaia 
di lire. |. 

Fatto il colpo, gli ignoti si eclissa- 
tono per la stessa via, abbandonando 
sul posto gli oggetti più ingombranti 
che li avevano aiutati a/impossessarsi 
del bottino. 

Le indagini della Questura si sono 
tosto iniziate per scoprire gli scassina- 
tori. Dai rilievi risultò che il colpo fu 
effettuato con una perfetta conoscenza 
dei luoghi e dopo una lunga e accura- 
ta preparazione. 

Il.danno sofferto dalla ditta Topich, 
a quanto si ritiene, supera le 20.000 li- 
re, ma non è possibile dare ancora la 
cifra precisa, poichè dal primo affretta 
to inventario l’importo contenuto nella 
cassaforte e rappresentato oltre che da 
denaro liquido, da valori, non è stato 
stabilito ancora in modo definitivo, 


Lo strascico di uno str. fotente 


L'altra sera si presentarono al bri- 


Assoluzione generale 


» «E la penosa narrazione continuò. su 
questo tono anche con le altre, 


Ma di questo stato di cose il Tribu- 
nale si fece subito un'idea ben chiara 
e precisa, perchè capì che di reato non 
era il caso di parlare per quelle povere 


donne angosciate dall'umiliazione di ‘do- 
ver subire l’onta di un processo. Per 
cui, dopo le dichiarazioni ‘della parte 
lesa e dei\testi e le conclusioni del P. M, 
cav. Battiggi, che propose per tutte io 
imputate l’assoluzione, e le arringhe dei 
difensori avvocati Barich, Giannini e Ma- 
tosel, il Tribunala — presidente car. 
Colombis, giudici Pollanz e d’Agostino, 
cancelliere Riaviz — emise una sentenza 
Tiparatrice mandando assolte tutte .e 
imputate per inesistenza di reato. 

E le donne, commosse, ringraziando 
giudici e avvocati, si affrettarono ad al- 
lontanarsi dall’aula che aveva contenuto, 
per qualche ora, lo spasimo della loro 
angosciosa ansietà, 


Parte Civile mediante l'avv, Illeni Sivi. 
Difendevano il Ticulin gli avv.ti Gian- 
nini e Melone. È 

Il Tribunale, presieduto dal cav. nff. 
Marinaz, dopo la requisitoria del P. M. 
avv. Gargano e le arringhe del rajpre- 
sentante di*P. C. e-quelle dei difensori, 
ha condannato il Ticulin per il reuto 
di truffa a dieci mesi di reclusione e 
mille lire di multa, col beneficio della 
non iscrizione nel casellario penale. + 


org Bi sparsosi sui loro vestiti, vi aveva cagio- 
i di nato corresioni. Conelusero dicendo che 
Un coatto Il GOTCA d indulgenza risentivano un danno di circa 550 lire, 
POLA, 6 |Compiuta la bravata, i cinque giovi- 
Dalla lontana! Ustica, dimora di coat-|B9Stri si erano allontanati rapida- 
i | mente, 


ti, è comparso stamano dinanzi al no- 
stro Tribunale, presieduto. dal cav. 
dott. Tolentino, il pregiudicato Stefa- 
no Rovis, che conta al suo attivo la 
bellezza di ben diciotto.condanne. Co- 
stui s'era buscato dal Pretore di ‘Ro- 
vigno una ulteriore condanna di 3 mesi 
e 800 lire di multa perchè, colto a Camal 
di Leme dai nocchieri Malusà e Barze- 


settore dei vigili urbani, le signorine 
Giovanna Parcolutti di 18 anni, abi 
tante in via Madonna del Mare n: 18, 
la di lei sorella Gemma; di 17 anni, e. 
Nerina Tassini, di 17 anni, abitante 
in via Armando Diaz n. 3. Raeconta- 
rono che poco prima, mentre stavano 
passando per la via Cavana, erano sta- 
te avvicinate da cinque giovinastri,' 
uno dei. quali aveva gettato loro ad- 
dosso delle palline di vetro contenenti 
dell'acido puzzolente e corrosivo che, 


Ricevuta la denuncia, il brigadiere 
iniziò le indagini del caso e riuscì ‘in 
breve ad identificare l’autore! dello spi- 
ritoso scherzo nel marittimo  disoccu- 
pato Alfredo ©., di 17 anni, abitante 
in via Valdirivo. ; 

Tradotto al settore ed interrogato, il 
©, disse di aver ricevuto le bombetti- 


Sotfe anti di reclusione a un cursore 


Der felso e appropriazione indebita 


POLA, 16, 


Alcuni mesi or sono il contadino Gre- 
gorio Braicovich, dalla campagna di 
Rovigno, a conclusione di un processo 
per lesioni veniva condannato a paga- 
re 90 lire per spese processuali. Ine- 
sperto delle pratiche da seguire, anal- 
fabeta per giunta, quando ricevette 
}intimazione di pagamento egli scese 
direttamente a Rovigno e s’imbattè 
nell'allora cursore della R. (Pretura, 
Giovanni Preden,.suo buon conoscente: 

— Caro sior Giovani, vu dovè farme 
un favor! Qua go una carta de paga- 
‘mento, mi ve dago i soldi, che xe no- 
nanta lire e me paghè in‘ufizio! Va 
ben? 

Il Preden prese i danari e s’incaricò 
di effettuare per conto del Braicovich 
il versamento dell'importo. Ma in real- 


alla sicurezza pubblica, venne mandato 


logna, mentre s’apprestava a pescar con 
gli esplosivi, li aveva accolti con un 
Tancio poco gentile di pietre, E un relpo 
di rivoltella sparato dauno dei gu:r- 
diani, lo pose in fuga. 

Dopo la condanna avuta in Pretura, 
il Rovis, ritenuto individuo pericoloso 


a domicilio coatto per cinque anni. Ma 
tanto per rivedere la terra natia, inter- 
pose appello. Ed ecco perchè stamane 
egli è comparso sotto buona scorta, 
nelle nostre aule della Giustizia. © 

La Corte, uditi il’ rappresentante 
della legge dott. Barrecca ed il difen- 
sore dott. Davanzo, confermò la prima 
sentenza e il Rovis fu riaccompagnto 
in carcere, per essere rispedito alle ra- 
tutari aure di Ustica. 

TREO 


Per i sucaini che si recano in zona di 
cenfine, Il Consiglio di Trieste della S. 


sopra un pezzo di stoffa, che non ri 
mase affatto bruciata, il brigadiere De 


senza escludere però che il contenuto 


ne contenenti il liquido puzzolente, da 
un compagno, il quale, a sua volta, le 
aveva acquistate in un negozio di chin- 
caglierie. Aggiunse che lo aveva get- 
tate addosso alle tre ragazze soltanto 
per fare uno scherzo. 

Essendosi però fatta la prova con 
una delle bombetto sequestrate al C., 


Carlo non escluse che il C, abbia inve- 
ce gettato addosso alle tre ragazze del- 
l’altro liquido corrosivo, con grave pe- 
ricolo anche per la loro incolumità, nel 
caso che le avesse colpite alla faccia, 


di alcune di vali palline sia stato di 
composizione chimica difettosa, in mo- 


do da riuscire corrosivo. 
sv 


La fine pietosa di un ragazzo 


Verso le 6 di ieri cessava di vivere, 
del. 


tà ifvece mise i denari in un cassetto 


assolutamente obi 


atorio per coloro i 


U. 0, A. I. ricorda ai propri soci, che è nel reparto chirurgico di turno 


— così almeno egli sostienè — e non 
se ne curò più, 

Passarono le settimane e l’Esattoria 
di Rovigno fu incaricata di effettuare 
in via forzosa la riscossione delle 90 
lire da parte del Braicovich. Costui 
ricevette una seconda intimazione che 
parlava molto chiaro: o pagamento en- 
tro cinque giorni oppure oppignora- 
mento degli immobili, ‘Neanche a’ dir 


quali. compiono ese 
zona di confine (Pontebba, Tarvisio, Pi 
dicolle, ecc.), il comunicare alla R. Que- 
stura l'effettuazione della. gita. T'avvi 
so; che dovrà, essere inoltrato per tra 


te del Consiglio, è necessario anche per 
le escursioni individuali. Questo, oltre 
che per uniformarsi alle precise disposi- 
zioni di legse, anche per evitare even 
tuali incidenti, 4 


re, mentre stava giocando con un cer- 
chio, ed aveva riportato la frattura 
della scatola. cranica, nonchè la com- 
Mozione cerebrale, ù | 


l'Ospedale Regina Elena, ove era sta- 
to accolto il 12 corr., il ragazzo Emilio 
Chiusura, di 8 anni, abitante ‘a Ca- 
podistria in via Santorio n. 247, Come 
i lettori ricorderanno, il ragazzo cera 
rimasto vittima di un investimento au- 
tomobilistico, sulla strada di Belvede- 


U 


L'emozione di una fioraia 


Loi enira În casa; de fadri ne escono! 


La fioraia Rosa Stok, abitante a 
Barcola Bovedo n, 888, uscita ieri di 
casa, verso le 17.30, dopo essersi accer- 
tata di aver chiuso la porta ‘dell’abi- 
tazione, s’allontanò per fare delle spe- 
se. Ma aveva un brutto presentimento 
e, fatte le poche compere in fretta, se 
ne tornò a passi rapidi a casa. E fu 
ben sorpresa quando s’avvide che la 
porta non era più chiusa a chiave e 
quando, volendo spingere il battente 
per entrare, non riuscì ad aprire la 
porta, perchè incontrò una forte resi- 
stenza come se qualcuno spingesse dal- 
l'interno. Il suo stupore crebbe ancora, 
quando all'improvviso; dopo qualche 
secondo, la porta si spalancò e due sco- 
noseiuti, passandole dinanzi di corsa, 
scesero & precipizio le scale. La povera 
donna, sul momento, non sebbe nem- 
meno la forza di gettare un grido, an- 
zi, per la violenta emozione, si sentì 
venir meno e dovette appoggiarsi al 
muro per non cadere. Quando potè ria- 
versi, chiamò alcuni vicini, ai quali 
raccontò l’accaduto ,e li pregò di en- 
trare con lei nell’appartamento. Do- 
vunque regnava il massimo. disordine, 
e la Stok, rovistando fra i cassetti, non 
tardò ad accertare che erano spariti 
due braccialetti d’oro, due anelli, un 
portamonete con alcune lire ed altre 
cose, per un valore complessivo di cir- 
ca 350 lire, 

Fatta la triste constatazione, la 
Stok si recò a denunciare il furto nei 
suoi particolari al brigadiere Sorrenti- 
no, comandante la stazione dei carabi- 
nieri di Barcola, il quale, fatto un so- 
praluogo, constatò che la porta non 
aveva alcun segno di scasso e che quin- 
di i ladri erano penetrati, servendosi 
di chiavi false. Furono avviate inda- 


gini e sembra che i carabinieri siano. 


già sulle orme dei ladri. 


ace. 


Il prosciutto compromettente 

Ladri igrioti si introdussero, durante 
ila notte del 2° corr., ‘nel deposito ‘di 
proprietà .del sig. ‘Raimondo Daniatti, 
in via S. Maurizio n. 5, e dopo una 
rapida visita asportarono un impermea- 
bile e tre prosciutti del valore comples- 
sivo di alcune centinaia di lire. Il fur- 
to, scoperto al mattino successivo, fu 
denunciato al Commissariato di P. S. 
di via G. Brunner. Le indagini, inizia- 
te dal brigadiere Caroli e dall’agente 
Lombardi, della squadra ‘investigati- 
va. dell’ufficio, condussero. ad identifi- 
care il colpevole. nel ‘pregiudicato Vit- 
toria Battistutta, di 25 anni, abitan- 
te in via Media n. 5, il quale era stato 
visto vendere dei prosciutti di cui non 
aveva saputo giustificare la provenien- 
za. Il Battistutta fu arrestato. Prati- 
cata una perquisizione nel suo allog- 
gio, fu rinvenuto l’impermeabile ruba- 
to nel deposito del Daniatti. L’arresta- 
to disse d'aver acquistato l’impetmea- 
bile da uno sconosciuto per la somma 
di 50 lire ,ma non fu creduto e, dopo 
l’interrogatorio, venne scortato ‘alle 
carceri del Coroneo, a disposizione del- 
l’autorità: giudiziaria, 


Un ovatta ha quattrdita tazze 


sotto uma pressa 


Con l’autolettiga della Guardia Me- 
dica venne condotta ieri, versa. le 
13.30, all'Ospedale (Regina Elena, dla 
giornaliera Maria Pusich, di 19 anni, 
abitante in Gretta (di sopra. n. 413. Il 
sanitario di turno le riscontrò alla ma- 
no sinistra l'asportazione | traumatica 
delle ultime quattro dita, e la Purich, 
mentre veniva medicata, raccontò. co- 
me le era accaduta la disgrazia. Poco 
prima stava lavorando a Barcola Bove- 
do, nella fabbrica di conserve del sig, 
Mario Possega ed era occupata a tim- 
brare dei barattoli di Jatta; essendo 
d'improvviso scivolata, aveva tentato, 
corn gesto istintivo, di sorreggersi con 
la mano sinistra ‘sull’incudine dove 
scendeva il maglio per imprimere Ja 
latta. dei barattoli e poichè la macchi. 
na era ancora in movimento, il maglio 
le era piombato sulle dita, asportan- 
dogliele! 

Dopo la medicazione la Pusich ven- 
ne accolta nel IV reparto. 


Dal sonno alla morte 


Eran le 9.30 ieri mattina e i fami 
liari del sarto Antonio Dalla Brida, di 
55 anni, abitante in via Mazzini 17, 
non. vedendolo uscire dalla sua stanza, 
sebbene fosse molto mattiniero, impres- 
sionati, dopo aver più volte bussato, 
senza ricevere cenno di risposta, sfon- 
darono la porta ed entrarono nella 
stanza. Immobile, sul suo letto, il sar- 
‘to sembrava immerso nel sonno più pro- 
fondo. Ma in breve i familiari s’accer- 
tarono che il poveretto non respirava 
più. 

Fu subito chiamato il sanitario | di 
turno della Guardia Medica, al quale 
però non rimase che il triste compito 
di constatare il decesso del Dalla Brida, 
che doveva essere morto qualche ora 
prima, durante il sonno. 


Calce viva negli occhi. Si presentò ieri 
sera verso le 22.30 all’ospedale Regina 
Plena, il bracciante Luigi Stare, di 18 
anni, abitante in via dell'Industria 8. Il 
samitario di turno gli riscontrò delie leg- 
gere ustioni alla cornea destra e lo Stare 
raccontò che due ore prima, nel cortile 
della sua casa, era accidentalmente 
sdrucciolato. mentre. stava portando up 
vaso pieno di calce viva 


Nîna che fa la stupida 


Verso le 16)di ieri, in un buffet del 
viale XX Settembre, entrò una coppia. 
che attrasse la ‘curiosità dei clienti: 
lui'un vecchietto sulla sessantina, lei 
una giovane florida, bianca e rosea, 
belloccia anzichenò, sulla ‘trentina, I 
due presero posto ad un tavolino, in 
uno degli angoli, dove la luce era meno 
intensa, e ordinarono da mangiare. 

-— 0h, un spuntin, tanto cussì. de 
meterse a posto el stomigo — disse il 
vecchio, 

— Ghe xe tripe, se 
l'oste. î 

La giovane guardò il compagno e 
questi guardò lei con un sorrisetto di 
compiacenza, e fece con la testa un 
cenno affermativo.” 

lJosì consumarono dapprima due ab. 
bondanti porzioni di. trippe, poi — 
l'appetito. vien mangiando — fecero 
preparare un piatto freddo e bevvero 
senza risparmio del vino bianco. Ma, 
venuto il momento di pagare il conto, 
il vecchio, che durante il pasto ei era 
mostrato d’un appetito invidiabile, di- 
chiarò candidamente, con una. voce 
quasi celestiale: « 

— Me dispiasi, ma no go gnanca un 
soldo! 

Il proprietario del buffet e la ragaz- 
za credettero che facesse per burla, e 
risero, ma quando il vecchio disse che 
proprio non c’era nulla da ridere; poi- 
chè egli aveva detto la più evangelica 
delle verità, le cose cambiarono aspetto. 

— E la ga coragio de invitarme a 
magnar senza aver soldi de pagar? — 
chiese la ragazza, rabbuiandosi in viso, 

— No me piasi magnar solo... — dis- 
se il vecchietto, tranquillo. 

— Vol dir che la risponderà alla 
questura — disse a sua volta l'oste, 

— La fazzi quel che la vol, ma la 
xe eussì... In scarsela go una lira e 
sessanta. E me ocori per i spagno- 
leti... 

— Ma insoma' te credi de aver de 
far con una stupidaP... — e la ragazza 
s’alzò, furiosa. 

— No sta rabiarte, cocola... Anda- 
remo dentro tuti e do! 

— Cossa? Dentro tuti e dol... Ma 
mi prima te rompo el muso e dopo pa- 
go el conto... ma in cheba ti te va 
solo, 

— No sta far ecandali, Nina, che 
xe pezo... 

La scenetta diveniva pittoresca e 
l’oste, quasi ci provava gusto, sì che ri- 
mase col conto in mano, un po’ in di- 
sparte — chè alle volte non sì sa mai 
l’estro delle donne — a godersela. Poi, 
come vide che le cose si mettevano ma- 
le, tentò di tagliar corto: 

— Insoma, meteve d’acordo, perchè 
se no devo ciamar i carabinieri, 

Fu la parola magica. 

Nina, che probabilmente aveva le 
sue buone ragioni per evitare ogni pub- 
blicità sulla faccenda, anche se lei in 
fondo non aveva colpa alcuna della si- 
tuazione in cui era andata a cacciar- 
si, risolse di colpo la questione, escla- 
mando: 

— Per sta volta, voio far la stupida. 
Xe la prima, ma sarà anche l’ultima. 
Quanto xe el conto? 

— EI conto xe 19.40 — rispose pron- 
to il proprietario. 

— Ben, la tegni in pegno sto anel. 
Passarò fra qualche giorno a pagar el 
conto. 

E trattasi dal dito un anellino d’o- 
ro, lo pose nella mano aperta in at- 
tesa. Poi, rivoltasi al vecchio che sta- 
va a guardare come sé si trattasse del- 
o ® più naturale del morido, escla- 


i vol. — propose 


FALtS In quanto ati, Tutankamen, te 


insegnarò mi, sta sicuro, come se devi 
comportarse con una dona. Se trova- 
remo ancora! 

Ed uscì come un colpo di vento. E 
allora il vecchietto, tranquillissimo, 
sedette, dicendo al tavoleggiante: 

— Adesso la. me porti ancora. un 
otavo de marsala. Stavolta pago mi... 


Nuove pubblicazioni. Il R.. Istituto 

magistrale «Giosue | Carducci» pubblica 
l’'Annuario degli anni 1925-26, 1926-27, 
1927-28, compilato dal dott. Domenico 
Fonda Bonardi, che negli ultimi anni fu 
‘preside supplente. Volontario di guerra, 
decorato al valor militare con medaglia 
d’argento, egli impresse allla scuola un 
indirizzo improntato all'affermazione de- 
gli ideali fascisti nel campo educativo. 
Se ne ha la documentazione nella, crona- 
ca dell’Istituto e specialmente nell’isti- 
iuzione del centro di cultura magistrale. 
L'opuscclo contiene in appendice uno 
studio del dott. Camillo Bellieni su «La 
esperienza geografica come atto educa- 
tivo». 
— Una dettagliata relazione di oltre 
160 pagine sull’attività svolta dal Con- 
sorzio anbitubercolare | provinciale del- 
l'Istria, è stata stampata dallo Stabili- 
mento tipografico Coana di Parenzo, Ne 
è compilatore l’egregio dott. M, Gio- 
seffi, che ne ebbe incarico dal presidente 
dott. G. Gottardi. La relazione racco 
glie i verbali delle sedute unitamente 
alla documentazione di quanto il Con- 
sorzio ha fatto nel campo della lotta e 
dei servizi antitubercolari. 

— Il sig. V. Polonio, maestro della ci 
vira scuola elementare «R, Battistig», 
ha compilato un «Quaderno per la corri- 
spondenza fra scuola e casa», con la rac- 
colta delle leggi sull’istruzione elemen- 
tare nell'0. N. B. e con le norme per le 
«Piccole Italiane». 


| Littoria 


Istruzione Roparti della 54.2 Legione «S, 
Giusto», Domenica 9 corr. alle 9, nel cortile 
della caserma «S. Giusto» in via della Fer- 
riera 12, dovranno trovarsi adunati per le 
istruzionì domenicali tutti gl 
militi appartenenti al battaglione C. N. 

Per le 8.30 dovranno trovarsi riuniti nel. 
la caserma del V Centro C. A. in Servola 
gli ufficiali e militi delle Centurie 137, 138, 
139 © 140 della Coorte Controaerei della Le- 
gione. Il console comandante la Legione: 
Filinpo Diamanti. 


V Centuria Avanguardisti «G. Oberdan». 
Domenica 9 corr. adunata facoltativa. della 
V Centuria presso il Comando di Legione 
(via G. D'Annunzio 1) alle 8.0, per recarsi. 
a visitare la Ferriera di Servola. 


1] Corso magistrale, Anche i maeetri di 
Trieste e dei circoli didattici vicini posso. 
no iscriversi al Corso di preparazione al 
concorso magistrale tenuto dall'A. N. I. F. 
a mezzo diepense. Gli interessati possono ri- 
tirare presso la Segreteria in qualunque 
momento le schede di adesione. Si racco- 
manda la massima sollecitudine onde evi 
tare ritardi nel ricevimento delle prime le 
zioni. 

e {INS 


| Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Urbano, Martino. 

NASCITE (6 dicembre 4928): Denunciati 
vivi: maschi 7, femmine 7; totale 14. 

DPCESSI: Martinolich Antonio ‘a. 5; Pi- 
tacco Edoardo a. 75; Moroni in Sovrano 
Emilia a. 65; Alessio Rodolfo a. 53; Ger. 
scak in Trevisan Emma a, 57; Marussig 
Emilio a, 64; Merzek Eufemia a. 74; Espo- 
sito Domenica a. 73; Martineich Jolanda, 
m. 10; Benussi Edoardo a. 36; Metlica An 
tonia. 77. 

MATRIMONI: Slavez Michele, fuochista 
marittimo e  Strossar Stefania; Pagliaga 
Bruno, radiotelegrafista e Gomezel Maria; 
Rutigliano Giuseppe, bottàio e' Hirsch Fer. 
nanda, negoziante. 


gli ufficiali e|| 


Elargizioni varie 

Ci pervennero: 

Per onorare la memoria di Ildegarda 
Rizzi (Muggia), dalla famiglia Fausto 
Zuccheri lire 20 pro Nidi. 

Per onorare la memoria di Edoardo 
Pitacco, da alcuni addetti e funzionari 
delle Officine dell'Istituto dei poveri 
lire 45 pro Istituto stesso (fondo inco- 
raggiamento allievi). 

Per onorare la memoria di Pietro 
Mondino, dai funzionari del R. Provve- 
ditorato agli Studi di Trieste liro 196 
pro Congregazione di Carità; dal Pre- 
side e dal Collegio dei professori del R. 
Istituto Tecnico L. da Vinci lire 80 pro 
Istituto stesso (cassa scolastica); dal 
‘preside e dai professori e segretarie del 
R. Istituto Magistrale G. Cardueci lire 
100 pro Istituto stesso (cassa. scola- 
stica). 

Per onorare le memoria di Francesco 
Petrono, dalla famiglia lire 60 pro Con- 
gregazione di Carità e lire 60 pro Lega 
Nazionale. È 

Per onorare la memoria della signora 
Braun-Dubich, dal dott. Fleischmann 
e sorella lire 50 pro Associazione medica 
(fondo vedove e orfani); dal comm. An- 
tonio Garzolini lire 25 pro Previdenza; 
da Elsa e Federico Dobra lire 30 pro 
Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Maria Per- 
cich, da N. N. lire 15 pro Asilo Ritt- 
meyer; da Edoardo Daneluti lire 15 pro 
Congregazione di Carità. pesi 

Per onorare la memoria di Bianca 
Musina, da Olympia Kobler lire 10 pro 
Associazione mutua fra impiegati. 

Per dolci per Bianuccà ai bimbi, da 
Brunellina lire 10 pro Asilo Israelitico 
Tedeschi. 

Nel I anniversario della morte di 
Enrico Tagliaferro, dai figli rag. Enrico, 
Guido, Renato, dott. Pino, rag. Carlo, 
Otto ed Italico lire 100 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe, lire 100 pro Gremio 
Sensali di Borsa (fondo vedove e _orfa- 
ni) e lire 150 pro Associazione Medica 
{fondo vedove e orfani). 

Da Mita Weishut-Angeli (Zagabria) 
lire 100 pro Società loita contro la tu- 
bercolosi (albero di Natale) e lire 100 
pro Lega Nazionale (comitato signore 
per albero di Natale), 

Dal comm. Emantele Coen lire 20 pro 


Società, di Patronato per gli ammalati | 


affetti da meuro e psicopatie. 

Da Edmondo Canovari, raccolte fra 
colleghi lire 50 pro Società lotta contro 
la tubercolosi (albero di Natale). 

Nel II anniversario della morte del- 
l’amato consorte Enrico Curiel, da Mar- 
cella ved. Curiel lire 50 pro Asilo Ritt- 
meyer, lire 50 pro Nidi Regina Elena, 
lire 50 pro Pia Casa dei Poveri (albero 
di Natale); dai figli Guido ed Aldo Cu- 
riel lire 100 pro Fascio femminile (pa- 
tronato signore per albero di Natale); 
dal nipote Gianni ing. Jona lire 25 pro 
Guardia medica; dalla mipote Elda Ra- 
và lire 10 prò Congregazione di Carità 
(lotta contro 1’ accattonaggio); dalla 
sorella Amelia Trevisan lire 10 pro So- 
cietà lotta contro la tubercolosi; dal 
fratello Carlo e consorte Giannina Cu- 
riel lire 10 pro Società Zoofila; da Lu- 
cia e Giulio Curiel lire 10 pro Comunità 
Israelitica, 

Per un \Fiverente pensiero a D., in 
sostituzione di fiori, da U. lire 10 pro 
Congregazione di Carità, 

Nell’anniversario della morte di E. Di; 
da U. lire 10 pro Società lotta contro la 
tubercolosi. 


SPETTACOL. 


D'OGGI | 
Comp: 


agni: ali: e 

"Ri escicani» di na ò IS 
SERA VISO Dalle do «Anna Kare- 
nina» di L. Tolstoi, con ot, 

Jon Gilbert e varieta. e Serbo e 

Teatro. della Commedia. Com) ia d'An- 
geli-Calabrese. Ore 17 è 20465” Cicala 
di L. Parker, 

Excelsior, Dalle 16: «La fortezza di Ivan- 
gorod» con Maria Jacobini e varietà, 

Nazionale, Dalle 16: «Kif ebbi» (Come vuoi) 
di Luciano Zuccoli e varietà, 

Cinema del .Corso,, Dalle 16: 
gambe 
varietà. 

Fenice. Dalle 16: «L'ombra dell’ergastolo» 
con Conrad Weidt e varietà. 

Eden. Dalle 16.30: «Metropoli in fiamme, 
con Franck Majo e la Compagnia dialet- 
tale triestina. di Carlo Fiorello, 

Cine Regina, Dalle 16: «4 rapaci» con John 
Gilbert. 


verdi 


Le più. bell 
di Berlino» con Ellen Richter © 


Gran Cinema Italia, Dalle 15.50: «La vita 
privata di Elena, di Troia», 

Cine Garibaldi. Dalle 16: «La torre delle 
menzogne» con Lon Chaney e N. Shearer. 

Cine Aurora, Madonna del mare 16. Dalle 
15.50: «Lo studente di Praga». 

Cine Edison, Dalle 16: «L'avventuriera di 
Algeri» con M. Jacobini, 

Cine Galileo. Dalle 16: «Il ballerino di mia 
moglie» con Maria Korda, 

Gran Cinema Armonia. Dalle 15,30: «Uabpi- 
tano Barbableu» con Victor Mac Laglen. 

Gino Savoia, Dalle 15,30: «Uragano di fuoco» 
con Irene Rich, 

Novo Cine, Dalle 16: «Il Circo» con Charlot. 

Gine Royal. Dalle 16: «Avventure africani 
di Sidney Chaplin. n 

Cinema Centrale. Dalle 16: <a passione del 
deserto» com Ellen Kurti. 

Cine. Volta, Dalle 15.30: «Dagfin lo sciatore» 
con Marcella Albani. 

Teatro del Popolo, Dalle 16; «L'aiutante di 
bandiera», dramma ‘d’amore. 

Cine Famigliare. Dallo 16: «Il cavaliere di 
Lagardère» (II episodio). 

Cine Venezia. Dalle 16: «Trincee» con Li. 
lian Denis e John Stuart. 

Cine Buffaio Bill. Dalle 15.30: «Matrimonio 
in pericolo» con Carmen Boni. 

Cinema Saturnia. (via Donadoni angolo 
Sette fontane). Dalle 15,30» «Una notte in 
Arabia» con M. Astor. 

Cine Alfieri (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
«Il capitano di Singapore» con Lon Cha- 
ney, a prezzi ribassati. 

Gino Belvedere. Dalle 16:«Vertigine», gran- 
de dramma russo, % 

Gine Roiano. Oggi riposo. 


RICEVE VERSAMENTI in libretti 


da stabilirsi. 
RILASCIA, franco di spese, vaglia 


S'INCARICA del pagamento delle 
clienti. 


9.30» 12, 


—|tati a portare_la tessera, 


BANGA DI CREDITO POPOLARE 


TRIESTE - VIA MAZZINI N. 7 (stabile proprio) 


Capitale azionario versato L. 5.000.000, 


ESEGUISCE ogni operazione di banca e cambio. 


Vista verso chèques, o vincolati a preavviso, a condizioni 


bili in tutte le piazze del Regno. 


a 
ORARIO DI CASSA: 9.30 - 12.80 e 14.80 - 16; il sabato limitato dalle 


Telefoni 52-41, 52-42, 52.43, 52-44 


(Congressi, feste e convegni 


Università Popolare 0. N. D. Stasera al 
lo 2045 in via Gatteri 3 conferenza del 
prof, A. Pesante: «Visioni dontesche». Oggi 
alle 20,50 in via Foscolo 3 conferenza del 
dott.'@. Vlach: «Il sintoma dolore». Doma» 
ni alle 20.15 in via Gatteri conferenza del 
prof. M. Mattioni: «Orvieto». Si accettano 
iscrizioni ai corsi di lingue e al Dopolavo- 
To; per questo è indispensabile portare 
una, fotografia. 

Società Ginnastica. Domani, sabato, alle 
21, spettacolo cinematografico. Domenica 
alle 17 primo tè danzante per soci e signore. 

Questa sera alle 21 sono invitati in pale. 
stra tutti i componenti l'«Ostrega che sbre- 
go’, recitazione, orchestra e coro, per la 
prova e per ricevere le ultime disposizioni 
in merito alla recita che avrà luogo saba» 
to a Pirano. n 

Gli iscritti alla gita sciatoria che avrà 
luogo domenica 9 corr. a. Lazna sono invi 
tati a versare la quota di lire 2i entro le 
Z1 di questa sera alla segreteria della sezio- 
ne escursionisti. Ritrovo* dei partecipanti 
alle 4.45 ai, portici di Chiozza. 

A. 8. :-Ponziana-Edera. Domenica 9 corr. 
Rita della sezione escursionisti sull’altipi 
no carsico. Ritrovo alle 6.30 in piazza Ga- 
ribaldi: Sezione atletica leggera: questa se- 
ta allenamento nella palestra di via, Fer. 
Tiera, Le iscrizioni sono sempre aperte e ei 
accettano in segreteria sociale, via Vaeari 
7. Si ricorda a tutti i soci ‘che il termine 
der la rinnovazione delle tessere 0. N. D. 
‘20ado improrogabilmente il 20 del mese cor- 
rente. 

Dopolavoro Provinciale. I partecipanti al 
la gita di sabato e domenica si trovino al- 
le 5 alla stazione di Campo Marzio. Questa, 
sera gi chiuderanno le iscrizioni per la gita 
* domenica a Loqua. 

Dopolavoro rionale «Enrico Toti». Saba- 
to 8 corr. si terrà in sede un ballo al qua- 
le possono intervenire soci e. familiar 
Avranno accesso alla sala soltanto i mun 
ti d'invito, 

Oggi, venerdì, sono convocati in sede per 
le 20 tutti gli appartenenti alla. sezone 
drammatica. All’adunanza possono interve- 
nire anche coloro che vorrebbero iscriver- 
si alla sezione. Alle 20.30 è convocata la 
sezione escursionisti per prendere accordi 
sulla gita di domenica, 

Gircolo. Filippo’ Corridoni. Stasera alle 
18,50 ha luogo la lezione di scherma per le 
sezioni maschile e femminile riunite. Alle 
22.30 incomincia la lezione e la seduta: di 
allenamento per i boxeurs. I calcisti sono 
convocati per stasera alle 19 per gli ac- 
cordì in merito alla partita di domenica. 
Domani, sabato, alle 20.509 festino sociale 
con elezione della reginetta, cui verrà as- 
segnato un bellissimo regalo. 

Dopolavoro rionale di Roiano. Domenica 
la sezione escursionisti effettuerà una gi- 
ta alla volta di 8. Daniele del Carso. Ri 
trovo davanti alla sede ‘alle 5.45, Partenza 
dalla stazione di Opicina col treno. Spesa 
i lire 6, pranzo dal sacco. E° indispensabilo 
portare la. tessera dell'O. . D. Ritorno a 
Trieste col treno alle 21. 

Circolo Esperantista. Questa sera alle 
20.30 lezione gratuita d’esperanto. I soci 
iscritti al Dopolavoro che non avessero an- 
cora presentato la tessera, sono pregati di 
portarla al Circolo essendo. l’ultimo ter- 
mine 

Associazione XXX Ottobre. I 
sono pregati di trovarsi in sede questa se. 
ra per le 20,30. Le iserizioni per la. gita 
sciatoria a Loqua-Lazna sono chiuse; i par- 
tecipanti si trovino domenica alle 4.30 ai 
portici di Chiozza. Un secondo gruppo par- 
te sabato mattina alle 5.50 da Campo Mar- 
zio ner recarsi sul Monte Nero di Canoretto 
Golaro che si recano in Val Rosandra alle 
7 ai portici di Chiozza, 

U, S. «Alba-Redenta». Questa sera alle 
20,30. assemblea generale straordinaria dei 
soci. I soci che detengono la tessera del 
TO, N. D. sono presati di nassare in sede 
ogni sera, dalle 20,30 alle 22.350 per la rit» 
novazione. 

Comitato «Maxudian» Domenica 9 corr. 
alle 21 avrà luogo nell'Accademia ‘Gitar- 
delli via S. Francesco 2, I p.. la tradizio» 
nale festa di S. Nicolò. 8. Nicolò distribui- 
tà dei doni agli invitati, verrà eseguito pu- 
re’il tiro a segno dalle signorine. Aderen- 
do alle molte richieste detta. festa ayrà 
fine alle 24.39 e riescirà certo una delle più 
eleganti e divertenti. bi 

Società dei Filarmon Oggi alle 20.25 
‘nella sala. di via Mazzini n. 25 si raduna, 
l'orchestra per incominciare la prova alle 
ore 20.40. 9 

Esoursionisti. Ottobrini Dopolavoro. Do- 
menica, il gruppo si reca ‘al Castello di Po. 
verio. Ritrovo alle 6.30 alla Rotonda del Bo- 
schetto. Pranzo dal sacco. I.soci sono invi= 
n. sede meropledì. 


i vipera dale 


marciatori 


1a cortt. per il rinnovo: - 

G. 8 Vulcania. I calcisti sono corvota 
ti ‘questa sera alle 21 in sede per la, firma. 
dei cartellini per il prossimo campionato. 

0. S, Gloria, I calcisti sono invitati “que. 
sta sera alle 21 in sede per firmare i car 
tellini. Coloro che sono in possesso della 
tessera dell'O. N. D. sono pregati di portar 
la quanto prima per l'applicazione del bob 
lino dell'anno 1929. 

Veloce Club - Gruppo Sportivo 532 Le. 
Rione. I componenti la sezione palla al ce- 
sto e sciatori sono comandati questa sera 
alle 20 in sede (caserma via della Ferriera). 


Dopolavoro di Montebello. Questa. sera 
alle 20.30 è convocato il Consiglio diretti- 
yo. Oggi si chiudono Je iscrizioni per la gi 
ta di domenica. Alle 20.30 prove d'orchestra. 

Sociotà Teoscfica Italiana. Questa sera al- 
le 19.15 in sede di via Dante 1, il sig. 
Grant A. Greenham parlerà culla «Conqui- 
sta dell’illusione». Possono intervenire tutti 
gli interessati. 
=== === 
porre E = 

Sottoscrivete al Prestito del Comune! 

Compirete il vestro dovere di citta- 
dini e, nel témpo stesso, impieghereto 
vantaggiosamente. il vostro denaro, 

Le cartelle della nuova emissione ren= 
deno in sostanza circa il 6 1/4 per cento, 
e offreno, assieme alla convenienza, la 
più ampia sicurezza, 


Gorso Garibaldi 33 


Dal lo al 31 dicembre 
UN MESE DI GRANDE 


Liquidazione 
autunnale di Calzature a 


PREZZI 
SBALORDITIVI 


Gorso Garibaldi 33 


5 fondo di ris. L. 1.150,000,— 


a risparmio; in conto corrente a 


bancari, assegni circolari, esigi. 


IMPOSTE per conto dei propri 


Parchetfi 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli. 8.- Telef..97-63 


IL. PICCOLO ‘di Trieste, .Pag. 


Vil; venerdì 7. .dicempre.1928 . Anno VII 


TEATRI “E° CONCERTI 


La prima recita 
della compagnia “Italianissima,, 


La Compagnia «Italianissima» si è ‘pre- 
sentata ieri sera al giudizio del pubblico 
recitando una bella commedia, natural- 
mente italiana, di Dario Niccodemi: «I 
pescicani». L'amore e il denaro sono 1 
temi della commedia che risente per le 
forme dei suoi procedimenti e il caratte- 
re dei suoi personaggi un deciso! influsso 
del teatro di Bernstein, Commedia di 
situazioni meglio che di caratteri. Gli; 
sviluppi lenti ed elaborati delle sue sce- 
ne che sbocciano in dibattiti ardenti, in 
conflitti concitati offrono agli attori rie- 
che possibilità interpretative. Una. pro- 
va di.queste possibilità se n’ebbe ieri se- 
ra da parte della Compagnia dotata di 
alcuni pregevoli elementi e. già avviata a 
quella fusione e speditezza così difficili 
ad ottenere in un'organismo ancor gio- 
vane, da poco costituito, Se gli applausi 
sono la misura del successo, la Compa- 
gnia dtalianissima» può vantare: un sue- 
cesso schietto 6 spontaneo giacchè gli 
applausi iersera abbondarono dopo ogni 
atto caldi e fervidi. Nè poteva avvenire, 
cosa diversi ove si consideri il prestigio 
di un attore come Ernesto Sabbatini; 
egli si è mostrato ancora una volta gran 
signore della scena, dicitore chiaro e in- 
cisivo, sicuro e intuitivo nel delineare il 
personaggio, accorto ed elegante nel-ge- 
sto; suggestivo nelle scene di maggior 
concitazione. Questo attore sa dare sem- 


pre con esemplare nobiltà è con rara m-) 


telligenza ciò che il pubblied gli richiede, 
ed egli lo soddisfa nella finezza di tono 
e di mezzi che non sono di tutti. Perciò 
Sabbatini è stato particolarmente fe- 
steggiato, Al suo fianco il pubblico ha 
riveduto con gradimenta lla signora Olga 
Vittoria Gentilli, un'attrice che sa espri- 
mere con ricchezza di toni e spontaneità 


di: atteggiamenti l’eccitàzione dramma-| 
tica, l'abbandono patetico, l’offusione |7 


sentimentale, la ribellione impulsiva; il 
sarcasmo canzonatorio. Teri la Gentili 
trovò tratti delicati ed eleganti 
atto; nè mancò di passione nelle scene 
del secondo che alla fine le valsero ap- 


plausi insistenti insieme agli altri inter-|G 


preti. ; 


Le venture recite ‘che si annunziano 


‘ interessanti «di riovità metteranno. me-| 


glio in luce i giovani elementi di questa 
Compagnia. : La signorina Zoppegni, di 
Glori e il Fuggetta si fecero apprezzare 
ieri sera-nelle brevi parti loro assegnate 
e ticovettero pure meritati omaggi di 
applausi. i n 
È; Ei " 

Stasera «Vecchio bazar» nuova, comane-. 
dia in tro atti di ‘Alessantito de Stefani. 
E° questa la prima novità della stagione. 
«dtalianissima» e Alessandro de Stefa- 
ni è favorevolmente moto al pubblico | 
quale autore de) dramma «Il ‘calzolaio di 
Messina»; Ù i 


Prossimi concerti al Teatro Verdi 
Terminata. giorni “addietro. la forti. 
mata. stagione. lirica al Politeama Ros 
setti; l'impresa: Woelfler-Lupi, nell’en- 
comiabile intento d’intensificare le ma- 
nifestazioni ‘artistiche nella città nostra. 
nel campo della musica pura, oltre che 
in quello del teatro di prosa, sta prepa- 
rando una serie d'attraenti concerti che 
si terranno al Teatro Verdi. Dopo il 
grande successo, del concerto di Mo. 
Losenth: De, nichiamò una; 


Successivamente avremo un concerto 
interessantiesimo >di quell'audace | mo- 


dernissimo compositore italiano ch'è Al-|q 


fredo Casella, con la ‘cooperazione’ 
l'insigne. violinista Kingler. E poi -un 
altro violinista di gran fama: Vasa Pri. 
hoda e ancora un pianista di celebrità 
mondiale: il Saper. Evaltre attraentis 
sime serate di musica per le quali sono. 
incorso trattative, senza.contare il ci- 
clo' di concerti sostenuti dalla nostra'ot- 
tima Orchestta- Stabile, ‘diretta da' sl 
cumi fra i più illustri maestri, ché offri 
ranno al pubblico nostro assetato di 
musica sinfonica una ‘serie di serate 
d’intenso gorimento artistico; ti 


6 dI j È 
Il Cardinale, diL. Parker 
al Teatro della Commedia - © 
Nel genere del Cramma! storico, que- 
sto «Cardinale»: del. Parker occupa ua 
posto eminente, La sala del tetro era 
letteralmente gremità. La ripresa dal 
lavoro fu accolta con applausi a ogni 
fine d'atto, La fisura del Cardinale «lei 
Medici ebbe. nell’interpretazione di Car- 
melo d’Angeli Calabrese un rilievo < 
‘austerità, e di profonda. intuizione .psi-| 
cologica, specie durante la scena dell’a- 
natema. Devono essero segnalati; per 
l’efficace recitazione, la signora Dal.Fab- 
bro. (Berta Chigi), «il Rolli (Andrea 
Strozzi), il Geri (Bartolomeo Chigi), è 
3 Leoni (Giuliano de’ Medici) ;va posto 
gli altri, Accurati i costumi e soddi 

sfacente'la messarin scena, 


ll S. Nicolò dello marionette al Teatto 


delia Commedia. Una folla garrula di|. 


minuscoli spettatori, e anche di adulti, 
assistette ieri a ciascuna’ delle due rap- 
presentazioni speciali date dallle mario- 
nette alle 14.300 alle (17 in cecasione 
della festa. di S. Nicolò. La sala echeg- 
giò continuamente'di risate e di applau- 
si mentre si eseguiva il lavoro in tre at- 


n 
ti «Pacanapa all'inferno» ;-e-in misura | 


entusiastica alla. commediola «Il S,, Nico- 
Iò di Facanapa», Alla fine della rappre. 
sentazione un autentico San Nicolò in 
carne e ossi, con-tanto di barbone, mi-. 
tria e pastorale distribuì ai piccoli pre- 


senti un modesto dono, cioò uno zufolo |; 
che convertì l’ambiente vin un congresso Yared 
di locomotive. Enorme successo si ebbe! 


Facamapa, che traversò la sala sopra un 
areoplano în volo librato, distribuendo 
cartellini multicolori, con l'annuncio del- 
la, prossima fiaba musicale in tro atti e 
sette quadni «L'amore delle tro Mela 
rance». Insomma-fu un trionfo di Faca- 
napa e del suo compagno di sogno Gigi, 
un pomeriggio indimenticabile per î bam- 
bini e-per quei grandi che assistettero. 


«alla loro festa e ne godettero \intensa- 


mente, Sabato 8 corr., alle ore 14, .re- 


‘pplica dell'intero spettacolo, e ciò per da- 


re la possibilità allo centinaia. di perso 
ne ieri rimamdate di assistervi, Ai bim- 


bi verrà distribuito un modesto regalo. 


Triestini, il vostro Comune si appre- 
sta a risolvere i più ‘ssillanti e urgenti 
problemi, dotando la città di opere cor- 


rispondenti alle esigenze e alle necessità, | 


Nessuno: manchi all’appelio, 11 vostro 


i al primo| R; 
da 


Varietà eCinema 


«Anna -Karenina» con John Gilbert e Gra. 
ta Garbo al Politoama ‘Rossetti, Imponente 
successo anche ieri ‘alla seconda. giornata 
di «Anna Karenina», tratta dal celebro ro- 
manzo di Leone Tolstoi con John Gilbert e 
Greta Garbo. Iolloni strabocchevoli assi- 
etettero @ ciascuna rappresentazione. Vivi 
applausi accolsero pure la varietà con 
Maud Resy e.il suo:compagno Dargy], non- 
chè Madame Simons ‘edi suoi animali am- 
maestrati. Oggi venerdì dallo ‘16 in poi, ter- 
za giornata dell’eccezionale programma. 

Maria Jacobini interpreta «La fortezza di 
Ivangorod» ali’ Excelsior. Nella, - varietà, 
trionfale suècesso del trio di'danzo Vogue 
e di Gany, l'uomo musica. 

«Kif Tebbî» — il capolavoro africano — 
u) Teatfo Nazionale continua ad avere il 
‘più entusiastico successo, mentre nella va- 
rietà trionfano i comici Cavallini e le danze 
della Troupe Piero Pieri. 

uarta e ultima giornata de «Le più belle 
RE di Berlino» con, Ellen Richior al Ci 
nema del Corso. Oggi per la terza giornata 
‘si proietta ancora Ja pellicola comico-senti. 
mentale «Le più belle gambe di Berlino», 
assieme all'ottimo spettacolo di varietà 
della settimana, al quale tì è aggiunta ieri 
graditissima, la Compagnia dei Balli d'arte. 
del Vieux Colombier di Parigi, «Ritmo e co- 
lore». Domani: «Eden Palace» con Corîine 


Bene influenzato! dal fermo dopoborsa, di 
Milano, anche il nostro mercato  progredi 
notevolmente nel. pomeriggio. Generali, de- 
naro «20. ‘Riunioni 264. Assicuratrici 1290. 


dedi Budapest 333.25; Norvegia 510; Praga 
o Spagna. 08.50; Vierina, 269; Zagabria. 
VALUTE (prezzo. medio)! Lire sterline b. 
n,92:37; dollari ‘9.15; scellini 269.75; dinari 
‘33.50; pezzi da 20franchi: 73.50. i ele 
Cambio ufficiale dell'oro, 5-XII: L. 36829 


| Listino ufndiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gli all'ari a termine, I prezzi si 
intendona .in, lire. per 100 kg.,lordo: 


Letter: 
30 [12,36 


Miozzi 
CEE 


[dicembre] =] = 172 Toso 
marzo 635 | 830 | 622 
maggio: Ù 622 


luglio 
setfem. 


Rend. 33% 
Cons. 5% 
Littorio 


Cantoni 
-Tonrati 
Mercato debole con pochiaffari, con ten- 
lenza al ribasso e chiusura ai minimi. Le 
più sensibili oscillazioni sni bancari, Ca- 
scami, Stampati, Fiat ed elettrici. Valori di 
| Stato sostenutii bancari deboli, specialmen- 
te Banca:-d’Italia," Comit, Gonsorzio e: Ore 
dito Italiano; ti‘asporti trascurati; tessili 
deboli. specialmente Cascami, Stampati ‘e 
Sete artificiali; elettrici in regresso, spednl- 
mente Vizzola;e, Terni, sostenutissima la 
Elettricità Bresciano; meccanici, deboli, spe- 
cialmente Fiat e I 

RETE 


dra 92.63; Olanda, 767.25 


hà 
pest ds; AI 


Gicembre | 5 | 6° | dicembre 


Llova Sab‘. 314] gii. 5 "i 

Il mercato apre migliore sui. prezzi di 
leri, nel corao ‘della seduta si fa più de. 
bole per chiudere ai minimi. Oscillazioni 
\notevoli su.tutta la quota:e-specialmente 
‘sulla "Terni, Snia, Chatilloa, Rubattino, ex 
\ferroviari e Sabaudo. I Valori.di Stato si 
mantengono eostenuti perdendo però qual. 
che frazione, Durante il liatino, liberatosi 
Îl mercato di una ‘buona parte di posizioni, 
ri delinea un po’ di' miglioramento, ‘ 
. CAMBI: Francia, 74.625: Londra 92,64: Sviz- 
zera 368; New York 19.0875; Spagna 308,35. 


dicem 
‘Rend. 33 
Cons: 5% 
Littorio 
|Obbi. Ven |.74 
R d'Italia |" 2765 


. 


‘Amel 
battino 


Eiba 
Metal. tt. 
Mercato debole in generale, più epecia): 
mente per-le sete artificialis Comit e Ru- 
battino. Si hanno i massimi della, giornata 
in avertura. Le. più eansibili oscillazioni 
sulla Comit. Snia e Chatillon. Valori di Sta- 
ito, trasporti ed elettrici deboli spec. Ru- 
battino eGas Torino, Bancari e 


DI) 'essili 1 
ribasso spec. Comit, Chatillon e Snia. Mec: 


\canici sostenuti spec. Metalli. Fondiari fer- 


\mi epeo. Immobiliare, deboli, le Risanamen- 


to e Beni Stabili. Dopoborea nigliore: Co- 


consenso sarà documentato dalla spon-|C 


tansità e dal numero delle sottosorizioni 
al Prestito, i 


CRE 


Conrad Weidt trionfa al Teatro Fenice 
me «L'ombra dell’ergastelo», che si può con- 
siderare una delle sue più potenti interpre 
tazioni. Successone indiminuito di Cecchelin 
e degli acrobati Luc e Lucette, 

«Metropoli in fiamme». trionfa all’Eden, 
Segue la Compagnia dialettale triestina con 
la nuova commedia «Fiorello in fassen. 

AI Regina si replica quel gioiello cinema 
tografico intitolato «I rapaci», che ha per 
protagonista John Gilbert. Anche alle ran: 
presentazioni di ieri, questo capolavoro ha 
avuto no straordinario successo. 

Ultimo giorao definitivo al Gran Cinema 
Italia della euperproduzione «La vita pri 
vata di Elena di Tiroian con Maria Korda, 
Riccardo Cortez o Lewis Stone. 

Cinema Garibaldi. Continua clamoroso il 
suecesso della, bella film «La torre delle 
menzogne», dramma, potentemente interpre- 
tato da Lon Chaney o Norma Shearer, 

Cinoma Edison. Con grande euccesso con- 
tintano le rappresentazioni de «L'avventit 
riera d'’Algeri»; dramma commoventiesimo, 
interpretato da Maria Jacobini. 

Prossimo prosramma, um colosso cinema. 
tografico: «Metropolis». 

Cine Galileo, «Il ballerino di mia moglio», 
splendida commedia comica sentimentale 
con. Maria Korda. I posti lire 2; II posti 
lire 1. x 

Cine Aurora, Via Madonna del Mare 16 
Non un'euccesso; mac un trionfo riportò 
ieri «Lo studente di Praga» per l'eccellente 
interpretazione di Conrad Weldt.e Werner 
Krauss, Oggi! repliche dalle 15.30, 

Irene Rich in Uragano di fuoco» al Cine 
Savoia, avràè-oggi la sua grade «premiare». 
Il lavoro. è meravigliosamente  paseionale, 
di. quelli che lasciano profonda eco, 


Griffith e debutto di Gaboardi nella varietà, | 


Rassegna 


A ricca 


Montecatini; alimentari. 


Primi posti lire. 1,50; II pesti lire 1 


finanziaria 


TRIESTE TORINO 
dicembre | 5 |-6 ‘|-dicembre | 5 [6 | dicembre[ 5 | 6. | dicembre. 5 | 6 
EE si Rend, 33 | 72.15] 72.—{ Bonifiche. | 5%): 527 
. 6% 3 eni S AR 
Eattorio 9 1A DIRI A nane ep | SMI STADI 
EIALI, B d'Italia | 2765) 2745|SNIA Vie, | 137/13475 
SELIOI Comit 1491] 1476] sole Chat. |. 263/255,25 
para Uredito Distillerie | — | — 
Po, 3 V. 6% B. Roma Ital Gas © |290,25/291.50" 
au BN Orsa. SE 
DS GiolCant. Nav Satastno STD lunso sa 
Era 2a Lioyd Sab. | | —|Altalta | 197) 155 
% È Corsulich | t71l 170{ Savigliano]. +—| 880 
B. N° Cred. Lit T, M. Fiori 6 pra 
Roma SIFTANO DI LLLIRS SITI 
Cred. Pop era Finanza ian 
divnost, MOT 250; Cor. Lan, E 
Generali Moritecat. - to: Spalato | "i 
Ass Ital, {120 ; AGI ma 
Infortuni: | 3060) 30695. T. EL G. 65| .65| Mercato inattiro. La quota tende a sta- 
iun. A 12615] 2610jGas-Roma. 8191 810|bilizzarsi, Sì hanno i minimi della giorna- 
Riun, Bo | 2615) 260}Iiva, a 184) 154/ta in chiusura. Le miù sensibili oscillazioni 
Sigorta. 254) 254/Inuficio, 453) (453 | sulla Comit, Fiat ‘e Snia, Valori di Stato 
161) 163/)ff Nav. 8€|, 86 |loegermente offerti, bancari, tessili e mec- 
171) I7i|Pastifitio. 220] 220! canici deboli epec. Comit, Snia, Chatillon 
179.50|173.50/ Pilatura 245) 24216 Fiat. P'raeporti invariati. Elettrici fermi 
dii (OA Rare Lig ele 
uibera ‘I. Su. Tecnico N ia 74.61; È 64; iz 
IStria:te | Grol: 2iSliermi “> [0050] <AH0 zoro SOn9MOp Neve Vos i9BMG o 


VENEZIA 


dicembre | 5 I 6 dicembre | 16; | 6 


3 AIRES iii, | Rendi 340 | 72/50] 72.20] Libera T. a 
Adria 163. Gerolimich sempre: ‘invendibili. | È > ta; TR ATA 
Cantiere, Martinolieh, Coeulieh .0 Tripeo; some: 9 | \8405| asus] CADE Nar | pria 
vichila, prezzi invariati È Ob ci 

CAMBI {prezzo medio): Londra 92.63; Nuo-|OVhi Ven (TLT, 475] Ad. Elett, 127250 20 

‘| va York 19.054 ;-IPrazicia 74.624: Belgio 265.60; SORTA 1494 Cot, Ven. 176}: 176 
Svizzera 368; Amsterdam 767.50; Albania | GOmit_ RE Re 

367,50; Atene 24.70; Berlino, 453.25; Bucarest! Generali | 5770[57323| G. Alberg | 06.75) 85.50 
Cosulich 173) ‘I71] Montecat 298) 250 


Mercato controllato. Nuovi ‘realizzi fanno 
ripiegare la quota''‘che- per altro trova 
PISA: difesa © ‘buon, assorbimento, Va- 
‘ori. di Stato cedenti. Ascicurativi soste- 


nuti. Cambi invariati. 

CAMBI: Francia, 74.60; Londra 92.64; Sviz: 
zera: 367,80; NewYork 19.0975; Spagna 308.50; 
Berlino, 455.25; Belgio 265.50; Vienna (269; 
Zagabria 33.60; Praga 50.65; Budapest 333; 
Bucarest 11.20, 


| FIRENZE, Mercato, debole. La. quota ten: 
de ‘a riNessare. Si hanno i massi lella 
li 0 


\ giornata in apertura. Le più sen 


‘liscillazioni sulla Fiat, Banca-d’Italia e Mon: 


tecatini. Valori di Stato. stazionari con 

fondo sostomuto. Bancari, trasporti ed ali 

mentari ‘offerti; teseili in ribasso, elettrici 

e meccanici stazionari. Previsioni incerte. 
00 


Media dei Cambi e Consolidati 
ROMA, 6:dicembre 1928. > * 


metto, (1906) 72.125; 
dardo 45.0751:5% net 


BI: a 14605 "E ; 
92.638; Olanda 767.20; Spagna 30 
Relgio 1265507 li Berlino? 455,30; ‘Vienna! 269; 
Praga 56.62: Romania it ‘Argentina» oro 
na 8; New York 19.087; Canadò, 19,06; 
Oro 368.29; Belgrado 33.65; Budapest 333; Al- 
bania 36; Norvegia 510; Russia .98, 
Borsa: di Ginevra. CAMBI: Italia 27.18; 
Prancia: 20.275; Inghilterna 25.1787; New. 
York 5191/8; Belgio 72.175; Spagna 85.65; 
Olanda 4125; Germania 123.70; Austria 
#75; Svezia:139.7125; Norvegia: 133.40; Dani- 
marca 133.45; Bulgaria 3.76; Cecoslovacchia 
16:39; Ungheria 90,50; Jugoelavia 19.128, 


SET 

iuline! 182) 16 
|Littorio yi 8405| 88651 Dist.Ital: | 1551 14 
‘ObbL. Ven, | 74.80] 74.20} Ananldo 112) 1108, 
B d'Italia.| 27652742! Ilva” 18) 180 
Comit |a 1492 Elba... 46,50). 46 
Cretlito:  (" “845] 82€] stiani 200 20 
B. Roma 100] 11°) Montecat. | 295)" 289 
BON. Orea,| 597) 58) imiata © 920) 318 
B Amel. |, 122) I22|ETAT “| 610) 60 
Rubattino | 556] 55€] Terni 459) - 456 
Libera P. 55]. 155) Ea, Elett. | 126] 125 
-Cosnlich - }170.50/170.50| SNTA Vis. |138.50|134.50 


mit: 1476 poì 149, Banca d’Italia 2745, Fiat 
più forma a 64. Ò 

CAMBI: Francia 74.60; Londra; 92,63; Sviz- 
zera 19,0862. 

BOLOGNA 

dicembre | 5 | 6 -| dicembre 6 
Bend. sh 1 
Gone. 5%, ta 
Littorio 1685 
Obbl, Ven. | 75.—|-23—{ FILA 608 
R d'Italia | 2765 2748] Montecat,. 289 
Comit 1095) 1478] Elett. Adr. bo) 
Credito oi ai LL 176 174 
B. Roma 117] 117) Bon. Perr 527) 526 
Bi Ni Ordd, [1.585] Sesl Generali” |5780| 5720] 
Gaara Pa "i ano Cesti Mita) 
Cosulich ,, alato "| frei 
Oant Nav. M Amiata |! 309) 


Fassati - 


feag 


o. 


Collocamento sente di mare o 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno | [al 


7 dicembre 

NB. Primi cinque di turno, 

Turno Generaîe (a Marinai timonier) 
50, 100, 107, 128; giovani coperta in I 82, 
64, 65, 76; giovani coperta in II 56, 56, 
42, 46, 52; mozzi coperta 169, 3, 5, 6, 7; fuo- 
i 503, ATT, 486, 490, 495; carbonai 173, 
, 79, 60, Gi; giovani camera 2, 26, 43, 45, 4; 
giovani cucina 29, 32, .37, 39, 40; mozzi 
mera 48, 104, 120, 125, 135. 

Turno Lloyd Triestino (a): Marinai timo: 
nieri 97, 114, 116, 118, 119; giov coperta-in I 
84, 59, 85, 68, 86; giovani cop. ini II 51, 30, 
52, 34, 53; mozzi coperta 48, 49, 50, 51, 52; fuo. 
isti 206, 207, 208, 209, 211; carbonai 106, 108, 
109, 110, il; mozzi ma n 19, 20, 21, 22, 

Turno, Cosulich Nord (a): Marinai tim 
nieri 9, 60, 70, Ti. 77; giovani coperta. 43, 
44, 45, 45, 47; mozzi coperta, 40, 43, 44, 46, —; 
ingrassatori 29, 31, 32, 33, 35; fuochisti nafta 
24, 20, 21, 22. 23; carboni —, —, —, —, — 
giovani macchina 23, 25, 26, 27, 28; ealonier 
I classe 22 13, 23, 18, 24; cabinisti I classe 
24, 21 30, 22, SI; baristi 1 classe &, —, —) 
n 73 88lonieri IT classe 32, 2%, 3 34,351 
cabinieri TI classe 45, 20, 47, 34 48; baristi 
Il'classg li, camerieri III classe 
24, 23, 29, 30. 52; garzoni.camera gi, 84, 85, 


83, 
55, 


li 


86, 87; mozzi camera 64, 67. 78, 25, 27; gar: |IMi 


zoni cucina 27, 22, 29, 30, 32; allievi cuochi 
in 1 6,7, 6,9. 10; allievi cuochi in IH 36, 
37, Aa, dt, 42,0 

Turno Cosulich Sud (a): Marinai timonieri 
36, 24, 37, 59, 39; giovani coperta 29, 29, 30 
31, 30; mozzi coperta, 12, 19, 18, 19, 20; ingrae 
satori 28, 29, 30, 31, 32; fuochisti I7,—,-—,—,—; 
fuochisti nafta 21, 23, 24, 96, 27; carbonai 
43, 15, — — —; giovani macchina 49, 30 i, 
45, 3; salonieri I classe 3 —, —, —, —; salo- 
nieri II classe 3, 4, 8, 10, 11; cabinisti II 
classe 9, 2, 10. 5, 14; camerieri III classe 8, 
4,9, 10, 14; garzoni camera 27, 29, 31, 33, 26; 
garzoni cucina 5, —, —, —, 

Turno Nav. 
Marinai timonieri 16, 17, 19, —, —; giovani 


coperta 7, 8 9, 10, 11; mozzi coperta 3, 4; 6, | {alfa 


7, 8; ingrassatorì 5, —, —, —, —; fuochieti 
12, 23, —, — —; carbonai — enti 
garzoni in 1-7. 8 10, —, —; garzoni in Il 


15,44, 15, 16, 17; mozzi’ camera 18, 19, D 
21, 22; garzoni eucina 1, —, —, —, —; mozzi 
cucina 1 19, 20, 21, 22. 

Turno Nav. Libera Triestina Sud (a): 
Marinai timonieri 19, %, 22, 25, 26; giovani 
coperta ii, 12, 13 14, —; mozzi coperta 5, 6, 
7,9, 10; ingrassatori 1 —; fuochisti 
32, 43, 60, 6 62; carbonai 18, 20, 24, 25, 26. 

Turno Tripcovîch (b): Marinai timonieri 
32, 41, 42 45, 45; giovani coperta ‘14, 15, 17. 
18, 10; mozzi coperta 8, 10, 11, 12, 13; fuochisti 
38, 65, 66, 63 69; carbonai 44, 45, 46, 47, 43, 

Turno Gerolimich (b): Marinai timonieri 
10, 11, 1%, 13, 14; giovani coperta 4, S, 6, 
8, 9; mozzi coperta 6 7, 8, 9, 10; fuochisti 
31, 18, 33, 34, 35: carbonai 20, 21, 22, 23, 24. 


CHIAMATE PER OGGI 


{Ore 10.30) Turno GCosulich Nord: 5 mari 
mai, i giovane macchina. 
Li ISNLSISSANA 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Erùsmo. Qual'è la più bella cosa che sì 
uscita dalle mani del Canova? Secondo un 

paligno del tempo, la mano di Paolina Buo- 
tte, ch'egli tenne lungamente tra le su 
Una fortunata, Perchè non si rivolge 
rettamente alla società in questione? Si 
tratta di formalità che talvolta variano da 
azienda ad azienda. pa 

Studente universitario. 1) Bi rivolga al Di- 
stretto militare, 2) Sì tratta di una forma. 
lità indispensabile, in qualsiasi, caso lei de 
ve fare la domanda. 7 

Onesto. Lei ha fatto il suo dovere di per- 
sona: onesta. Se il tone dello stagno vo- 
leva ricompensarla, poteva farlo. Legatmen- 
te lumi non ha il dovere di ricompensania, 
dopo avere riavuta la refurtiva dalla Que 
stura. Lei avrebbe potuto ricevere un pre. 
mio nel caso în cui avesse consegnata di. 
rettamente lo stagno al suo proprietario. 

Italo. 1) 11 21 ottobre 1893 era un sabato. 
2) Non possiamo servirla. 

Satta in erba. Se il segno deli ferro è ri- 
masto visibile, è molto probabile che la se 
ta sia lievemente arsa. In caso contrario, 
lie potrà far sparire il segno tendendo il 
mantello sopra dell'acqua bollente, in modo 
da esporre al vapore il rovescio della stoffa. 

Un'abbonata. 1) Le pelli sciupate si inu- 
midiseono leggermente, con un. pannolino 
umido e poi se ne raddrizza il pelo con una 
lamina metallica ben calda. 2) La dilatazio- 
ne dello stomaco è una malattia molto più 
rara di quello che sì crede normalmente. La 
dilatazione può però talvolta soprayvenirs 
associata all'atonia gastrica: in questi casi 
una cura tonica ricostituente e una dieta 
adatta può sensibilmente migliorare il di. 
sturbo. Si rivolga a un medico. 3) Credia. 

alla. sparizione delle’ rughe ‘abbia 
sia: la cura ricostituente che il 
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Gli abbonamenti al «Piccclo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N.. 1, pianoterra 4 
RODE CORO] c.C GTO, 
aaa DOSOCNANNOACODO 


ni al Cine del Corso 


una tra le più grandi «stelle» degli ARTISTI ASSOCIATI 


FFITO 


sarà la genialissima, lussuosissima e bellissima interprete di 


E° Ja film dell’enorme lusso; nella babelica Mon- 

tecarlo, ritrovo d’amore e di morte, nella quale 

CORINNE GRIFFITH, rivela l’arte sua perso- 

nalissima e con la sua grazia affascina tutto il 
mondo maschile. 


E° LA TRAMA DI AMORE PIU’ BELLA! 
E° LA SUPERFILM DELLA ELEGANZA! 


Debutto delle Troupe Gubonrdi 


CORE QEOUSDA 


SEGA SESSGNONGOA 


OOC 


Ti 


Il più importante 


assortimento: SCARPE PER CASA 
SCARPE PELO CAMMELLO 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 


ZL SS 
& 


SES 


DEI ROSSI Corso Garibaldi N. 3 


Possocsesssse GROLOACIOVONCCANIVONIANIO DC0COCOCN0N0CONINAVOCLNN0000 


gl Nulla v° è 
| |che m’° agguagli 


Casa Vinicola del 
i 


olfre l’ambrosia 


«ll Passito dei Samfo è un vino dolce e 
liquoroso per dessert fatto con uve bianche scelte e 
appassite. Il suo costo è così modesto che tutti possono 
vedere sulla loro. tavola la snella luminosa bottiglia, 


Chianti - Poggibonsi (Stena) 


‘(Raeppresentanti-depositari per Trieste: 


DIANA & BRONZATTO, Viale Regina Elena; 21 - Telef. 96-88 
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iL PICCOLO al Trieste. Pag. 


YITT, venerar 7 orcempre TIzs - ANNO vrr 


AVVISI COLLETTIV 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 

1 alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
\ inviati a mezzo posta col relativo importo 
illo stesso 1adirizzo. 

Por ie rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rao- 
somanda al pubblico di servirsi sompre dei 
vaglia postali. 

Coloro che non intendono dare il proprio 
indirizzo nell'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle caselle isti 
tuite nei nostri uffici, verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lîre 
1 per cinque giorni, di lire 2 per dieci e 
lire 3 ter quindici giorni. 

L'indirizzo per le offerte dirette alia 
nostre caselle deve contenere il numero 
di: controllo e la sigla della rubrica, che 
fijurano mnell’indirizzo dell'avviso del no 
atro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA’ ITA 
LIANA, Trieste). 

Le offerte debbono, a norma di legge; 
essere ‘affrancate e spedite per posta. 
Possono essere anche recapitate a mano, 
purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale. e guesto abbia annullato 
i francobolli con regolare timbratura. 

Per comodità del pubblico, gli avvisi col. 
lettivi per il «Piccolo» si accettano anche 
alla- Biglietteria Centrale in Piazza della 
Nlorsa ed allo edicole di giornali in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibaldi, 

Agli importi degli avvisi aggiungere la 
tassa governativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell’1,50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
di centesimi 20 per ogni inserzione, e la 
tassa. previdenza giornalisti di lire 0.20 per 
ogni gruppo di 3 inserzioni 0 frazioni. 


Offerte di personale di servizio 


Privati) cent. 10 la parola Minimo L. 1, 
‘Interm.) cent 30 la parola. Min L. 3- A 


A. OCCORRENDOVI qualinque personale, 

anche con cauzione, privati, albergatori, 

Trieste, fuori. rivolgetevi Zonta 5. 58795 A 

RAGAZZA servizi offresi qualche ora pome- 

i cn 
() 


riggio anche in cambio di alloggio. 
Regina Elena 33, III, p. 8. 58811 
FRIULANA 19-enne capace, onestissima, of- 
fresi dalle 8 alle 14-15. Via Riborgo (DE 


VENTENNE orfana offresi presso. piccola 
famiglia, capace lavori domestici, oppure 
persona sola anche fuori Trieste. Cassetta 
23197 A, Unione Pubblicità. 23197 A 


RA 
Richieste di personale di servizio 
cent. 30 la parola. Minimo L. 3.- 


n = = 
A. A. DOMESTICA fine, sappia cucinare 
@ governo casa, cerca na sola, al 
tissimo®stipendio. S. Lazzaro 23. 588307 B 
R. CERCANSI diverse cuoche, cameriere, 
bariste, presonale vario per Trieste, fuo: 
ri, alte paghe. Presentarsi Machiavelli 24. 
90194 B 
GAMERIERA buoni attestati cercasi. Via G. 
Gatteri 6, IL 58768 _B 
CAMERIERA carace, cuoca, domestica per 
Trieste, fuori, cercansi. Caccia 6, primo. 
90187 B 


DOMESTICA capace tutti lavori, indispen- 
sabile referenze, cercasi. Indirizzo Piccolo. 
56799 _B 
DOMESTICA bravissima che abbia già ser- 
vito, pratica bambini piccoli cerca picco 
la famiglia. Salita Promontorio 11, Il p. 
90152 B 


DOMESTICA sappia cucinare, cercasi pron: 
tamente. Boccaccio 3, porta 6. 50788 B 
DOMESTICA sappia bene cucinare, cerca» 
si. Carducci 30, porta 9. 90169 B 
PERSONA servizio cercasi prontamente. In: 
dirizzo Piccolo. 95508 
PRESTASERVIZI giovane, pratica, svelta, 
cerco dalle 9 alle il. Riva Sauro 20, terzo, 
sinistra. 10716 B 
PRESTASERVIZI cercasi, mattina pomerìg: 
gio. Presentarsi alle 9. Giustinelli 5, p. 7. 

n 018 
PRESTASERVIZI due ore alla mattina cer- 
casì. Via Crispi 49, IIL 90157 B 
RAGAZZA onesta, tutto fare, attestati, cer 
cano coniugi con bambina. Presentarsi as. 
solutamente dopo le 10. Donadoni 14 A, por- 
ta 19. 25207 B 
RAGAZZETTA robusta, onestissima, cercasi 
Lazzaretto 48, I, destra. 58787 B 


Sullo: rmsamincaas mia 
Domande d’impiego e di irvoro 

(Privati) cent. 10 ta parola. Minimo L. 1. 

(Interm. cent_30 ia parola. Min. L 


CHAUFFEUR meccanico, capace, giovana 
bella presenza, offresi qualsiasi azienda. In 
dirizzo Piccolo. 58779 C 


Gamere mobiliate e pensioni private 
Offerte 
olo Minimo I. 3.50 


cent. 35 la v GI 


A A A, GARGONNIERE elegantissimo, cen- 
trale, ingresso scale, unico subinquilino, 
affittasi. Indirizzo Piccolo. 


A AA. STANZETTA pulitissima, eventual: 
OS ADASLIO 

Inisira ne io et SSR 

A A. MOBILIATA affittasi. Ruggero Manna 


N. ia 8 È 
A A, S A affitto distinto signore, 
vestiario. Via Manzoni 4 I. 68 1 
A A. STANZE (2), mobiliate, pianoterra, 
riscaldamento, comfort, cercansi villa, 
pressi tram. Offerte Cassetta 23187 FP Unione 
Pubblicità. 25187 F' 

A. CAMERA mobiliata, affittasi. Via San 
Marco 13, porta 10. 90161 PF 

Ai GAMERETTA mobiliata, luce, affittasi. 
S. Nicolò 12 III, destra. 90186 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 30 ta narola, Minime L 3- E 
BRACGIALETTO oro, pietrine, smarrito ie 
ri percorrendo Rossetti, Caserme via, La- 
marmora, Trattandosi caro ricordo prega- 
si onesto r i 105 


GAGNETT, bianca, p 
smarrita. Mancia portandola via Rittmeyer 
13. 68767 È 


GANE grande da caccia trovato. Proprie 
tario pregato rivolgersi Franco, Valdirivo 
15, mazazziuo, 000. IT 


n nn 
Offerte di appartamenti, botteghe 
e magnzzini 
cent. 35 la narvia nimo L. 3.50 
APPARTAMENTO signorile, pieno comfor 


3 ‘stanze, camerino, cucina, affittasi. Wei 
senfeld, Caffè Firenze. 901781 


A. CAMERETTA mobiliata, affittasi stabile. 
Battisti 20 III, porta 20. 90145 E 
A. MOBILIATA affittasi a due persone. vo- 
lendo vitto. Alfieri 4, porta 6. 58762 F 
A. MOBILIATA ariosa, soleggiata, affittasi. 
Madonna Mare 12, porta 8. 90201 F 
A. SALONE 45 stanze, vuote, mobiliate, 
affittansi centro. Valdirivo 3 I. 90213 F 
CAMERA grande, affittasi due distinti si- 
gnori. XX Settembre 75, I, destra. 587/51 P 
CAMERA ingresso libero, adatta società. 
Via Ruggero Timeus 13. Gherbez. 53770 


CONTABILE bilancista corrispondente ita» 


liano. tedesco, dattilografo, miti pretese 
offresi, Cassetta 23142 0, Unione Pubblicità. 
23142 C 


FUOCHISTA patentato tutti tipi caldaie, 
conduttore macchine marine, motori a scop- 
pio e combustione cerca occupazione. Cas- 
setta 23189 C, Unione Pubblicità. 23189 C 

GIOVANE 2%-enne bella presenza, dattilo: 
grafo, ammissione II Istituto Medio supe- 
riore, occuperebbe qualsiasi posto purchè 
decoroso. Disposto recarsi anche fuori cit; 
tà. Illibata moralità, serie referenze, miti 
pretese. Cassetta 23051 0, Unione Pubblicità. 

2305) 


1 


GIOVANE commesso commestibili cerca 

qualsiasi lavoro anche provincia. Scrivere 

cassetta 25140 0, Unione Pubblicità. 
2314 


GIOVANE 20-enne bella presenza, praticis: 
simo banconiere, offresi qualsiasi posto. 
Via Udine 5, trattoria. 90174 _G 
GIOVANE distinto, titoli studio, offri 
seria ditta anche fuori "I'rieste qualsiasi 
lavoro, miti pretese. Ottime referenze. Cas- 
setta 3495 C. Unione Pubblicità. 3495 C 
JAZZ orchestrina offresi festini anche pro: 
. Offerte Cassetta 22957 V, Unione Pub. 
bl È 22957 0 
PENSIONATO bella presenza, parla 5 lin- 
gue offresi qualsiasi impiego miti pretese. 
Cassetta 23151 C, Unione Pubblicità. 
È 23310 
SIGNORINA bella presenza, ottime referen- 
ze, offresi quale cassiera. Bonsante, Pinde- 
te 13. 95618 C 
VENTENNE offresi garzone qualunque me- 
stiere, disposto recarsi provincia. Mitissi. 
me pretese. Cassetta 23181 C, Unione Pub- 
blicità. Bisi Cc 
25-ENNE licenza tecnica, pratica lavori uf- 
ficio, occuperebbesi ore antimeridiane, di- 
sponendo cauzione., anche chauffeur. Cas- 
setta: 23188 0, Unione Pubblicità. ‘23188 C 
20 mensili qualsiasi occupazione, offro: 
si impiegato 30-enne serio, onesto, capace. 
Ottima referonze. Cassetta 23171 C, Unione 
Pubblicità. i 23171 6 


DI 


Lavoro a domicilio 
cent 25 la parola. Minimo L. 2.50 CC 


CAMERA vuota, mobiliata, luce, stufa, in- 


90170 F 
LETTO per donna affittasi. Toro 6, To no 
MATRIMONIALE, pranzo, bagno, uso cuci 
na, mobiliato, affittasi prontamente a di 

stinti coniugi. Indîrizzo Piccolo. _ N?02F 
MATRIMONIALE completa, event. vitto, uso 
piano, affittano coniugi tedeschi. S. Nran- 
cesco 16, I, destra. IIASF 
MATRIMONIALE; comodo cucina, comodità 

affittasi. Punta del forno 5. ISS 
MOBILIATA, centraliesima, affittasi pron 
tamente distinto, eventualmente vuota. - 
iazza S, Giovanni 4, I, destra. TEO PP 
MOBILIATA affittasi uno, due distintissimi, 
eventualmente vitto. Udine 12, III, porta 
destra. ZANIDSNE 95610 FP 
MOBILIATA elegantemente, ingresso scale, 
affittasi. Carducci 30, trattoria, mediatore 
Vittorio. 90739 
MOBILI!ATA;, ingresso libero, ,persona gola 
affittasi, vicino Centrale. Indirizzo Piccolo. 
Lit 090683 P 
MOBILIATA, eventualmente salotto, affit- 
i, unico subinquilino, preseo piccola fa- 
lia. Bastione 3, terzo, sinistra (angolo 
Vénezian). Ct 
TATA, luce, massima comodità, i 


gresso quasi libero, affittasi. Corso V. EB. 
45, II, destra, 50212 E 


STANZA camerino, vuoti, escliiso cucina, 
subaffittaei io gennaio. Visitare dalle 15 
in poi. Indirizzo Piccolo. "86748 P 
ISTANZA bella, soleggiata, luce, stufa, uso 
piano, ingresso scale, affittasi. Resina Ele- 
ma 55, terzo: > Be ta ‘68000 E° 
STANZA matrimoniale lussuosa, grande, 
comfort, affittasi signore solo. Imdirizzo al 
Piccolo. ch; ‘90200 

STANZA vuota, (comodo cucina, luce, 


tasi dietinti, unici. subinquilini. Tadao 


| CAMERIERA finita, capace cucire, stirare, 


tenere ordine vestiario signora, disponga 
lunghe referenze locali, cercasi per Roma 
per famiglia due persone. Indirizzo Piccolo. 
fe; _5565 B 
CAMERIERE, domestiche, domestico, cuo- 
che, bambinaie, personale fiducia, cercansi. 
Zonta 5. 58795 B 
GUOGA pratica trattoria cerco. Corso Gar 
ribaldi 2. p, 14 58797 _B 
DOMESTICA con attestati cercasi. Corso 
Garibaldi 34,'III. Presentarsi dopo le 9, 

Ò 58780 B 


ZA 
ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 


. PARTENZE 


VENEZIA: 0.30 M.: 5.00 D.; 6.05 T. P. (Mi 
lano-Losanna-Parigi); 8.25 O. 33 S 
sa D.; 15.00 De Ti Sito d 


È 15.10 A. 

t DI Li; 18.30 0; 20.15 D. 
UDINE: 5.30 A.; 6.45 D.; 7.50 A 
14.00 DI (Monfalcone); 15.50 D.; 
POSTUMIA: 1.00 .D, (Lubiana-B 5 
Bucarest); 6.10 A. Tabianale. 7a0 DER 
(Lubiana- Vienna-Praga); 9.05 0.; 12.00 0.: 
14.40 D. (Belgrado); ‘18.00 A. (Sì Pietro); 
19.05 D. D. (Lubiana-Vienna-Budapest): 
Nar 8. O. (Belgrado-Sofia-Costantinopoli). 
ME:-1.00 D.; 5.10 A.; 7,30 D, D.; 9 si 

1440 D.; 19.05 DI D. SESRIRAIRI 


ARRIVI 
D.; 5.00 A.; 


12.30 A.; 
17.45 D.: 


VENEZIA: 0,40 
gruaro);. 10.55 
12.20 D.; 14.15 
19,44 8, O.; 21.45 P. T. 

UDINE: 742 
17.52/A.; 18.51 O. 


9.05 D.; 
21:30 D 


Di; 12.10 A.; 14.55 D.; 
20.25 D.; 23.10 A, 
D 


8.05 0. Sy; 
19.10 D.; 


FIUME: 9.05 O.; 13.15 D,; 16.35 M.; 19,10 D.; 
SL 5 M.; 19.10 Di; 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 
PARENZO: 500 A.; ‘947 M. (Buio); 13. 
Mi; 18.25 M. (Buie). Seca 


COSINA.POLA: 5.35 O.; 12.10 M: (Cosina); 
12.45 D.; 19.00 A. n 


GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.; 6,50 O.; 
12.05 A.; 17.50 D.: 18,30.0. (Gorizia) bi 
ARRIVI 


PARENZO: 7.50 M. (Buie); 12 +3 18: 
M. (Buie); 21.16 M. SRO 

POLA-COSINA: 7.40 M/ (Così 59.42 O.; 
1636 Di 2108 Al (Cosina); 
-PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia); 
11.33) D.; 15.25 A.; 20,55 O.; 22.20 D. 


CAPPELLI confezionansi nsando cose. vec: 
chie, Riformature feltri. Torrebianca 19, I 
90207 CO 


sone, @obiliata, soleggiata, pianoterra, pen- 
sione, affittasi. Alessandro Volta 4. 90147 F 


APPARTAMENTO centro cinque stanze, ee- 
merino, bagno, cucina affittasi. Indirizzo 
Piccolo. nr: MS: 
APPARTAMENTO 6 stanze, bagno, accesso” 
ri, paraggi Torre! bi: Vabdirivo, parzial 
mente mobiliato, pigione 7.200. meno una 
stanza affittata 4500, affittasi prontamente. 
Caseetta 23178 L Unione Pubblicità. 

pi 23178 I 
APPARTAMENTO vuoto 4 stanze bagno, ac- 
cessori, paraggi via Galleria, pigione 6. 
affittasi. Cassetta 23179 I, Unione REA 


APPARTA NTO cinque camere, 
completamente, posizione centrale di 
bile subito, annue seimila, affittasi. Sa) 
sta 23195 Unione Pubblicità, 23195 I 
A cucina, scambiasi con altro posto 
in più. Esclusi metdiatori. Piccardi 2, 
esc AN 90149 I 
MAGAZZINO metri 200 affittasi. Gaspero 
Weis, via Mazzini 9, I, telefono 4014. Orario 
90204 T 
centrale affittasi. Gaspero We 
yia Mazzini 9, L telefono 404. Orario; 
1442-47-18. _ si 90205 I 
QUARTIERE 3 stanze, cucina in villa al 
fittasi a coniugi, oli. Indirizzo Piccolo. 
EE IA seal I 
QUARTIERE signorile, in situazione cen: 
trale città presso riva, composto sei stanze 
grandi, camera bagno, anticamera, acces 
sori completi affittasi pel 24 febbraio 1999, 
Offerte 23202 I, Unione Pubblicità. 
grandi, 
scambiansi. 7 


Piccolo. 
58203 I 
———@ I: /*MMIOIIME 
Ricnieste di appartamenti, boiteghe 
e magazzini 
cent 35 ta norota Minimo L. 3.50 


LA 


APPARTAMENTINO mobiliato, 
Tetto, pranzo, cucina e bagno cercasi. Scri- 
vere: Rustici Hote lSavoia 6671 Li 

MAGAZZINO vasto, possibilmente centro, 


cercaci prontamente, S. Nicolò 12, mezza; 
nino, Stafuzza i 965091, 
QUARTIERE due o tre stanze, camerino 


1) 1 sud 
e cucina, possibilmente paraggi piazza Gol- 
doni, cercasi. Indirizzo Piccolo. 90104 Li 


Vendite d’occasione 


A. 
nizioni, mantelli pelliccia, prezzi di occa- 
sione, vendonsi. Via Mazzini 22, Devidè. 


SARTA confeziona, vesti lire 12. Via Istria 
16, Ip. i ; 0 CO 
SARTA uomo confeziona, rimoderna, rivol- 
ta vestiti. Guardia 12, pianoterra, Donaggio 
2 13 


SARTA diplomata taglia recentissimi mo 
delli carta, stoffa, istruisce, prezzi. miti, 
Ginnastica 43 I 90192 CO. 
SARTA bravissima da donna, uomo offre: 
SÌ anche giornata. Stuparich 16, Marzari. 
S 90Î7i € 
TA bravissima confeziona subita splen 
i mantelli ultimi modelli lire 50. Zo- 
venzoni 5, primo. 5°C 
SARTA. bravissima, confeziona eubito ele 
gantissimi vestiti ballo, passeggio lire 30, 
Timodernature a prezzi bassissimi. Zovenzo 
ni 5, primo, 58808 GG 


CONFETTI 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 
cent. 30 la narola Mini T. 3 


A A. GARZONA finita, cercasi; inutile pre 
sentarsi se non capace e accompagnata dal- 
la_ mamma, Boccaccio 11, porta 17. 90218-D 
ATTRICI, attori cinematografici cercansi 
per prossima lavorazione films. Aspiranti 
purchè bella presenza preparanei gratuita- 
mente. Simonettifilms S. Nicolò 4, Trieste. 
SS Sa ST165_D 
DISPONIBILI 1000 posti volontari Marina, 
età 17-18 anni, Rivolgersi Ufficio autorizza» 
to. Piazza Borsa 2 II. 23174 D 
DONNA anziana indipendente. praticissi. 
ma nella compera e vendita frutta, erbag- 
Sì, cercasi, eventualmente conduttrice, gran- 
de avvenire. Via del Lloyd 2. 90155 DI 
GARZONA sarta donna pratica cucito, cer: 
casi; dalle 12-14. Indirizzo Piccolo. 59757 


STANZA vuota con comodo cucina affitta 
si. Via Giulia 30, entrata Pilone 4, Thoman, 
ore 9-10. ci 


ARREDO usato bottega comme , vene 


STANZE ingresso libero, pref 
ficio, affittansi. Via Roma 3, II, siù 


90162 M 


STANZE due, grandi, uso luce, baW io. 
tnalmente vitto, affittansi. Boocardi 6 
destra. dI —_‘90185.F 
STANZETTA affittasi a signore distinto pa- 
raggi piazza Unità. Indirizzo al So 


TA eoleggiata, semilibera, mas 
ma mulizia, affittasi a: scapolo. Indirizzo 
al Piccolo. 90205 


istruzione 
cont 35 la, saroto Minimo l. 3.50 


A AA A A. INGLESE, tedesco, francese, 
spagnolo, portoghese, metodo speciale acce- 
lerato. $' iniziano 8 corr. corsi speciali, a 
prezzi ridotti. Piazza Cavana 4, Doro 


DANZE moderne 6 scena, aiultà, 
Blow-tHos, 


$ \GRAFIA italiana, tedesca. Lìn- 
SITO Ginnastica 45. 
587716: 


ROCADEMIA danza, Francesco 10, lezioni 
separate, collettive; celerità. Domeniche 
«matinde». 230756 — 


AUTORIZZATA scuola accademica tag 
cucito, per signore: primi dicembre ape: 
tura corsi teoria, pratica, correzione difet- 
ti. Diploma fine corso. Prof. Trobia, piazza 
Ponterosso 5. “125046 G- 


GARZONA sarta uomo, cercasi. Sartoria 
Conte. Emo Tarabochia 5 II. 90176 DI 

IMPIEGATE, corrispondenti, magazzinieri, 
praticanti, cauzionanti, personale cinema- 
tografia, cercansi. Zonta 5. 58796 D 

INFERMIERA esperta, paziente, cercasi. 
Presentarei venerdì mattina. Pendice Sco- 
ghetto 2, quarto, Levi. 23040 D 

PORTINAIA quarantenne, sola, cercasi 
prontamente. Rivolgersi via Ginnastica 50, 
{II destra, delle 2 alle 2:30. 98754 D__ 
PRATICANTE ragazzo giovane, cercasi per 
ufficio industriale. Offerte Cassetta 23180 
Unione Pubbli A 123160 D 
SIGNORINA anziana, contabile, corrispon- 
dente italiano, tedesco, francese, inglese (se 
possibile), pronta entrata, cercasi. Ivo 
Cater. Segheria, Celje, Jugoslavia (scrivere 
direttamente). 90153 DI 

SIGNORINE, presenza, finezza modi, per 
visitare signore, cerca; Ufficio, Propaganda 
Istituto Bellezza. Indirizzo Piccolo. 90196 D 

STENODATTILOGRAFA perfetta, cercasi, 
Bizerba. Via $. Lazzaro 6. 58753 D 


i LIA 
Camere moniliate e pensioni private 
Richieste 

cent. 35 la varote. Minimo L. 350 E 


rr 


‘ORARIO DELLA TRANVIA DI GPICINA 
Partenze da TRIESTE, Piazza G. Oberdan: 


9.32, 9.56, -10.20, 10.44, 11.08, 11.32, 11.566, 
32.12* 12.20, 12.44, 13.08, 13.32, 13/56, 14.20, 
13.44; 15.08, 15.32, 15.56, 16.20, 16.44, 17.08, 


17.32**, 17.56, 18,20%, 18.44, 19.08, 19.32, 19.56 
20,20, 20.44, 21.32, 22.20, 23.08, 23.48, (0.30. 

** proseguono fino alla stazione ferroviaria 
di Villa Opicina. 

* partono solo ‘nei giorni feriali. 

Partenza da VILLA OPICINA: 

5.46, 6.04, 6.2, 6.52**, 7.08*, 7.16, 17.40, 8.04, 
8.28, 8.52: 9.16, 9.40, 10.04, 10,28, 10.52, 11.16, 
11.40, 11.56*, 12.04, 12.28, 12,52, 13.16, 15.40, 
14.04, 14.28, 14.52, 15.16**, 15.40, 16.04, 16.28, 

, 1652, 17.16, 18,04, 18.28, 18.52, 19.16. 
19.40, 20.04, (20.268. 21.16, 22:09, 22.52, 23.32. 
* partono solo nei giorni feriali. 

** provenienti dalla stazione ferroviaria di 
Villa Opicina. 


ALLOGGIO, vitto, cercano padre e figlio 
presso persona sola. Silvio Pellico 6..92627 E 
MATRIMONIALE e bagno, cerco presso di- 
stinta famiglia. Scrivere Casetta 23182 E 
Unione Pubblicità. 23182 E 

MOBILIATA bene, uno o. due, ingresso li- 
bero, stanza bagno, paraggi piazza Libertà 


cerca distintissimo etabile. Lettere indi- 
cando pretese, Cassetta 23183 E Unione di 
Pubblicità. 23183 E 


STANZA grande, vuota, per lezioni violino, 
cercasi; massimo 50 mensili. Indirizzo al 
Piccolo. x 10712 E 


AUTORIZZATA scuola taglio, cucito, teoria: 
tecnica moderna, prezzi miti. Ginnastica 4 
primo. n È 3 
BALLARE apprenderete poche lez 
mo novità, metodo speciale. Accademia !Ter- 
sicore, Crispi 7. Maestro Giosafatto, gior- 
nalmente dalle 10 in poi, 59921 G 
BALLI novità, distinzione imparerete eco- 
nomicamente. Scuola maestri Pertot-Fazzi- 
ni. Zanetti 1 (angelo Coroneo). 
BERLITZ-School; Ponterosso 2, Ogni primo 
e quindici del mese inizio corsi collettivi 
economici francese, inglese, tedesco; gruppi 
Massimo + dieci allievi 20 lire GLI n 
CONTABILE in un mese, metodo praticissi- 
mo: Piazza Garibaldi 10, II. Be7zi G 
CONTABILITA': insegnamento pratico ra 
pidissimo. Rilascianei certificati. Corso Gar 
ribaldi 17, MI. 23909 G 


DATTILOGRAFA: prima scuola autorizza. 
ta, lire 1,20 lezione. Stenografia, Gatteri 12. 
i *- BI7400G 
DATTILOGRAFIA: dodici lezioni, 10 lire; 
singole 1 lìra. Copisteria, San DIS si 


BOPOSCUOLA autorizzato: assietenza, cor- 
rezioni, disciplina, profitto. Corso Garibal- 
di 17, secondo. 23209 G- 

ESAMI ginnasio, 


tecniche, commerciali: 
preparazione accelerata, insegnamento ra- 
zionale. Corso Garibaldi 17. Il. 23209.G 
GRATUITAMENTE preparamsi allievi (per 
orchestra); importante: ricevesi violino, Iu, 
dirizzo Piccolo. 10711 G 


INGLESE e tedesco insegna Kastner Micho- 
le. Via Mazzini 21, terzo. 89979 € 
INGLESE, tedesco, francese, epagnolo, le- 
zioni individuali, corsi economici, corri- 
spondenza commerciale, Vi) 


STANZA e stanzino vuoti o mobiliati, senza 
alcun disturbo, adiacenze piazza Hortis 
o Lazzaretto vecchio, cerca esercente, Offer- 


ite Cassetta 23170 E Unione di Se 


3170 E 


STANZA e cucina, oppure stanza con foco- 
laio, cercano madre e figlio. Possibilmente 
centro. Offerte Cassetta 235204 E Unione Pub- 
blicità: 23204 E 


INSEGNANTE diplomata Londra dà lezioni 
singole, collettive, Indirizzo Piccolo, 
è__-90214.G. 
MAESTRA stenografia impartisce rapida 
mente, prezzo mite. Via S. SEOLORTOA FRE 


SIGNORA inglese (Londra) offresi inse 
gnante ragazze, ragazzi e bambini. Cas- 
setta 23191 G, Unione Pubblicità, 231% G 


"56774, _M 
pelliccia, vestito 
simo, vendonsi. Rug- 


XX Settembre 27, III. 
GA 


INI occasione, vo! 
Manzoni 4, IL, sinistra. 
VALLO dondolo, vendesi occasionissima, 
Petrarca 7, porta 6. 90189 M 


brune vendon: 
58597. M 


3 camere | 


sp a 
EDOARDO BENASSI 


si spensa serenamente ieri, alle ore 13, mu- 
nito dei conforti religiosi, lasciando nel più 
profondo dolore la moglie FILOMENA SPA 
DAVECCHIA ed i suoì quattro angioletti, i 
fratelli EDMONDO, EDGARBDO e la sorella 
DOLORES, i cognati SALVEMINI e FER- 
RANTE e quanti ebbero occasione di cono 
scere. le sue predlari doti di marito e padre 
esemplare. 

I funerali avranno luogo venerdì 7 corr, 
allo ore 14, partendo dalla cappella del- 


l'Ospedale Regina Elena. 
'Prioste, 6 dicembre 1928. 
Prim, 


Imp. Zimolo, Corso V. E. HI, N. 41 


RINGRAZIAMENTO 

Le famiglio MUSINA e CONSOLI, a 
tutti i buoni che vollero manifestare il 
loro cordoglio tributando un commoven- 
te omaggio di rimpianti, di lagrime e 


0idi fiori alla salma dell’adoratissima 


Bianca 


ed a tutti coloro che per esse ebbero 
nobilissime parole di conforto e di soli- 
darietà, esternano i sensi della più am- 
mirata e commossa riconoscenza, che 
vivrà © si perpetuerà con il ricordo stes- 
so dell’indimenticabile Estinta. 

Ringraziamenti altrettanto vivi rivol- 
gono al chiarissimo dott. Ferruccio 
Apollonio, per le paterne cure a suo 
tempo prodigate alla cara Inferma; al 
dott. Sergio Devessovi che ‘così degna- 
mente lo coadiuvò; agli illustrissimi pri- 
mari dott, Almerico D'Este e dott, Ai- 
tilio Cofler, che con il loro autorevole 
giudizio confortarono ed affiancarono 
Pilluminata opera dai primi svolta, con- 
tribuendo con ciò a fare tutto quanto 
e l’affetto più vivo e la scienza medica 
più nobile ed elevata erano in grado 
di fare, 


Acauisti d'occasione 
cent. 35 la narolo. Minimo L. 5.50 


N 


con dischi, acquisto subito 


tinaio. pi # ta 
PELLICCIA signora snella, acquister 
dicare qualità, prezzo. Cassetta 23177 N. 
Unione Pubblicità 23177 N 


SI A TRITO ZZI TIZI IO 
Acquisti. vendite monili e pianoforti 


di Amministrazione Almer:sotti, Imbria- si ai 
0, I; 10-12,,46. si oi) M DIO salotti, attaccapanni Dio 

mando] uo 6 articoli g i nio ii citatile, vendesi. Via 

nesi, vendonsi. Manzoni 26, I, Tommasini, ARMADI E RUoTO: smontabile, SEE i 


MERA lussuosissima. nuova, vendo sotto 


MERA pranzo con arg Di Ù 

onissima, Corso Garibaldi 29, primo. 

L 58693 NN 

CAMERE da letto due, una da pranzo, usa 

te, antiquate, vendonsi. Via Paduina 3, IT. 
90209 NN 


GOLTE GI divano moderno; lampada 
rrande con tavolino. vendonsi. Vincenzo Bel- 
lini di, IV destra, E 58756 NN 
CUCINE signorile, facilitazioni pagamen- 
to; camere matrimoniali vendonsi. Toma- 
‘o Luciani 3. ‘56601 NN 


GRAMMOFONI; grafonole, pathefoni, di 
schi, vendonsi, pagamento lire 1 al giorno. 
Punzo, Carducci 10. 26M 
GRAMMOFONO marca, nuovo, &. 
vendo occasione. Battisti 29, V. 
MACCHINA cucire Singer, occasione, 160; 
vendesi. Cervellini, accanto Excelsior, 
A : “23069 M 
MACCHINA \cucire, ricamare, Singer, car 
rozzella lussuosa, vendonsi occasione. Con- 
cordia 27, primo. Ra pai 
MACCHINA ceuciro Singer, 150; altre rien 
tranti, semplici, spola rotonda, piedestalli 


DIVANILETTO comuni, lusso, vendonsi  0e- 
‘casione, Tampezziere Feriancich, Maurizio9, 

4 58799 NN, 
DIVANO modiglioni, ‘vendo. Barletta. Vir 
/8. Lazzaro 4. IT Cr SZIINA; 


’ « Ù + Lac CI 
nito dei' conforti religiosi, 
il nostro amato 


ing. Pin 


madre MARIA, i fratelli 


I funerali del caro 


Trieste, 6 dicembre 


Si prega di essere dispensati 
Il ‘presente serve da 


Prim. Imp. Zimolo, Corso V. E. III, 


Professore 


ne danno addoloratissimi il triste anmi 
giunti, a quanti lo conobbero. 


Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. 


Questa mane la nostra adorata 


ci lasciava per sempre. 
Il marito FRANCESCO, i figli 
INA in COSCIANI 


dalla via Conti 36. 
Trieste, 6 dicembre 1928. 
Grande Imp.‘Capellan, Corso V. E. III 


con il marito VALENTINO SCRINAR 
DAPISIN ved, PITAGCO, la nipotina 
le cognate, ì nipoti e congiunti tutti 
l'ebbero caro. 


a tuimulazione avvenuta. 
Trieste} 6 dicembre 1928. 


Prim. Imp. Zimolo, Corso V. E. III, 


ORGANIZZATORI abili di agenti ogni Co- 
mune, lavoranti anche in proprio come 
‘propagandisti produttori lussuosa guida, 
protezione prodotti nazionali, cercansi ogni | 
Provincia, ogni città principale Tegignan) 


Torte guadagno;-Serivere- Cantilena. 
Fertno: Posta, 


LETTINO ferro, ottimo stato, vendesi 0 
gione, Vittorino da Feltre 4, I porta Si 
58765 NN 
LETTO completo una persona-mezza, colon» 
nette, tavolo, sedie, vetrine; buono etato 
vendonsi. Turbessi. Tarabochia 5. 58762 NN 


OTTOMANE suste materassi d’ogni qualità 


fan de 
‘PIAZZISTA vi 0 Trieste pro- 
vineia, verso provvigione, introd 


cerchiamo. Scrivere 
cassetta 23175 P. Unione 
23173 P 


con referenze età, 
Pubbl i 


PRODUTTORI assicurazioni vita, per citt 
aesumonisi. Referenze, garanzie. Assoluta to 


rate. Parini 9, negozio alluminio. 90175 
MACCHINA Simger, stufetta petrolio, ven: 
do; esclusi rivenditori. Gatteri 27, porta 3; 
dalle 8-10. 58772 M 


sciolti; altra braccio calzolaio, vendonsi.|vendonsi occasione. Ginnastica 15. Tamper- | aretezza. Offerte caesetta 23203 P. Unione 
Tulliach, Arcata 10. 9077 M_ |ziere. 69763 NN | Pubblicità. 23205 P 
MACCHINA cucire Singer, vendesi anche | PIANINI,”. pianoforti,  armoniume, “auto | RAPPRESENTANTE vendita olio famiglie, 


piani, «Steinway Sons», «Bliithner», eSchied: 
mayer», «Forster», «Laubergera, «Hofmann», 
vendita, scambi. facilitazioni. Via An È 
do Diaz 16 (ex Sanità), 1735 N 


MACCHINA Singer famiglia, desi Drez: 
zo occasione. Via Antonio Caccia 4, Trani. 
5877 M 


PIANINI, pianoforti, anche. cattivo stato; 
aequistasi per noleggio. Neuherr, via Sa- 
nità 16. 1785 NN 


MACCHINA calze perfetta, con tavolino, 
scambierebbesi con srammof Offerte 
cassetta. 23194 M Unione Pubbli 20194 M 


ca, beige, grigia, vendonsi. Piazza Borea 


PELLICCIA persiana collo visone, 
REI Veni oocasione. Pelliccoria Nieris, 


nuovis- 


toh 23193 M 
‘volpe, 
larghissima, vende 


tore, chautfeur, 
Venezian 7, porta 10. 
COSMICO < 3 Seu 
PELLICCIA marron, pelle finissima, misu: 
Ta grande, vendesi a Prezzo d'ocenzione. 
Piazza della Borsa 5, 1, Gyòry (entrata 
sotto Fortizza). gi. 90210 MI 

RACCOLTA francobolli (album), oltre 6000 
pezzi, vera occasione vendo lire 700. Indi 
rizzo al Piccolo. 58753 M 

SCARPE da donna, al paio lire 18-24. Piaz 
za _Barbacan 3. _ 30734) 
SMOCKING completo, media etatura, ven- 
desi. Venti Settembre 60, I, Frausin, 90181M 
SPARHERD alcuni vendo. Via, Media 6, 
fabbro. SEA 
SPARHERD grande, propria costruzione, 
vendesi, rara occasione amiche facilitazione 
pagamento. Officina via Ginnastica 2i. 


PIANINI, pianoforti, armonium mondiali 
Bechstein, Hoffmann, Stingl, Glaser, Schul. 


ze, assortimento, vendonsi; scambi, facili- 


MACCHINA cucire originale Singer, navi. | tazioni. Pagnacco, Corso ‘Garibaldi 13. 

cella, vendesi occasione. San Lazzaro 1,| _ boa È 12420 NN 
portinaio. ___——___ 58604 M_|PIANINI e pianoforti: via O. Battisti 10. 
Pi (alcune) per guarnizione volpe bian: | negozio, telefono 66-19, VIT 17227 NN 


PIANINO germanico, incrociate, nero, lire 
3200, altro germanico 2400, mezzacoda vien- 
nese 1500, straoccasione. Via, Sanità N. 16. 
SARI $ 1735 NN 
rimoniale solida, vendo prezzo 
irrisorio. Via Gian Carli 4. Rudes (fermata 
tram Campi Elisi). 69790 NN _ 
STANZA letto antica, altri mobili, vendon- 
sì. S. Nicolò 20, IV. Visitare dalle 3.30 Go DI 
0.0 ND 


Commercio ed industria 
cent. 60 la parola Minimo L. 6.— 


A. A. A. ARGENTERIA brillanti, oro, coro: 
ne argento, compero pagando bene. Ore 
ficeria, Stermin, via Mazzini 43. 58490 9 

AA. BRILLANTI, oro  argenteria, corone 
argento, dentiere, compero, pagando più di 
tutti, Oreficeria Povh, via Mazzini 46, 209 Q 
BOTTIGLIE vuoto medicinali, damigiane, 
compransi-vendonsi. Coen, via Pane, tere 
fono 45-26. 21560 O 

CARBONE fossile uso stufa, sparherd» lire 
24 franco, domicilio. Pillin, Mollingrande 10. 


te) 


= | annuo. San, Francesco 62. 56516 Q 


Oneglia. 
23199 


cerci Scrivero A. I (eh) 


biciclette e sports 
6 


Automobili 


cent. 60 la varo:a. Minimo È @ 


AUTOMOBILE torpedo. Lancia kappa 6 po: 


facilitazioni. Garage Regina. 


CAMION con rimorchio, portata minima 
1 2 rimorchi buono stato, di portata 


CAMIONCINO moderno, noleggiasi 1.60 chi 
lometro, forfait città. Telefono 64-83. 58565 {2 


MATERIALE per autocarri. Nésseldorfer. 
vendo. Via Mabio Seyer 190 50 Q 
MOTOCICLI Ariel; Bianchi, Guzzi. | 
Harlejdavidson, pezzi ricambi 

effettuansi cambi. Motoforniture. 
zaro 17, officina: specializzata. riparazioni, 
ia Gelsi 4. 90247 O 


Motos Harleylavidson, vendesi, 
scambiasi più piccola. Garage Audax. Via 
Conti. | 58759 Q 


NOLEGGIO automobili per gite e. servizio 


509 Torpèdo, seminuova, vendesi cceasione. 
via Timeus 4. Tel. 79-10. Garage Gironda, 
È 90205 Q 


Gapitaii - Società . Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent 60 la parota. Minimo L. 6—- RI 
GAPITALISTA, 60,000, disposto. interessats 


presso primaria, serissima erigenda indu 
stria. cercasi. Offerto 23190 R Unione: Pubbli- 


STUFE (due) ghisa 0 maiolica, vendonsi. 
Fasqualo Revoltella: 26, porta 15. * 56776 M 
TAPPETO persiano 53.50x4.4%, chiaro, altri 
quattro persiani vecchi, paio «Kilim», ven- 
do. Via Riemondo 9, III. 90190 ME 

TRAVATE (due) ferro profilo 45, lunghez- 
za metri ii, vendonsi occasione, Via Bosco 
6, Snidersich. 53786 M 

VESTITO seta chiaro, nuovissimo, occasio- 
ne. Alfieri 4, IV, porta 16; dalle 14-16.90195M 


d 68791 M 60180 0° | cità. : 23150 Ri > 
SPARHERD con caldaia, altro senza, ven- 7 Cna ini izi 

dal On È Dì CASSEFORTI usate NEGOZIO frutta, affini, posizione centrale, 
do. Filippo Corridoni 4, fabbro. 10713 M_| CASSEFOR comperanei, rendonel. ['Teridesi: causa ritiro: Tadirizzo Piccolo. 


prezzi vera occasione. Coen, via Pane, tele- 
fono 45-26. 2155 O) 


58778 R 


LAMPADINE, apparecchi, materiali per 
impianti elettrici. Via D'Azeglio 2%, Minu- 
tillo. 89454 0. 


CE. 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 


NEGOZIO vecchio ,buon reddito, miglior po: 
.Sizione centrale, cedesi causa partenza. Ve- 
Ta occasione .Offerte Cassetta 23196 R Unio- 


ne Pubblicità, 6 R 
NEGOZIO frutta, erbaggi, buona posizione, 
vendesi. Indirizzo. al Piccolo. 90159 R 


__\ cent. 30 la narola Minimo L 3— ‘RP 


PIAZZISTI fornelli brevettati gas benzina 
prezzo concorrenza lire 150, smaltato, due 
fuochi, cerchiamo, Simec, Senigallia, 23074P 


(PERSONA (anziana 
‘cente con lire 2000 più 
Cassetta 23175 R Unione 


iuterebbe signora eser- 
aiuto lavori. Offerte 
Pubblicità. 23175 R 


dp 


Teri, circondato dall’affetto dei suoi cari, mu- 


RINA, ELSA e le famiglie congiunte. 


7 corr., alle ore 15, partendo dalla via S. Michele 31. 


EMILIO MARUSSIG 


spirò ieri mattina dopo lungo soffrire. 
La consorte TERESINA nata BAUTZER ed il figlio GUIDO (assente), 


I funerali del caro Estinto seguiranno venerdì 7 conr., alle ore 15.30, 
partendo dalla via dell'Istituto, 17 direttamente al Camposanto di S. Anna. 


Trieste, li 7 dicembre 1988 - Anno VII. 
III, 47 


Teresa Fonn n. Grandis 


ed ARRIGO,; unitamente alle nuore e ai pa- 
renti tutti, straziati, ne danno partecipazione. 
I funerali seguirantio sabato 8 corrente, ad ore 15, partendò 


4duì 4 corrente, dopo brevi sofferenze, i spense serenamente 


EDOARDO PITACCO 


anni 73 
Incecasdiabile’ nel dolore la moglie, ANGELINA; la figlia ANGEKLINA 


Per espresso desiderio del caro Estinto il presente annunzio viene dato 


sti, gomme seminuove, vendo occasione con |. 
58769 Q 


sì spegneva serenamente 


o Trani 


no. il triste annuncio la 
ingegnere SEBASTIANO, 


Estinto seguiranno venerdì 


1928. 


dalle visite di condoglianza 
partecipazione diretta, 


N, 41 


di musica 


unzio, anche a nome degli altri con- 


e santa mamma 


FRANCESCO, GUIDO, ARGIA, 


N. 45 


(assente), IDA, la. nuora ADELE 
VALNEA; i fratelli LUIGI e MARINO, 
ne danno il triste annunzio a quanti 


N. 41 


STUDIO fotografico Helios, Idria, affitterebi 
besi oppure venderebbesi. Informazioni Fe 
Ice Bait, Idria. x Ù 
TRATTORIA. paraggi piazza Unità, via 
Malcanton 15, subaffitto, favorevole: condi- 


zione, drone 

FAATTORIA atrata pasa 
desi ‘cgusa ana 
UFFICIO impiantato con licenza cedesi ‘ope 
pure socio, capitale occorrente 10.000. Of 
ferte Cassetta 23176 R SIRO 


î00 lire cerco buon interesse, garangia car 
‘mion. Tel 8349 — NY De ri E 


1009 cerca prontamente per ma distinti 
aranzia, buon interesse. Indirizzo Pie 
olo. fi EE 90198 R 
10.099, (30.000, 50.005, 80,000, disponibili pron- 
tamente  intavolazioni. Palma, Catia Ne 
goziant: 90165 


ET TOI IT ZI EIA 
Acquisti c vendite di caseve terreni 


CASETTA con più der: 
comprerei, mediatori esclusi, Offerte Ca 
setta 25192 S' Unione Pubblicità. 25192 8— 
CASETTA comoda, città, comprasi. Offer 
te via Ireneo 3, porta 19. 90172,8— 
ILLA  mobiliata, 12' locali, giardino, orto 
ben cintato; ottima posizione; vicino sta- 
zione Aviano, affittasi vendesi. Rivolgerzi 
Collavo. # 23201. 8. 


Matrimonia 


sent. 70 la narota. Minimo L. T.- VU 


sano, robusto, simpa 
tico, panettiere, cerca, signorina o vedo- 
‘va ,volendo migliorare posizione, scopo af 
fetto, matrimonio. Scrivere tessera diidens 
tità n. 12, fermo posta, Pirano. 59755 D 


GIOVANE 28.enne, 


wiversi 
cent. 70.la parola. Minimo L. 1- 


A. A. cA prezzi ridotti, trovansi calzature 
moderne, solidissime, impermeabili, per. Si- 
gnore, signori. ragazzi e bambini, alla Cal. 
zoleria Uberti. Via Muratti n. 1. 22356 V 
CAPPELLI da signora, modelli eleganti 
mi, grandissimo ‘assortituento. lire ‘28. 
luto seta doppia ‘altezza, metro lire 45, ven 
donsi. presso. Scrosoppi,, Corso, 39. 90158 V. 


OSTETRICA Emerschitz-Sbaizero, Premiata 
autorizzata accoglimento gestanti, comfort 
‘molierno, assistenza medica, retta giorna- 
liera lire 25. Farneto 10, Ginnastica. pro: 
lungata. Telef. interurbano 83-23. Villa: Pets 
pria. } 23129) 

OSTETRICA riceve giornalmente consulta- 
zioni gravidanza, assistenze. Madonna del 
Mare 19 II 10717 Ve 


RATEALMENTE: Pelliccie sigiora, lun 
ghe, volpi, mouflon, puzzole, vestiti da se- 
ra, condizioni buone. S, Michele co x 


SS 


TE VIE DE 


ERARIA 


$ 


WILLY 


Riassunto delle prime appendici 


Il conto Marcello Dorsi, insieme alla ma- 
dre donna Renata e al cugino Lodovico 
d'Adda, parla del pupillo Francesco Lovico, 
il quale avendo deciso di continnare da solo 
all'estero gli studi, viene a prendere con- 
gedo da lui. 7 

Questo giovane, figlio di un’istitutrice 
di casa Dorsi e del dottore Lovico (uccisosi 
in seguito alla morte della moglie) aveva 
dimostrato fin da piccolo carattere chiuso 
e-scontroso, che irritava il tutore. Il con- 
gedo da lui avviene infatti freddamente. 

Più. tardi, invece, donna Renata, incl 
salottino dove si trovano Miss Edith e la 
figlia quindicenne di Dorsi, Maria. Grazia, 
cerca di mettere un po' di affetto in quel- 
l'addio, invitando anche il giovane alla fe 
compleanno di Grazia. 

Ma quel giorno la fanciulla è troppo cir. 
condata per potersi occupare di un cons 
mile amico. E poi non osa mostrarsi agli 
occhi degli amici a fianco del giovane inele- 
gante. Con tatto, cercò di liberarsi di lui, 
che era venuto a salutarla. 


— Voi vorrete senza dubbio saluta- 
re la nonna. Miss Edith vi accompa- 
SIA da lei. Io devo lasciarvi perchè 

o impegnato questa danza con mio 
cugino d’Adda... c 

Quasi correndo riattraversò la sala, 


RIPROD 


A 


LL MORE 


DIAS 


parlò sottovoce alla istitutrice, e si la- 
Sciò portar via in un giro vorticoso dal 
giovane fratello di Lodovico, 

Di nuovo immobilizzato ‘al suo posto, 
Francesco Lovico a lungo la seguì con 
lo sguardo, e i chiari occhi azzurri par- 
vero perdere la loro limpida bellezza e 
oseurarsi in un improvviso affanno. 

Ma già l’istitutrice che aveva una 
grande benevolenza per il ragazzo cono- 
sciuto giovanetto,, si era avvicinata a 
lui. Era lei, che gli aveva dato in qual- 
che ora libera le prime lezioni ‘di te- 
desco e di inglese, la lingua che sua 
madre spesso gli aveva parlato, ma che 
avrebbe dimenticato senza l’aiuto di 
miss Edith. Fu in tale lingua ch'essa 
gli rivolse la parola. 

— Grazia mi ha detto che vuole sa- 
lutare la contessa. Forse desidera che 
l’accompagni? 0 preferisce prendere 
qualche cosa?.., o ballare un poco con 
queste graziose fanciulle?.., Qualcuna 
ne ha già conosciuto altra volta, 

— La ringrazio, ma parto domani, 
vorrei ritornare presto a casa, e sol- 
tanto salutare la contessa. 

— Possiamo passare per il corridoio, 


ma se lo lasci dire da una vecchia ami- 
ca.., un giovane non deve essere così 
timido e così poco socievole... 

— Non sono timido. S’inganna, e 
neppure poco socievole. Mi piace stare 
al mio posto — disse brevemente il gio- 
vane, —- E questo, per ora, non'è il 
mio posto. Essi devono divertirsi ed io 
devo lavorare... 

Per una porticina entrarono nel sa- 
lotto dove si trovava donna. Renata. 
Discretamente miss Edith l’avvertì che 
Francesco desiderava salutarla. Subito 
la signora si alzò, si avvicinò al giova- 
ne, passò il suo braccio sotto quello di 
lui, attraversò un salottino vuoto, en- 
trò con lui nello studio del figlio, 

— Noglio stare ancora cinque mi- 
nuti con te; Franz, poichè parti do- 
mani... Sei venuto così tardi? appena 
adesso? 

— Mi perdoni. Avevo tante cose da 
prepatare. Ho voluto soltanto fare i 
miei auguri alla contessina e salutare 
lei. e il conte. 

.— Franz, mi permetterai almeno — 
disse la contessa, quasi timidamente, e 
senza ‘finire la frase prese da un. cas- 
setto un piccolo portafoglio che porse 
al giovane. 

Questi arrossì,» si 
quasi con violenza... 
no che porgev: 
— No, no... la ringrazio... ma quel- 
lo no. 

E c'era un:così profondo dolore nel 
viso giovanile, che la contessa buttò il 
portafoglio sulla scrivania, e non insi- 


trasse indietro, 
allontanò la ma- 


stette, ma attrasse a sè il giovane © 
come un figlio lo baciò sulla. fronte. 
—. Che Dio ti benedica e ti accom- 
pagni — disse gravemente. i 
Commosso Francesco Lovico afferrò 
le vecchie mani e le baciò con devozio- 
ne profonda, 

— Per lei — si ricordi — farò qua- 
lunque cosa — sempre. 

Poi, senza voltarsi indietro, uscì e 
si allontanò, 

III 
— Miss Edith — disse la contessa 
Renata alzando gli occhi dal libro che 
leggeva — avete visto Marin Grazia? 
E° quasi l'ora di pranzo. Dove sarà 
andata quella benedetta figliuola? 
— Non può essere lontana — rispose 
Edith Brown — è passata adesso com le 
sue nuove amiche, le due piccole ‘ame- 
ricane nostre vicine di tavola; si av- 
viavano verso il fiume. Ma ‘se crede, 
signora contessa, posso andare a cer- 
carla. E fece l’atto di riporre il lavoro 
e di alzarsi. 
— No, no, miss Edith, restate; for- 
se non tarderanno a ritornare. 

Miss Edith Brown, l’istitutrice, ri- 
prese. il lavoro con la perfetta calma 
che non l’abbandonava mai. Aveva un 
viso quadrato ed angoloso, i capelli di 
un bionilo grigiastro tirati all’indietro, 
gli occhi calmi e chiari. Da quando era 
stata una giovanetta, aveva sempre vis, 


suto nella casa degli altri, e questo suo 


chia tenerezza, ma con bontà e giusti- 
zia, per cui le sue antiche allieve, ora 
mogli e madri, non.l’avevano dimen- 
ticata e le scrivevano di sovente. Ades- 
so era da dieci anni in casa dei conti 
Dorsi, e si proponeva, finita l’educazio- 
ne di Maria Grazia, di ritornare defi- 
nitivamente in Inghilterra per vivere 
con una sorella il cui marito ‘aveva fat- 
to fortuna nelle Indie. Dai conti Dorsi 
era trattata come una persona di fa- 
miglia, e a Maria Grazia e alla contes- 
sa Renata era. affezionata e. devota, 
sebbene la sua poca espansività la fa- 
cesse sembrare fredda. 

Sedevano davanti al Grand Hotel 
della piccola stazione termale dove la 
contessa Dorsi faceva annualmente una 
breve cura. L'immenso parco che si 
estendeva fino al fiume era tutto un 
frondeggiare di verde. Gli alberi ‘enor- 
mi non erano in lontananza che un in- 
treccio di rami, immensa cupola lungo 
i magnifici viali. Ogni tanto questi 
Viali si allargavano in uno spiazzo da 
cui lo scuardo si stendeva alle ville 6 
alle vigne già rigogliose tra 1 peschi e 
i meli che parevano limitarle, alle col 
line poco lontane, 

TI vespero d’estate cadeva con grave 
dolcezza nella sera. Il parco a poco a 
poco si spopolava, delle ARGO pas- 
savano ridendo, raccontandosi l’una 
all'altra, ad ‘alta voce, i progressi nel 
pattinaggio con le rotelle che sempre 
dava: occasione al buffo spettacolo dei 


destino non l'aveva turbata. Aveva già 
educato due o tre fanciulle senza sover- 


principianti aggrappantisi con le ma- 
ni sulla balaustra, «o sul maestro, o su 
i : ] 


‘chi passava, indifferentemente; qualche 
signora. inferma guardava intorno, con 
occhi stanchi, mentre una mano»pieto- 
sa o mercenaria spingeva per i bei via- 
di, fatti per la felicità, la carrozzella 
del dolore. Altri ospiti si affrettavano 
‘ai loro alberghi per vestirsi per il 
pranzo o per la serata, perchè era an 
nunciato un grande ballo al Casino. 
Anche la partita di tennis doveva es- 
sere finita; giovanotti e ragazze, accal- 
dati e ridenti, passavano davanti la 
contessa salutando brevemente. 

\\ La contessa Renata chiuse il libro 
che leggeva, e guardò intorno a sè, in 
silenzio, presa dal fascino ‘della. ‘cam- 
pagna nel tramonto, Stormire di fo- 
glie, pigolìo di uccelli che sembrano lo- 
dare il Signore, prima di nascondere 
il capo tra le piume e tra le fronde, 
quando vide miss Edith alzarsi improv- 
visamente, Da 

— Che c'è Edith? 

— Il signor conte con i signori Sar- 
belli. 

_Si avanzavano.in fretta, verso le due 
signore Marcello Dorsi, Titì e Piero 
Sarbelli, ancora coperti dai mantelli 
d’automobile molto impolverati. 

Anche la contessa si alzò, baciò suo 
figlio, tese la manovagli amici. 

— Oh Marcello, che bella improvvi- 
sata... Siete arrivati adesso? 

i In questo momento. Desideravo 
constatare coi miei occhi l’effetto della 


sono affatto 


— Sarà qui a momenti, E° andata & 
fare un giro nel parco con delle ami. 
che... Ma, intanto ‘accomddatevi...® 

— Come si sta hene — disse Marcel 
lo Dorsi, sedendo in una (comoda pol- 
trona di vimini. —— E’ un paradigoal 
‘confronto di Genova, dove si brucia, 
— Di giorno fa molto caldo anche 


qui... ora si respira. . 

— Ma Titì... come mai non sei pàr- 
tita ancora per la montagna? R i tuoi 
genitori? Tutti bene? 

—. I miei genitori sì, benissimo. ‘A 
Busalla si capisce. Non saprebbero vil- 
leggiare' altrove, lei lo sa, contessa. 
Sono troppo conservatori per mutare, 
Per fortuna permettono w me e a Pie- 
ro d'avere dei gusti differenti, e «io 
non sono sicura che questi mesi di so- 
litudine a due, mentre noi valichiamo 
picchi ‘e-‘vette, non siano loro graditi. 
Babbo e mamma sono il più bell'esem- 
pio dell'amore coniugale, immutabile, 
Credo che quando non ci siamo noi, non 
o persuasi che trent'anni 
sieno passati dal felice giorno che usci 
rono uniti dalla chiesa e dal muni 
pio... , ma ecco Grazia... mì pare 
perfino ‘cresciuta, in queste due setti. 


mane. 5 ri 


Il conte Marcello: si massst adi imcofia 


trare la figlia con giovanile sveltezza, 
e in un momento la giovanetta fu tra 
le sue braccia, Poco lontano le sue duo 


‘cura, e i nostri cari amici hanno avu- 


ria Grazia? 


Î amiche, Sally e Daisy Gillieri, la gnare 
to la bontà di accompagnarmi, E Me-divago sorridendo, 


«cantinua)i 
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